
Staino

OGGI AL CERN DI GINEVRA verranno ri-
create le condizioni immediatamente suc-
cessive al Big Bang. Ma c’è chi teme che

possa essere la fine del mondo. Gli scien-
ziati tranquillizzano, ma sui blog si rincor-
rono funeste previsioni.   a pagina 10

Usa: i gay e le aziende

Calderoli■ AFirenze, alla festanaziona-
le del Pd, lo aveva promesso:
«meno autoanalisi, più lavoro
tralagenteperspiegarelemaga-
gne del governo Berlusconi». E
suquellemagagnecheoraWal-
terVeltronihadecisodicostrui-
re la campagna d’autunno che
finirà nella manifestazione na-
zionaledel25ottobre.Masi co-
mincia a finemese con tre gior-
ni (26, 27 e 29) di assemblee e
sit-in per salvare la scuola pub-
blica. «Dietro ai tagli - spiega
Veltroni - non c’è alcuna idea
educativa, ma solo una grande
improvvisazione, cheavràcon-
seguenze drammatiche». Poi il
Pd passerà alle altre questioni
che interessano le famiglie ita-
liane: il caro-vita, i salari e le
pensioni.
 Miserendino a pagina 7

Il caso Lo Bello

LA CRISI DEL CAUCASO OCSE

L’inchiesta

P roprio nelle ore in cui a Roma
si verifica l’ennesimo episo-

dio di violenza ed intolleranza nei
confronti della comunità omoses-
sualee negli Stati Uniti, solo pochi
giorni dopo la clamorosa apertura
di Obama a Denver nei confronti
dei «gay brother and sisters», si apre
oggi ad Austin, in Texas, la Confe-
renza Annuale di «Out & Equal».
 segue a pagina 26

I l “Calderoli.2” non funziona. I
commentialla seconda“bozza

Calderoli” sul federalismo fiscale
hanno riscontrato «passi avanti»
perché si sono concentrati su
aspetti particolari: primo, la sur-
rettizia reintroduzionedell’Ici (in
realtàèpeggio:allavecchia impo-
sta patrimoniale dall’impatto
progressivo, nonostante l’evasio-
ne legittimata dai dati catastali, si
sostituisce un’imposta/tariffa sui
servizi dalle ricadute regressive,
ossia chi meno ha, più paga).
 segue a pagina 27

Quando parliamo di mafia, ci
tocca ragionare anche su

una sottocultura di luoghi comu-
ni e di ammiccamenti poco raffi-
natimautilissimiaprendere ledi-
stanze, a celebrare dubbi, a insi-
nuare malizie. Cominciò Leonar-
do Sciascia ventuno anni fa pren-
dendoselaconiprofessionistidel-
l’antimafia, e fu pessimo profeta
perchè di quei cosiddetti profes-
sionisti (Sciascia ne citò per co-
gnomeenomeunopertutti:Pao-
loBorsellino) i sopravvissuti sono
proprio pochini. Adesso siamo ai
professionisti dell’antipizzo. An-
zi, alprofessionista: IvanLoBello,
presidentedegli industriali sicilia-
ni, colpevole d’aver promesso (e
mantenuto) di cacciar via dall’as-
sociazione gli imprenditori che
avessero preferito pagare e tacere.
Tra qualche settimana dovrebbe-
ro riconfermarlo nell’incarico,
ma i suoicolleghi diCataniahan-
no già aperto il tiro a bersaglio:
«Lo Bello? Non lo votiamo. Trop-
pomonotematicocon questa sua
fissazionesulpizzo».Esubitosi so-
no alzati gli echi malevoli, le voci
di contorno e di rimbalzo: la bat-
taglia contro il racket? Una vetri-
na, una passerella, una trovata
per farsi pubblicità...
 segue a pagina 27
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Roma città aperta ai fascisti
Ultras di destra sotto accusa per pestaggi, spedizioni punitive e attacchi ai Rom
Un’altra coppia gay aggredita al Colosseo. La sicurezza di Alemanno fa paura

Le tv al posto dei manganelli

L’ESPERIMENTO La leggenda della fine del Mondo

MOSCA
RADDOPPIA

LE BASI

«MAL PAGATI
GLI INSEGNANTI

ITALIANI»

«Ci sono tre momenti indissolubili
nella nostra storia: il primo è il no alla
dittatura fascista e quindi la
Resistenza con tutti coloro che sono

morti per la libertà; il secondo è la
Repubblica e il terzo è la
Costituzione. Questi tre momenti
sono indissolubili a condizione che si

riconosca che la Resistenza è la
radice primaria da cui sono nate la
Repubblica e la Carta Costituzionale»

Oscar Luigi Scalfaro, discorso a Bari per il
60esimo della Liberazione, Ansa 11 febbraio 2005

MARIA NOVELLA OPPO

OSSEZIA SUD E ABKHAZIA

Scuola, salari, prezzi: l’offensiva del Pd
Veltroni lancia la campagna contro il governo: si parte con l’istruzione

ELEMENTARI PROMOSSE

ABBIAMO VISTO e sentito il discorso di La Russa in tv, per fortuna
subito confutato dal presidente Napolitano. Una scena scioccante,
anche se non è certo la prima volta che i cosiddetti ex fascisti (mai di-
ventati antifascisti) cercano di legittimare gli orrori di Salò. Ai tempi
del primo governo Berlusconi annunciarono che avrebbero riscritto
la Storia attraverso la Rai. Poi si sono un po’ persi per strada, nell’eu-
foria patriottica di piazzare amici e spupazzare veline. Ma l’intento di
questi riscrittori, allora come oggi, è far risultare che Mussolini avreb-
be avuto solo il torto (cosa volete che sia) di essersi alleato con Hitler
e di aver, per così dire, ceduto alla persecuzione contro gli ebrei. Se
invece il fascismo si fosse limitato a fare strage di comunisti e sociali-
sti, per i vari La Russa e Alemanno la dittatura sarebbe stata un bijou.
Loro che da giovani hanno appoggiato i golpe militari e oggi, appro-
dati finalmente al moderno regime di Berlusconi, dopo le lacrime e
sangue del G8 di Genova, usano le telecamere come manganelli.

GLI INDUSTRIALI ANTIPIZZO

IVAN SCALFAROTTO

«Un uomo sui cinquanta,
cinquantacinque anni,

piuttosto basso, semicalvo, tirato
a lucido dalla barba del mattino
di domenica eseguita con crema
preparatoria, sapone americano e
lozione aftershave, estremamen-
te curati anche i baffi a spazzola,
piuttosto spioventi in giù e fre-
schissima, anche se un po’ cafo-
na, l’eleganza complessiva con
un completo grigio chiaro di fre-
sco, mocassini neri e invece di ca-
micia una maglietta nera assai ac-
collatachedà,comesidice,unto-
no sportivo...». A un certo punto,
unamattinad’estatedel1963,Di-
no Buzzati s’imbatte casualmente
nel ragionier Giovanni Fenaroli.
 segue a pagina 9

STEFANO FASSINA

CLAUDIO FAVA

IL CASO FENAROLI 50 ANNI DOPO
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Ebrei e antisemitismo:
staffetta della memoria

FRONTE DEL VIDEO

Marco Venturi
«In Sicilia non
ci sarà sviluppo
senza legalità»

ORGOGLIO
E TALENTO

L’OMICIDIO CHE DIVISE L’ITALIA DEL BOOM
GIANCARLO DE CATALDO

IL FEDERALISMO
IMPOSSIBILE

I PROFESSIONISTI
DELL’ANTIPIZZO

DIALOGO TRA PIERO TERRACINA E TOBIA ZEVI

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Mastroluca e Guerra pag. 11 e 27

■ di Ninni Andriolo
inviato a Caltanissetta

«Le sembra normale che chi con-
duce un’industria debba vivere
sotto tutela, scortato dalle forze
dell’ordine? Noi vogliamo fare
impresa con correttezza. Voglia-
mo dimostrare che in Sicilia si
puòprodurrecomenelNord,sen-
za icosti aggiuntividelpizzo, libe-
ridi unapubblica amministrazio-
neborbonicachenontiagevolae
spesso ti vessa. In quest’isola la
scommessadella legalitànonèco-
sa diversa della sfida per lo svilup-
po...».Marco Venturi faparte del-
la squadra dei «quarantenni» che
guida la svolta anti-racket della
Confindustria di Ivan Lo Bello.
 segue a pagina 8

Carugati e Boscaino a pagina 6

■ Aria pesante nella Capitale.
Chiesto il rinvio a giudizio per
venti picchiatori neri, tifosi di
Roma e Lazio. Devono rispon-
deredi rapine, pestaggi. Violen-
za cieca contro i nomadi e i ra-
gazzi di sinistra. Nella città
“blindata” dal sindaco, un altro
gravissimo episodio di intolle-
ranza. L’allarme dell’Arcigay.
 Solani e Cimino a pagina 3

Terracina e Zevi

■ di Umberto De Giovannangeli

Sulbraccioportailmarchioindele-
bile di una ferita che non si rimar-
gina:A-5506.A imprimerglielofu-
ronoleSSadAuschwitz.PieroTer-
racina, 80 anni, è un testimone di
quellatragedia;untestimone, luci-
do, appassionato, giovane nello
spirito,chenonaccettache l’oblio
della memoria rimuova una Sto-
ria che va ricordata perché non si
ripeta. Tobia Zevi, ha 24 anni. È
un giovane impegnato ma è an-
che parte di una generazione che
sivorrebbe priva di memoria. Ed è
proprio il diritto-dovere alla me-
moria, e il passaggio tra le genera-
zioni, il filo conduttore del nostro
incontro. Un viaggio tra passato e
presente, tra un dolore che si rin-
novaeunanecessità, spessoineva-
sa, di conoscere. Di capire, da par-

te dei giovani d’oggi, cosa c’è die-
tro quel «A-5506» che Piero Terra-
cina porta con sé, porta su di sé.
Voglia di capire. Nella consapevo-
lezza che «senza memoria non c’è
futuro». Un futuro di cui i ragazzi
come Luca vogliono essere prota-
gonisti. Con l’aiuto di coraggiosi,
instancabili, testimoni come Pie-
ro Terracina.
L’UNITÀ La memoria del fasci-
smo torna di attualità e incrocia la
polemica politica. Ma questa me-
moria è un peso o è un investi-
mentosul futuroper ilnostroPae-
se?
PIEROTERRACINAÈuna cosa
e l’altra. Comunque difficile. Ri-
cordare è un po’ rivivere. E questo
è pesante, molto pesante.
 segue a pagina 2

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Gli ebrei e il «fascismo di ritorno»
«Non c’è futuro senza memoria»

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

Ma è un sacrificio che noi testimo-
ni dobbiamo fare per trasmettere ai
giovani la memoria di ciò che è sta-
to, perché nessuno possa più dire:
“io non sapevo...”. E nell’aver ascol-
tato chi ha vissuto quella tragedia,
possano a loro volta diventare testi-
moni, facendo propri quei fatti. Per-
ché possano dire: “Io lo so, perché
ho parlato con un testimone, e lui
mi ha raccontato...”. Non è facile
rinnovare quei ricordi. A volte nel
vedere il turbamento, la commozio-
ne dei ragazzi non riesco ad andare
avanti. Devo fermarmi, bere un sor-
so d’acqua, fare finta di pensare.
Non vorrei dar prova di debolezza,
ma non ci posso far niente. Il dolo-
re del ricordare a volte è insopporta-
bile, anche a distanza di tanti anni.
Ma poi mi dico: “Piero, devi farlo,
devi andare avanti, anche per tutti
quelli che da quei lager non sono
più usciti...».
L’UNITÀ. Male giovani generazio-
ni sono pronte davvero ad ascolta-
re queste testimonianze o le vivo-
no come un fastidio?
TOBIA ZEVI. «Non direi che tra
noi giovani ci sia un fastidio o una
reticenza ad ascoltare ed apprende-
re. Piero Terracina e gli altri ex de-
portati che molto spesso fanno que-
sta esperienza nelle scuole o nei
viaggi organizzati con gli studenti,
traggano l’impressione di un inte-
resse sincero dei ragazzi. Quello su
cui varrebbe la pena interrogarsi è
sulla qualità di questa memoria. La
sfida per tutti noi è quella di riusci-
re a declinare l’emozione che si
crea nel momento in cui c’è il rap-
porto diretto con il testimone, orga-
nizzando quell’emozione in una
pratica di vita quotidiana, civile, so-
ciale, umana in grado di migliorare
questa società sulla base della cono-
scenza delle esperienze, e delle tra-
gedie, del passato. Da questo punto
di vista, qualche rischio c’è...
L’UNITÀ Quale sarebbe questo ri-
schio?
TOBIA ZEVI. « Uno è il fatto che,
a fronte di tutto questo lavoro,
quello che si vede nelle inchieste, o
pseudo tali, che vengono condotte
su questi temi tra i giovani, a emer-
gere è una ignoranza tremenda, di-
lagante, a volte tragicomica, quan-

do viene chiesto se sapete cosa è Au-
schwitz, e la risposta è “una discote-
ca”, o “La notte dei cristalli” è un
“festival”... Il rapporto col testimo-
ne non può essere disgiunto da
uno studio sistematico, attento, ri-
goroso della storia ai vari livelli di
istruzione, perché è questo il bilan-
ciamento necessario. E per noi gio-
vani comprendere perché quella
tragedia si è compiuta, significa ra-
gionare sul fatto che anche se non
necessariamente nelle stesse forme
o proporzioni, e non necessaria-
mente qui e oggi, quella tragedia
potrebbe riaccadere. Come peral-
tro è gia accaduto , anche se non
nella stessa gravità, negli ultimi i

cinquant’anni. Primo Levi nei suoi
libri parla proprio di questo. L’altro
aspetto della qualità, è quello di tra-
durre questo lavoro di conoscenza
in un approccio attivo delle nuove
generazioni. Ciò significa dire: io
ho sentito questa storia drammati-
ca, ho sentito che c’è stata questa

ingiustizia terrificante perpetrata
verso miei coetanei dell’epoca, per-
sone innocenti, ebbene, io cosa
avrei fatto se fossi stato non tanto
una vittima, con la quale è facile
immedesimarsi perché non pone
sensi di colpa, ma se fosse stato il
compagno di banco di quel bambi-
no ebreo che nel 1938 si allontana-
va dalla scuola perché non poteva
più studiare in quella scuola in
quanto ebreo?»
PIERO TERRACINA. Nelle scuo-
le deve entrare la Storia, a cui noi te-
stimoni possiamo portare il contri-
buto di una esperienza diretta. Una
Storia rigorosa. È quello che la scuo-
la deve pretendere, che tutti noi

dobbiamo esigere. E io dico che,
tutto sommato siamo fortunati. Ci
sono tanti insegnanti che sono mo-
tivati e tantissimi ragazzi che vo-
gliono sapere e che non sanno.
Quando sono tra loro, vedo nei lo-
ro occhi la commozione, tocco con
mano il loro interesse...Mi si strin-
gono intorno, vogliono ancora sa-
pere. E mi dicono: “Io non sape-
vo”. E non sapevano, questi ragaz-
zi, perché questo non fa parte dei
programmi della scuola. E invece
conoscere il passato è importante.
È importante perché certe tragedie
terribili che sono accadute, se non
si conoscono ci si può ricadere. È
importante conoscere, e riflettere,
sul passato, perché senza memoria
non c’è futuro...».
TOBIA ZEVI: «E c’è chi sul non sa-
pere, imposto, costruisce una sub
cultura politica...».
PIERO TERRACINA. «A me è ca-
pitato di andare in alcune scuole in
cui gli insegnanti mi avevano mes-
so in guardia: “Signor Terracina at-
tento, perché qui i ragazzi sono
schierati...Devo dire che sono state
le scuole dove ho ottenuto i risulta-
ti migliori, dal mio punto di vista.
Quando un ragazzo mi dice: “Io
non sapevo”, beh, vuol dire che ho
raggiunto il mio scopo»
TOBIA ZEVI. Ha ragione Piero a
insistere sull’importanza di uno
studio rigoroso della Storia. Una
Storia studiata seriamente, sulla ba-

se di valutazioni scientifiche, di un
interesse scevro da strumentalizza-
zioni politiche, è uno studio che
non fa, o non dovrebbe far paura a
nessuno, anche nelle possibili veri-
tà che talvolta può descrivere. Que-
sto vuol dire fare Storia. Vuol dire
attribuire, non sulla base del pre-
giudizio o sull’ignoranza, ma su
una seria ricerca documentale, col-
pe e ragioni. Il cortocircuito che
spesso si crea è il fatto che, in real-
tà, una verità storica, acclarata non
soltanto da valutazioni scientifi-
che e da racconti di testimoni ma
anche ormai da una tradizione con-
solidata di studi, viene invece pre-
sentata, e politicamente strumenta-
lizzata, come la “verità dei vincito-
ri”. Allora si dice: adesso vi diciamo
come è andata per davvero... E sen-
za saper nulla, senza leggere nulla,
senza studiare nulla, adesso cam-
bio visione. È una scorciatoia mol-
to pericolosa che fa leva sull’igno-
ranza».
L’UNITÀ. Ma oggi c’è chi vorreb-
be diluire fine a cancellare torti e ra-
gioni del ventennio fascista. E que-
sto ci porta alle considerazioni ulti-
me del sindaco Alemanno..
PIERO TERRACINA. «Le leggi
razziali in Italia sono state un anel-
lo della catena di violenze che c’è
stata fin dall’inizio, dalla Marcia su
Roma. Altro che fatto isolato! Non
ci dimentichiamo che in quell’epo-
ca circolavano canzonacce fasciste,

come quella che diceva “fascisti e
comunisti giocavano a scopone, e
vinsero i fascisti per l’asso di basto-
ne...”. Non era questo insegnare e
praticare la violenza? Se non ci fos-
se stato il fascismo non ci sarebbe-
ro state le leggi razziali. Ritornado
alla storia, voglio dire che un testi-

mone, quale io sono, e come lo so-
no tutti i sopravvissuti ai campi di
sterminio nazifascisti, noi non ci
sostituiamo al lavoro dello storico.
Mi limito, ci limitiamo a racconta-
re la quotidianità della vita e della
morte nei campi di sterminio, do-
ve si entrava soltanto per morire.
Erano luoghi senza speranza...Sape-
vamo perfettamente, e i carnefici
ce lo ricordavano in ogni momen-
to, che “uscirete soltanto attraver-
so il fumo dei camini”».
L’UNITÀ Noi abbiamo parlato di
diritto-dovere alla memoria. Del
ruolo della scuola. E quello della
politica quale dovrebbe essere?
TOBIA ZEVI. «Ci sono due richie-

ste: una alla politica, l’altra a noi
stessi. Quella alla politica è cercare
di darsi, anche se mi rendo conto
che è difficile, un respiro un po’
più ampio. Per essere significativa,
la politica dovrebbe evitare di parla-
re troppo spesso alla “pancia” più
retriva della gente, di ognuno di
noi: quella che, ad esempio, tende
a identificare nel “diverso” il pri-
mo bersaglio possibile del proprio
malcontento. La “bella politica” è
quella che è in grado di indirizzare,
di guidare anche se questo può vo-
ler dire pagare dei prezzi. La politi-
ca deve fare i conti con un dato che
contraddistingue la mia generazio-
ne rispetto. o quella precedente, ri-
spetto alle passate: il fatto che sono
crollate completamente non tanto
le ideologie come tali quanto gli
schemi di comprensione della real-
tà. Ecco, la politica dovrebbe aiutar-
ci a ricostruire, rinnovandoli se è il
caso, questi schemi».
L’UNITÀ. E l’altra richiesta?
TOBIA ZEVI «L’altra riguarda noi
giovani. Da giovane interessto alla
politica, penso che noi giovani
non dobbiamo sempre assumere
una prospettiva esclusivamente ri-
vendicativa verso la politica, ma
dobbiamo “sporcarci le mani”, im-
pegnarci, provando ad affermare
quelle che sono le grande esigenze
della nostra generazione ed anche
di una società che si stra trasfor-
mando ma che ha dentro di sé dei
rischi che c’erano nel passato. E
qui mi fa piacere ricordare che pro-
prio Piero Terracina, testimone di
quell’epoca tragica, è stato una del-
le rare, e più forti e significative vo-
ci che si sono levate nelle polemi-
che di qualche settimana fa sulla vi-
cenda dei rom. Io penso che su un
tema come questo, la tutela dei di-
ritti delle minoranze, noi giovani,
soprattutto quelli che si riconosco-
no in un’area progressista, dovrem-
mo essere protagonisti di una gran-
de battaglia di civiltà...».
PIERO TERRACINA. A proposi-
to di quello che diceva Tobia, io ri-
tengo che bisogna tornare al rispet-
to degli altri. E particolarmente al
rispetto per i “diversi”. Anche qui,
la memoria ci aiuta: allora, se un
ebreo commetteva una colpa, la

colpa era di tutti gli ebrei; ed oggi
se un extracomunitaria, un rom,
un sinti, commette un reato, que-
sto è colpa di tutti gli extracomuni-
tari, di tutti i rom, di tutti sinti.
Questa è un’altra delle cose sulle
quali dovremmo riflettere molto.
Tornare al rispetto per tutti, e in
particolare per i “diversi”. Quelli
che noi consideriamo “diversi” ma
che poi non lo sono. Perché siamo
tutti uguali. E alla politica chiedo
anche di contribuire all’educazio-
ne dei giovani. Supportando ade-
guatamente la scuola e le famiglie.
Aiutando i giovani a riscoprire
quei valori che si sono persi. E non
per colpa loro».

L’incontro, qui a l’Unità, tra un uomo che
ha vissuto Auschwitz, Piero Terracina,
e un giovane «impegnato», Tobia Zevi

IN ITALIA

«Per noi comprendere perché
la Shoah si sia compiuta significa ragionare sul
fatto che quella tragedia potrebbe riaccadere»

«Dobbiamo tornare al
rispetto: allora, se un ebreo
commetteva una colpa
la colpa era di tutti gli ebrei
Oggi è lo stesso con i rom»

ALT AL REVISIONISMO

«Alla politica chiediamo
di darsi un respiro più
ampio, evitando di parlare
solo alla “pancia” più
retriva della gente...»

La Giornata della memoria celebrata nel campo di concentramento di Auschwitz, quest’inverno Foto Ansa
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■ di Luciana Cimino / Roma■ di Massimo Solani / Roma

ANCORA UN’AGGRESSIONE omofoba a

Roma. Christian e Federico, entrambi 28en-

ni, passeggiavano lunedì notte mano nella

mano in pieno centro, su via dei Fori Imperia-

li, quando sono stati

aggrediti da una deci-

na di giovanissimi.

«Froci via dall’Italia»

e «fate schifo» gli hanno urla-
to mentre li inseguivano lan-
ciandogli contro pietre, botti-
glie, sputi.
La coppia aveva appena tra-
scorso una serata nella "Gay
Street", una via della Capitale
così chiamata perché ospita
diversi locali frequentati da
omosessuali e da qualche me-
se oggetto di continui atti di
violenza e vandalismo ai dan-
ni dei suoi frequentatori.
L’elenco è tristemente lungo:
il 25 maggio un uomo viene
aggredito alle spalle e insulta-
to, stessa modalità il 23 lu-
glio quando una ragazza le-
sbica di 22 anni viene seguita
e malmenata all’uscita del
Coming Aut, storico locale
gay romano. Infine, il 22 ago-
sto, la strada è stata imbratta-
ta con l’inquietante frase
"gay nei forni". «Il clima a Ro-
ma è pesante, ma nel resto
d’Italia non è da meno – dice
Aurelio Mancuso presidente
nazionale dell’Arcy Gay – ab-

biamo notizie quotidiane di
aggressioni». Ma c’è un aspet-
to che preoccupa ulterior-
mente le associazioni Glbt:
«la cattiveria dell’ultimo peri-
odo fa presupporre che è pas-
sato il messaggio che è bene e
giusto aggredire gli omoses-
suali, che è ormai dominante
la sottocultura della destra so-
ciale che discrimina rom,
gay, ebrei». Per Luca Liguoro,
presidente dell’associazione
Rosa Arcobaleno «il sindaco
Alemanno deve invertire la
rotta della violenza dissenna-
ta ed omofobica che percorre
questa città ormai da mesi, lo
sdoganamento di una cultu-
ra totalitaria e omicida come
quella fascista non tarda a da-
re i suoi frutti». Esprime «sgo-
mento per questo ennesimo
e vigliacco atto di aggressio-
ne nei confronti di quello
che dovrebbe essere un gesto
piacevole e normale, passeg-
giare per il centro di Roma
mano nella mano», il segreta-
rio di Prc, Paolo Ferrero, men-
tre il presidente della regione
Lazio, Piero Marrazzo, parla
di «fatto grave e inaccettabile
che merita una risposta dura
e unanime di tutte le istitu-
zioni, da parte di tutta la poli-
tica e di tutti i cittadini». «Il
ministro per le pari opportu-
nità, Mara Carfagna, sembra
caduta in catalessi – conti-
nua Mancuso - chiediamo
quindi al responsabile degli
interni Roberto Maroni di ga-
rantire la sicurezza e l’incolu-
mità di milioni di cittadine e
di cittadini omosessuali ».
Per l’Arcigay l’omofobia si
combatte su due fronti. «A li-
vello culturale e sociale con
interventi nelle scuole, ad
esempio, e estendendo la leg-
ge Mancino sui diritti delle
minoranze etniche anche
agli omosessuali, come nel re-
sto d’Europa». «Lo scorso go-
verno – ricorda Mancuso –
non era riuscito a farlo a cau-
sa del diniego dei teodem,
ora chiediamo con forza al-
l’opposizione di battere un
colpo, è un problema di vo-
lontà politica». E ad Aleman-
no, che in una nota ha espres-
so la sua «solidarietà alle vitti-
me», l’Arcigay risponde «so-
no parole vuote, bisogna fare
atti concreti».

PICCHIATORI NERI sei giorni su sette. Ul-

tras violenti con i visi coperti e le spranghe in

mano alla domenica. È questo l’identikit di

buona parte dei 20 giovani tifosi di Roma e

Lazio per cui ieri il

pubblico ministero

Pietro Saviotti ha

chiesto il rinvio a giu-

dizio al termine di diversi filoni
di indagine, formulando una li-
stadiaccuseche fa tremare ipol-
si: associazione per delinquere,
lesioni, invasionediterrenioedi-
fici, tentato incendio, violenzao
minaccia a un pubblico ufficia-
le, devastazione e saccheggio,
violazione della legge sulle armi,
danneggiamento e rapina. Un
curriculum che intreccia azioni
di guerriglia da stadio (gli arresti
per i venti, uno di loro è ancora
latitante, scattarono dopo gli as-
salti alle caserme seguiti all’omi-
cidio dell’ultras laziale Gabriele
Sandri, ucciso da un poliziotto
all’autogrill di Badia Al Pino l’11
novembre2007aspedizionipu-
nitive ai danni dei “rossi” e dei
rom. Perché alcuni dei 20, alcu-
ni vicini a gruppi neofascisti co-
meForzaNuova,secondol’accu-
sa sarebbero anche responsabili
dell’aggressione al concerto del-
la Banda Bassotti a Villa Ada (29
giugno 2007), dell’irruzione e
delladevastazionedi unpubfre-
quentato da giovani di sinistra a
San Lorenzo (25 febbraio 2008)
e perfino di aver provato a dare
alle fiamme un accampamento
rom (9 ottobre 2007). Azioni di-
verse, profili simili, unico quasi
sempre il comune denominato-
reper i20giovaniegiovanissimi
(fra loro anche una donna, 13
quelli tutt’ora reclusi): «essi indi-
viduavanodivolta involtaobiet-
tivi - ha scritto Saviotti nella sua
richiesta di rinvio a giudizio su
cui il gup deciderà il 20 ottobre -
reclutavano partecipi per azioni
mirate, spedizioni punitive nei
confronti di giovani della sini-
stra antagonista romana o di ti-
foserie calcistiche o per disordi-
ni di piazza, anche alla ricerca
delloscontroconle forzedipoli-
zia, coordinandone l’attuazione
e la copertura». Perché l’associa-
zioneadelinquere ipotizzatadal-
la procura (che in un primo mo-
mento aveva contestato ai re-
sponsabili degli scontri dopo la
morte di Sandri anche le finalità
di terrorismo,poidecadute)eser-
citava «un costante rapporto
con referenti di singoli gruppi,
suscitandone e incitandone
espressioni di contrapposizione
violenta per motivi politici, di
odio nazionale, di tifo calcistico,
didisprezzodelpersonaledipoli-
zia, in forza del radicato inseri-
mento negli ambienti dell’estre-
mismo politico e delle tifoserie
“ultras”; disponevano di armi
improprie,coltelli,petardidasta-
dio, strumenti di travisamento;

individuavano nei locali del-
l’Excalibur e del Presidio (due
pub romani) luoghi preordinati
e consueti di incontro e radu-
no». E fra gli indagati per cui Sa-
viottiha chiesto il rinvioa giudi-
zio c’è anche Martin Avaro, diri-
gente nazionale di Forza Nuova
e punto di riferimento del parti-
to a livello capitolino, arrestato
nel maggio scorso assieme ad al-
tri due simpatizzanti di Fn e a
duegiovanideicollettivi studen-
teschi per l’aggressione all’Uni-
versità la sapienza di Roma.
Ma sulla questione tifoserie vio-
lenteesicurezza,dopolepolemi-
chedeigiorni scorsi, tornaariac-
cendersi ildibattitosulle respon-
sabilità e le azioni di contrasto
delgoverno.È infattidestinatoa
far discutere l’editoriale che fa-
miglia Cristiana ha indirizzato
all’esecutivo. «Per far apparire
piùsicure lenostrecittàci si è in-
ventato di tutto - commenta in-
fatti il settimanale dei Paolini -
dalcensimentodei romaitremi-
la soldati sparpagliati su tutto il
territorionazionale.Forse, sareb-
bemegliose ilvolenterosoMaro-
ni censisse questi violenti e inci-
vili ultrà, e prendesse loro le im-
pronte digitali». Del resto, è
l’analisi di Famiglia Cristiana, «i
tifosi sono tanti, e votano (non
sono rom o extracomunitari!)».

■ di Vincenzo Ricciarelli / Roma

IL GRANDE accusatore

non ha fatto un passo indie-

tro, anzi ha confermato tutti

i suoi racconti ripercorren-

do tempi, modalità e cause

di ognuno degli episodi di

corruzione che hanno sconvolto
la politica abruzzese portando in
carcere l’ex governatore Ottavia-
no Del Turco. «Quando portavo i
soldiaDelTurco luinonliguarda-
va nemmeno e parlava d’arte» ha
di nuovo raccontato Vincenzo
Angelini, l’uomo della sanità
abruzzese,di frontealprocuratore
capo di Pescara Nicola Trifuoggi e

al gip Maria Michela Di Fine nel
primoattodell’incidenteprobato-
rio. Iniziato dopo che il giudice
per le indagini aveva bocciato le
eccezioni della difesa che aveva
contestato alla Di Fine la sua in-
compatibilità per aver firmato le
ordinanze di custodia cautelare
nell’inchiesta.
SoloalloraAngelinihapotuto ini-
ziare il suoracconto,delle tangen-
tiportateacasaDelTurconellebu-
ste poi riconsegnate piene di me-
le, delle minacce («se non pagavo
dicevano che mi avrebbero spez-
zato le gambe») e delle continue
elargizioni concesse ai vertici del-
la sanità abruzzese. Tre ore di rac-
conto, interrotte solo dalla pausa
pranzo, senza alcuna esitazione e

finite soltanto quando il re delle
cliniche ha chiesto di potersi fer-
mare perché stanco.
Unagiornatatesaquelladi ieri, re-
sa ancora più incandescente dalle
accuse lanciate da Ottaviano Del
Turco in una intervista concessa a
La Repubblica. Parole che non so-
nopiaciutealprocuratoreTrifuog-
gi, che ha minacciato di chiedere
di nuovo l’arresto per l’ex gover-

natore nel caso di ulteriori viola-
zioni alle misure cautelari.
Teso anche il confronto in aula
dove Angelini i è trovato di fron-
te,oltre a Del Turco, anche buona
parte degli altri protagonisti dello
scandalo sanità. «La mia è la mor-
te del cigno - ha spiegato Angelini
- voi difendete un sistema che è
trasversale. Io ormai sono un ex,
sono qui per i miei figli, vengo in
tribunale per sradicare e mettere
in luce un sistema che mi ha
schiacciato». «C’ha rovinati solo
sulle sue parole, è uno schifo -
commentava durante una pausa
dell’incidente probatorio Luigi
Conga, l’ex manager della Asl di
Chieti - Angelini continua a dire
che tutti gli dicevano “o mi dai i
soldio ti ammazzo”.Maèpossibi-
le? Faccia i nomi. È uno schifo,

questo non è un processo, non ci
sono prove, non ci sono testimo-
ni». «Dica la verità su di me - ha
tuonato Antonio Boschetti, ex as-
sessore regionale alle attività pro-
duttive - spero che abbia un mini-
mo di buon senso». «Era convin-
to che fossi Dio Onnipotente, ma
noneracosì»,haspiegatoDelTur-
co prima di entrare in aula.
Soddisfattopercome si sonosvol-
te le cose il procuratore Trifuoggi,
che ha visto confermate in aula le
accuse formulate in fasedi inchie-
sta.«L’hotrovatolucido,haricon-
fermatotutte leaccuse, ricostruen-
do gli eventi con precisione: ma
era già stato preciso prima...», ha
commentato il procuratore. L’in-
cidente riprenderà oggi con l’esa-
medell’accusa,poiAngelini si sot-
toporràalledomandedelladifesa.

GIUSTIZIA
L’Anm contro il governo: «È inerme»

«La situazione della giustizia ècatastrofi-
ca. Noi magistrati non siamo in grado di dare
un servizio efficiente ai cittadini e la colpa è
del governo».L’Associazione nazionale magi-
stratiattacca lapoliticadell’esecutivoedelmi-
nistro Alfano. E boccia senza appello anche il
provvedimento che dovrebbe vedere la luce
nelprossimoconsigliodeiministri, cioègli in-
centivieconomiciper imagistrati cheaccetta-
no di andare a lavorare nelle sedi disagiate, le
procuredel Sud i cuiposti restanoscopertiper
mancanza di aspiranti: sono «inutili e costo-
si» e non riusciranno a scongiurare il rischio
della «chiusura» di alcuni uffici giudiziari per
mancanza di personale. A sparare a zero sul
governo e sul ministro della Giustizia Alfano,
accusandolidi non fare nulla per fronteggiare
ildisastro,è il segretariodel sindacatodelle to-
ghe, Giuseppe Cascini: «i problemi della giu-
stizia restano tutti aperti e non abbiamo visto
nessun intervento per risolverli, ma solo un
drastico taglio di fondi per il settore».

L’identikit di buona parte dei tifosi
di Roma e Lazio arrestati mesi fa così fatto

dal pubblico ministero Pietro Saviotti

La Roma di Alemanno, violenza continua

Le prospettive di rimpatrio degli stranieri
detenutinellecarceri italiane,attraversounal-
largamento degli accordi bilaterali con i Paesi
di provenienza ed il ricorso ad una norma già
contenuta nella legge Bossi-Fini, ma anche le
possibilitàdiadozionedelbraccialettoelettro-
nico sono stati al centro di un incontro, ieri al
Viminale, tra tecnicideiministeridell’Interno
e della Giustizia. Presenti, tra gli altri, Franco
Ionta, capo del Dap. Accordi per il rimpatrio
di detenuti stranieri (in totale 4.700 con pene
inferiori ai due anni) esistono già con Albania
e Romania, ma sono rimasti finora pressochè
lettera morta: si pensa ora a renderli efficaci e
adestenderli adaltriPaesi,quelli chefannore-
gistrare la presenza più massiccia di detenuti
in Italia, come ad esempio il Marocco. Quan-
to al braccialetto elettronico, Maroni ha già
espressolesueriserve, ricordandochepotràes-
sere introdotto solo «con la garanzia che le
evasioni saranno zero». Il Viminale punta
quindi a verificare l’efficacia del dispositivo.

Gli arresti, ma uno di loro è ancora latitante
scattarono dopo gli assalti alle caserme seguiti

all’omicidio del tifoso laziale Gabriele Sandri

IN ITALIA

Del Turco, il grande accusatore conferma tutto
Vincenzo Angelini davanti al procuratore capo di Pescara: «Portavo i soldi e lui parlava d’arte»

SICUREZZA
Rimpatri e braccialetto, tecnici al lavoro

ARIA PESANTE

Mancuso, Arcigay:
«Il clima nella
capitale
si sta facendo
pesante»

FORI IMPERIALI La terza volta in estate

Dieci ragazzi
aggrediscono
due omosessuali

«Il ministro per
le Pari Opportunità
Mara Carfagna
sembra caduta
in catalessi»

Famiglia cristiana:
Maroni censisca
i violenti ultrà
altro che rom
e soldati

Oggi continua
la deposizione
del principale
accusatore
del Governatore

PROCESSO 20 richieste di rinvio a giudizio

«Rossi, polizia
e rom nel mirino
degli ultras»

L’entrata del Coni dopo l'assalto dagli ultras la sera della morte del tifoso laziale Gabriele Sandri Foto Ansa
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Silvio & Umberto, dispetti e liti
E intanto il federalismo slitta

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ / Roma

Una catena di appuntamenti
negati, da parte di Silvio Berlu-
sconiall’amico UmbertoBossi,
alleato «leale» che lo sta met-
tendoneiguai: saltato il vertice
chesi sarebbedovutotenere ie-
ri sera a Palazzo Grazioli anche
con Calderoli e il trait d’union
Giulio Tremonti. E nell’ordine
delgiorno del consiglio deimi-
nistri di domani non è mai sta-
to inserito il federalismo, ban-
diera che i leghisti, Maroni e
Calderoli,avrebberovolutoim-
porre a Palazzo Chigi così da
sventolarla al Monviso sabato
nelconsuetorito, inventatoco-
me la padania, dell’ampolla
riempita alle sorgenti del Po.
Bossi considera il federalismo
solo «una mediazione», e tor-
na a minacciare orde di padani
«cheèmegliononfare incazza-
re», altrimenti «l’alternativa è
lasecessione». Ilproblemaèan-
che nel merito, sul federali-
smo, e Berlusconi deve studia-
re la pratica. A fare da cane da
guardia per il Sudc’è il pugliese
Fitto (pupillodi Silvio) che ipo-
tizza,semmai,«solounadiscus-
sione preliminare» nel Cdm di
domani.
Ad annunciare il vertice di ieri
sera era stata La Padania quoti-
diano,nonsi capacita unespo-
nentedelPdlpurvicinoallaLe-
ga. L’appuntamento cruciale
per Bossi & Co, che il premier
sta facendo slittare di giorno in
giorno, è quel «pre-esame» al
testo scritto dal Semplificatore
Calderoli, per dare il via libera
al federalismo.
DiconocheBerlusconisiamol-

toirritatodalla frenesiadeglial-
leati fuori controllo: dal voler
imporre l’agenda di governo,
allebordatecheBossihalancia-
to contro i ministri di Fi vicini
al Cavaliere, come la bocciatu-
radiMaronialbraccialettoelet-
tronicopropostodaAlfano(sal-

voretromarcia leghista). Incep-
pi sulla strada del governo che
il premier vuole mantenere col
vento in poppa dei sondaggi,
oscuratidainuvolosidelledivi-
sionicheagitanolamaggioran-
za, tra forzistioffesieAncheha
riacceso la competizione.

Con mille scuse di impegni era
saltata anche la consueta cena
del lunedì ad Arcore tra Silvio,
l’Umberto e l’allegra brigata. Il
premieravevadasbrigareun’al-
tra grana quella sera, con Leti-
zia Moratti sul piede di guerra
per l’Expo. Il Senatur ieri ha

smussatosolol’ultimadellepo-
lemiche che aveva innescato,
quella contro Mariastella Gel-
mini, bollata come «incompe-
tente» (però conferma: «è diffi-
cile fare ilministrodell’Istruzio-
ne»)edifesacomunquedaBer-
lusconi. Il leader leghista si ri-

corda poi di essere sempre sta-
to d’accordo sul maestro uni-
co. Pace fatta, dice Gelmini
(«lo andrò a trovare»), soprat-
tutto Bossi smentisce di aver
mai pensato a mettere le mani
padanesulministerodell’Istru-
zione.

Sarà, di sicuro voleva bloccarle
Mariastella sulla strada verso la
candidaturaallapresidenzadel-
laRegioneLombardia,designa-
ta a Castelli (senza tener conto
delle promesse di Silvio a For-
migoni per tenerlo buono). Il
problema è proprio l’autono-
mia del Carroccio che si muo-
vecomeunascheggia impazzi-
ta. La Lega, non facendo parte
del Pdl, è già in campagna elet-
torale invistadelleamministra-
tive e delle europee a condizio-
ni che non piacciono al pre-
mier. Ma il colpo a tradimento
più pesante contro Berlusconi
in persona, Bossi l’ha inferto
riesumandol’Iciouna tassa so-
siacherimpolpi lecassedeiCo-
muni. In sottofondo anche il
braccio di ferro sulle intercetta-
zioni, che il Senatur vuole per-
mettere anche per la corruzio-
ne, e Silvio no.
Nonè servita amolto, ieri mat-
tina, la mediazione che Tre-
montieCalderolihannotenta-
to in aereo da Milano a Roma
insiemeal Cavaliere. Il premier
vuolerisolvere laquestionema
prende tempo.La scusaufficia-
le per la buca di ieri sera è che
aveva un impegno importante
già deciso e Tremonti era a Bal-
larò. Potrebbe avvenire oggi in
serata, quando Berlusconi tor-
nerà da Londra dopo l’incon-
troacolazioneaDowningStre-
et con il premier britannico (e
laburista) Gordon Brown. Bos-
si lodapercerto (quasi).Ma sul
Monviso l’ampolla sarà piena
solo d’acqua dolce, che a valle
diventa inquinata.

Saltato il vertice che si sarebbe dovuto tenere
ieri sera a Palazzo Grazioli, e al Consiglio

dei ministri non si parlerà della riforma federale

IN ITALIA

Un presidente, «Silvio
Berlusconi, non credo ci
sarannoaltri candidati», e
un ufficio politico «snel-
lo»,unaquindicinadiper-
sonealmassimo.Unapri-
ma «bozza» di statuto del
Pdl è stata discussa ieri in
una riunione ristretta: so-
lo esponenti di Fi e An. E
lealtrecomponenti,esclu-
se, protestano. «Si tratta
solo di una bozza, che poi
sarà sottoposta a tutti nel
comitato costituente»,
mette le mani avanti. At-
torno al tavolo c’erano
Cicchitto, Quagliariello,
Capezzone,CarusoeMar-
tinelli. Degli altri (Dca,
Nuovo Psi, Azione sociale
o Popolari liberali) nem-
meno la traccia.

Berlusconi è irritato per le continue fughe in avanti
e le sortite contro la Gelmini e Alfano di Bossi & co

E così è saltata persino la cena del lunedì ad Arcore

Oscar Luigi Scalfaro compie90 anni. E all’ex presidente della
Repubblica arriva, insieme agli auguri, il grazie dell’opposizione
per il suo impegno a difesa della Costituzione. E sarà un caso, ma
aldi làdegli auguri istituzionalidel presidentedelSenatoSchifani
e del presidente della Camera Fini, solo l’opposizione abbia brin-
dato al traguardo delle 90 candeline dell’ex capo dello Stato. Da-
gli esponenti politici della maggioranza l’anniversario è stato del
tutto ignorato. A Scalfaro è giunto invece il messaggio affettuoso
delpresidentedellaRepubblicaNapolitano,chehadefinito lasua
amiciziaconl’ex inquilinodelCollecome«unaprovatra lepiùsi-
gnificativedelclimaidealeedell’ esperienzapluraleeunitariache
hannocaratterizzato laRepubblicanegliannimigliori».Dall’inte-
roPdarrivauncorale saluto. InparticolareWalterVeltroni,Massi-
mo D’Alema, Piero Fassino, Anna Finocchiaro, Antonello Soro,
Vannino Chiti, Pierluigi Castagnetti ma anche Antonio Bassoli-
nodallaCampania,conaccentidiversi,hannoconvenutosul fat-
tocheScalfaroè diventatoun «importantepuntodi riferimento»
per i democratici, un «esempio di impegno a servizio delle istitu-
zioni».Per l’IdvhainviatogliauguriaScalfaro ilcapogruppoalSe-
natoFeliceBelisario. «Novant’annipreziosi, per l’Italia e la demo-
crazia»: così la vicepresidente della Camera, Rosy Bindi, esordisce
nel suo messaggio. «I miei auguri - scrive - sono prima di tutto un
grazie per il rigore morale e coerenza che continua ad offrire alla
politica italiana,per lapassionecivilechetrasmetteallenuovege-
nerazioni, insiemeall’amoreper lademocraziae lanostraCostitu-
zione,per la testimonianzadi laicitàchenefannounesempiodel-
l’impegno dei cattolici al servizio del bene comune».

ROMA Federalismo, piani
di risanamento dei conti re-
gionali, ed ancora i temi più
caldi della bioetica come il
testamento biologico e la
mortecerebralealcentrodei
lavori del Festival della Salu-
teche si terrà aViareggio dal
26 al 28 settembre, organiz-
zato dalla Fondazione Italia-
nieuropei. Ignazio Marino,
senatore del Pd è presidente
del comitato scientifico del-
l’evento. «È difficile pensare
di riuscire a trovare in que-
sto momento di recessione
a più risorse per la Sanità»,
ha detto. La sfida, condivisa
dal sottosegretario con dele-
ga alla Salute Ferruccio Fa-
zio,èquelladi«trovare solu-
zioni per spendere meglio
quanto si ha».

PDL
Bozza statuto per pochi
I piccoli fuori dalla porta

Il governo? «Molta immagine e
incapacitàdiaffrontare iproble-
mi di fondo con riforme che di-
ano slancio» per Massimo
D’Alema.Alcontrario:unesecu-
tivo che ha fatto cose concrete
suIci,Napoli,mutui,detassazio-
ne degli straordinari (che verrà
confermata), per Giulio Tre-
monti.Alpuntodasfatare, «per
laprimavolta, ilpregiudizione-
gativo che gli italiani hanno
contro ogni governo».
Il primo duello della stagione
2008-2009 tra due rodatissimi
avversari avviene nello studio
di Ballarò. Prima puntata del
nuovo ciclo della trasmissione
condotta da Giovanni Floris,
neo free lance dopo le dimissio-
ni dalla Rai, in giacca a righe e

camicia a pallini.
D’Alema critica la linea del PdL
sullasicurezza:«Misurechefan-
nosensazionecomelacinquan-
tina di soldati a sfilare per le cit-
tà. Ma la politica sull’immigra-
zione produrrà più insicurezza,
clandestinità e criminalità». So-
stienecheiconti inordine ilgo-
verno in carica li ha ereditati da
quello precedente. Risposta:
«Magari».
È però sulla scuola che il batti-
beccotra ilministrodell’Econo-
mia e l’ex titolare della Farnesi-
na si accende. «Un taglio drasti-
co degli investimenti pubblici.
Una riduzione dell’offerta for-
mativa»lamentaD’Alema.«Mi-
ca erano tutti scemi prima del
‘68» ribatteTremonti chesotto-

linea l’abolizione della «tassa
impropria di 2-300 euro» grazie
albloccodei libridi testo.Si sfio-
ra il personale: «Con questi ar-
gomenti,noncapiteperchéper-
dete le elezioni« si irrita il mini-
stro. «Questo argomento ha un
trattodivolgarità» logelal’espo-
nente del Pd. «Ti riconosco un
superiore tratto di eleganza»
nonriesceatrattenersiTremon-
ti.

In studio ci sono anche il leader
della Uil Angeletti, la presiden-
tedeiGiovaniIndustrialiFederi-
ca Guidi, il direttore dell’Unità
Concita De Gregorio e quello
del Giornale Mario Giordano.
Sulla scorta dei suoi «molti fi-
gli»,DeGregoriosi rivolgeaTre-
monti: «Da persona di sinistra
sono favorevole al grembiule,
al ritorno dei voti, al sequestro
dei telefonini. Ma dite che
87mila insegnanti in meno
non rispondono a un progetto
culturale bensì a un risparmio
di stipendi». Lui scuote la testa:
l’Italia è tra i Paesi con più mae-
stri, non può permetterselo e
non ce n’è bisogno, resterà co-
munque sopra la media Ue. Lei
insiste: «Come farete con il so-
stegno a bimbi disabili, autistici
e stranieri?».

Capitolo opposizione: debole il
Pd?D’Alemacommentagliulti-
mi sondaggi: «Il Paese è spacca-
to, non ci sono plebisciti per la
maggioranza». Rievoca: «Il pri-
mo colpo grave al governo Pro-
di fu quando concordammo
l’indulto con Berlusconi». Poi
la fine prematura: «Grazie al
passaggio di alcuni senatori, in
alcuni casi incentivato».
Rentrée anche per Maurizio
Crozza che “bastona” qua e là.
L’accordo con Gheddafi? Gra-
zie a Berlusconi ora si farà la Sa-
lerno-Tripoli-Reggio Calabria.
Fini? «Poveretto,dopo Giannu-
tri aveva in programma la cac-
ciaalle foche all’acquario diGe-
nova». Brunetta? «Da quando
ho appeso la sua foto la mia fi-
lippina lavora il doppio».
 f. fan.

«Il governo? Molta immagine, ma incapace»
D’Alema a Ballarò con Tremonti. Scontro su scuola, salari, conti e sicurezza

I 90 ANNI DI SCALFARO
Auguri dall’opposizione, silenzio da destra

VIAREGGIO
Dal 26 al 28 settembre
Festival della Salute

MAGGIORANZA IN PANNE

Silvio Berlusconi e Umberto Bossi Foto Lapresse

Sui sondaggi:
«Il Paese è spaccato
non ci sono
plebisciti per
la maggioranza»

Al Senatùr tocca il
dietrofront con il ministro
dell’Istruzione: «Sempre
stato d’accordo
sul maestro unico...»

E dietro il colpo
a tradimento inferto
da Umberto sull’Ici
c’è il braccio di ferro
sulle intercettazioni
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■ / Roma

L’ITALIA investe più della media Ocse solo

negli alunni delle elementari, ma poi perde

terreno e finisce nelle retrovie per le spese

per gli studenti di licei e università. All’età di

15 anni, dunque, gli

studenti italiani si ri-

trovano svantaggiati

tra i loro coetanei de-

gli altri paesi Ocse soprattutto
nelle materie scientifiche, e il lo-
ro rendimento è inferiore alla
media. Secondo i dati dell’orga-
nizzazione, che ieri ha pubblica-
to il rapporto annuale «Uno
sguardo sull’educazione», l’Ita-
lia spende 6.835 dollari per ogni
suo alunno elementare, contro
una media Ocse di 6.252. Si arri-
vapoiall’universitàconunaspe-
sa di 8.026 dollari contro una
media di 11.512. In termini più
generali, la spesa italiana per
l’istruzione si ferma al 4,7% del
Pil, contro una media del 5,8%.
Così per la spesa pubblica: l’Ita-
lia spende per l’istruzione meno
del 10%, contro una media del
13%. Negli ultimi anni questo
trend si è aggravato: tra il 1995 e
il 2005 gli investimenti nei 30
paesi sono aumentati in media
del 41%, in Italia solo del 12%.
Siamoalsestopostosutrentapa-
esi per quanto riguarda gli sti-
pendi degli insegnanti.Dopo 15
annidi lavoro,undocente italia-
no guadagna poco meno di
30mila dollari l’anno, contro
una media di 37mila; i colleghi
tedeschi e anche coreani di pari
grado guadagnano più di 50mi-
la dollari, i colleghi del Lussem-
burgo arrivano a 90mila. Anche
su questo fronte, nell’ultimo de-
cennio (1996-2006) c’è stato un
arretramento: gli stipendi italia-
ni sono cresciuti dell’11% con-
trounamediaOcsedel15%.C’è
peròundatodaricordare: imae-
stri elementari italiani lavorano
735 ore l’anno, contro una me-
dia di 812. L’Ocse fa notare pro-
prio come l’Italia, a differenza di
altri paesi come la Corea, paghi
pocoun numeroelevatodi inse-

gnanti.
Ilnostropaese si classificapoi tra
quelli con le classi elementari
meno affollate, con una media
di18,4studenti.Nellescuolepri-
vate le aule sono più affollate. I
bambini italiani, però, sono sot-
toposti a giornate di lezione più
lunghe rispetto ai coetanei stra-
nieri: 990 ore l’anno contro una

mediadi796.Dasottolinearean-
checheilnostropaesesiaggiudi-
ca il recorddipresenzascolastica
tra i 3 e 4 anni.
Per quanto riguarda il compi-
mentodegli studisuperiori, l’Ita-
lia si ferma all’85% di successo,
contro il 100% di paesi come
Germania, Grecia e il 90% della
Slovenia. La maglia nera arriva

per l’Università: l’Italia è al pri-
mopostoper il tassodiabbando-
no, solo il 45% degli universitari
arrivaalla laureacontrouname-
dia del 69%. Di più: solo il 19%
dei ragazzi tra tra24e34anniha
una laurea, contro il 33% della
media e punte del 55% in Cana-
da e Russia. Dato ancor peggiore
se si guarda alla fasciadi età oltre

i55anni, dove solo il 9%ha una
laurea contro una media del
19% negli altri paesi. Meglio di
noi fanno paesi come il Messico
eilCile.C’èperòunanotapositi-
va: il tassodi laureadeinuovistu-
dentièpassato dal17%del2000
al39%del2006.Unrisultato im-
portante che, secondo l’Ocse,
«va largamente attribuito alla ri-

forma del 2002», cioè l’introdu-
zione della laurea triennale. Se si
guarda alla capacità dell’univer-
sità italiana di attrarre studenti
stranieri le cose non vannomol-
to bene: la quota di stranieri si
ferma sotto il 2% contro il 20%
degliUsa, l’11,3%dellaGranBre-
tagna e l’8,9% della Germania.
C’èunaltrodatointeressante:se-
condo l’Ocse i genitori italiani
sono più soddisfatti della scuola
rispettoagli stranieri: l’80% con-
tro una media del 77%.
Sul fronte sindacale, la Cgil tor-
na a chiedere la cancellazione
delmaestrounico, inprimoluo-
go perché, al di là delle parole
del ministro Gelmini, il tempo
pieno finirebbe per essere drasti-
camente ridotto. «Lavoreremo
unitariamente per una manife-
stazione nazionale e, se non
cambieranno le intenzioni del
governo,per uno sciopero gene-
rale»,haspiegato il segretarioge-
nerale della Flc Cgil Enrico Pani-
ni.  a.c.

MARINA BOSCAINO

ROMA
40 istituti con
il «lutto» al braccio

ROMA Le scuole di Roma si
vestonoa luttocontro larifor-
maGelmini. Il ritornoalmae-
stro unico, così come i tagli ai
fondi per la scuola pubblica,
hanno scatenato le proteste
dei docenti di quasi quaranta
istituti della capitale, la mag-
gior parte elementari, riuniti
in coordinamento per orga-
nizzare una forma di protesta
efficace ed impedire che il de-
creto venga convertito in leg-
ge. Da qui l’idea, fortemente
simbolica, di raccogliere l’in-
vito dei sindacati di categoria
e presentarsi il 15 settembre,
primo giorno di scuola, con
un nastro nero legato al brac-
cio e l’esposizione di drappi
neri insegnodi luttoper«lafi-
nedelnostrosistemascolasti-
co», spiegano gli aderenti al
coordinamento. A reggere le
file della protesta è la scuola
elementare Iqbal Masih, che
deve il suo nome al bambino
pakistanosimbolodellarivol-
ta contro il lavoro minorile.

INFORTUNI
12.912 ai docenti
e 90.478 ai ragazzi

ROMA ˘Andare a scuola
può fare anche male. Nel
2007 ammontanoa 12.912
gli infortunidegli insegnan-
tiea90.478quellidegli stu-
denti. Ipiùcolpiti sonopro-
fessori e alunni della Lom-
bardia. A fornire i dati è
l’Inail spiegando chegli arti
inferioridegli insegnantiso-
no quelli più colpiti da in-
fortunio, mentre quelli su-
periori lo sono per gli stu-
denti.
Gli insegnanti, al pari degli
altri lavoratori, sono assicu-
rati all’Inail.
Gli studenti, sono assicura-
ti.

L’elementare è quella dove si investe di più e
non a caso la migliore in Europa. Sempre meno

nella secondaria, pochissimo per l’Università

«L’Italia spende poco per la scuola»
Il rapporto Ocse rovescia le teorie Gelmini. In pochi si laureano, i prof pagati meno dei coreani

Checosapuòspingereunpaesea rea-
gire al fallimento della propria scuo-
la innalzando l'obbligo scolastico e
un altro a comportarsi in modo esat-
tamente opposto? Nel mese di luglio
laCamerahaapprovatounemenda-
mento alla finanziaria che ha posto
definitivamente la parola fine sull'il-
lusione di un effettivo innalzamento
dell'obbligo scolastico - un provvedi-
mento che agevolerebbe immediata-
mente le fascedebolidellapopolazio-
ne. In Italia, inpratica, basta studia-
re fino a tredici anni. Viceversa si sa-
rebbe risposto ai drammatici tassi di
dispersione vera e propria o occulta
chesi registrano in Italia,all'impove-
rimento culturale della popolazione,
alla precocità del lavoro minorile.
Pensando, seriamente, alla scuola.
Il progetto dell'innalzamento fino al
secondo anno delle superiori dell'ob-
bligo scolastico (che dovrebbe voler
direpermanenzadellascuoladapar-
tedegli studenti), targato (manonre-
alizzato) centro sinistra, è stato defi-
nitivamenteannullatodallapossibi-

lità di frequentare, in modo giudica-
to strumentalmente equivalente, i
percorsi professionali. Una possibili-
tà concessa, è evidente, a tutti coloro
che per estrazione socio-culturale,
per una scelta preventiva determina-
ta proprio da quell'estrazione, sono
antropologicamente fuori dal circui-
to dei licei: andranno a lavorare as-
solvendoall'obbligonongiàscolasti-
co, ma di istruzione; in un'ambigua
sciarada giocata alle spalle dei più
deboli.Eccocomeharisposto il gover-
no a un'emergenza ancora in corso,
confermata dai dati Ocse e dai dati
dell'Unione Nazionale per la Lotta
contro l'Analfabetismochehanno li-
cenziato la fotografiadiunpaese tut-
torapoverodalpuntodivistacultura-
le, in cui, ad esempio, 1 italiano su 3
è coinvolto da fenomeni che riguar-
dano difficoltà di letto-scrittura. In
cui, soprattutto, si coglie la responsa-
bilità di un pluridecennale disimpe-
gno politico e amministrativo in
campo scolastico.
Cambiodi scena.Nel mesedi agosto
sono stati pubblicati i dati dei Sats
(gli esamicuivengonoperiodicamen-

te sottoposti gli alunni inglesi di 7,
11e 14anni) chehannoevidenziato
unasituazioneestremamenteproble-
matica anche in Inghilterra, soprat-
tutto per ciò che riguarda le compe-
tenzedeglialunnidellescuoleprima-
rie. Tra parentesi: considerando che
da noi è proprio questo l'ordine di
scuola che funziona meglio, la Gel-
mini lo sta distruggendo. La risposta
di Gordon Brown è stato l'aumento
di un anno dell'obbligo scolastico
(chedal1972eraa16anni), chean-
drà comunque assolto a scuola: solo
dopo il compimentodei17annisarà
possibileassolverlonella formazione
professionale. Questo si chiama par-
lar chiaro: il governo laburista preve-

de entro il 2015 l'innalzamento a
18 anni per contrastare la dispersio-
ne scolastica, che oggi coinvolge il
25% dei ragazzi inglesi con più di
16 anni. La risposta alla domanda
dacuisiamopartiti è insommascon-
tata: un Paese che abbia ambizioni
di reale civiltà e di respiro culturale,
chesi candidiadavereunruolosigni-
ficativo nell'accompagnare i propri
cittadini a mettere al servizio della
collettivitàeducazione,cultura,auto-
nomia di giudizio, emancipazione;
nonchéa rappresentareun interlocu-
tore autorevole nei complessi scenari
internazionali che si stanno configu-
rando, deve credere nella centralità
della scuola. Le cifre ci offrono uno
spunto di riflessione soprattutto in
meritoaquanto istruzione,educazio-
ne,culturadebbanoessereunapreoc-
cupazione nazionale, di chiunque
pretenda di esercitare legittimamen-
te ipropridirittidi cittadinanza, indi-
pendentemente da età, sesso, appar-
tenenza politica, coinvolgimento di-
retto. Un sistema Paese ha bisogno
di un sistema scuola per crescere e
progredire.

ROMA I sindacatidellascuo-
la annunciano un autunno
di proteste. Flc, Cgil, Cisl
scuola e Snals scenderanno
inpiazza:assembleeregiona-
li o territoriali dal 22 settem-
bre al 10 ottobre; la manife-
stazione nazionale a Roma
davantiaiministeri interessa-
ti il 15 ottobre e lo sciopero
nazionaledeidirigenti scola-
stici, il 31 ottobre. La loro ri-
vendicazione: riguarda
l’emanazionedell’Attodi In-
dirizzoper il contrattodeidi-
rigenti scolastici 2006-2009,
scaduto da ben 32 mesi e
l’equiparazione retributiva
alle altre dirigenze di stato.

NAPOLI Hanno sfilato da
via del Ponte della Maddale-
naaPiazzaPlebiscito.Uncor-
teodi400maestreelementa-
ri "precarie" listatoalutto.So-
no partite intorno alle nove
attraversandoil trafficocitta-
dino al grido di "Gelmini!
Gelmini! Ministro dei creti-
ni!". Hanno insegnato
vent’annipervedersi ricono-
sciuta l’assegnazione a tem-
poindeterminato,esonosta-
te "tagliate" per motivi di co-
sti. Ieri, in Prefettura, sono
state catalogate come "pro-
blema sociale". La maggio-
ranza di centrosinistra che
regge la Provincia di Napoli
ha tenuto l’ultima giunta li-
stataa lutto.Per l’assessoreal-
lePoliticheScolasticheAnge-
laCortese: "Il governostauc-
cidendo la scuola pubblica".
Gabriella Refuto, segretaria
napoletana della Flc Cgil, ri-
lancia"Inostri rappresentan-
tisidevonofarsentire!".Sem-
bra sia stata ascoltata.

Solo il 45% degli universitari arriva alla laurea
contro la media Ocse del 69%. Meglio di noi

fanno paesi come il Messico e il Cile

IN ITALIA

CONFRONTI Abbassato l’obbligo. In Inghilterra, al contrario, lo hanno portato fino a 17

E per la destra basta studiare fino a 13 anni

PROTESTE
Sciopero dei presidi
il 31 ottobre

NAPOLI
Sfilano in lutto
i 400 senza posto

ROMA Solo il 25% delle scuole
italianeècompletamentesicuro.
Lo riferisce il Codacons. Solo un
edificio suquattro, infatti, spiega
l’associazione,hasia il certificato
diagibilità statica dell’immobile,
sia il certificato di agibilità igieni-
co sanitaria, sia il certificato pre-
venzione incendi. Gli impianti
elettrici a norma e i maniglioni
antipanico, poi, «sono un optio-
nal».
Nel Lazio la situazione non è mi-
gliore, prosegue il Codacons.
In base ai dati in possesso dell’as-
sociazione, infatti, ha il certifica-
to di agibilità statica il 49% delle
scuole, il certificato di agibilità
igienico-sanitaria il45%, ilcertifi-
cato prevenzione incendi il

75%, gli impianti elettrici a nor-
ma il 75%, le porte antipanico il
75%elescaledi sicurezza il70%.
«Afrontediquestaallarmantesi-
tuazione - dice l’associazione - il
Codacons ha deciso di diffidare
ilministrodell’IstruzioneGelmi-
ni, in modo che, in caso di inci-
denti, sipossafar risalireal suodi-
castero la responsabilità di even-
tuali inadempimenti.
L’associazione di consumatori,
infatti,hadiffidato il ministroad
adottare tutte le misure idonee
per evitare che la sicurezza di do-
centied insegnanti siamessaari-
schio. IntantoilCodacons invita
i genitori a valutare lo stato di si-
curezza delle scuole frequentate
daipropri figli,utilizzandounap-

positoquestionariopresentenel-
la sezione «Scuola sicura» del si-
to www.codacons.it». Secondo
l’associazione inoltre il 99% del-
le scuole campane dispone dei
certificatidiagibilitàstaticaeigie-
nico-sanitaria, mentre solo il
35%hailcertificatodiprevenzio-
ne incendi.

95 strutture su 100 sono dotate
di porte antipanico e 80 su 100
hanno dimostrato di avere un
impianto elettrico a norma; solo
il 35% delle scuole però è dotato
discaledisicurezza.Unasituazio-
ne che il Codacons definisce «al-
larmante e in linea con i dati na-
zionali complessivi secondo i
quali il 75% delle scuole non è
completamentesicuro». Idocen-
ti precari, intanto, della scuola
non hanno nessuna intenzione
di accettare un’eventuale offerta
di lavoro nel comparto del turi-
smo,propostaoggi rilanciataan-
che dal sottosegretario al turi-
smo,MichelaBrambilla:adichia-
rarloadApcomèMarcelloPacifi-
co, presidente nazionale del-

l’Anief - l’Associazione naziona-
le insegnanti ed educatori in for-
mazione - secondo il quale«que-
sta soluzione rappresenterebbe
unaerratamodalitàperricolloca-
re dei lavoratori vincitori di con-
corsoepluri-specializzati chenel-
la vita hanno investito tanto per
farel’insegnante:orachesonoar-
rivati al traguardo gli viene però
detto che faranno gli operatori
turistici». In Italia sono inserite
nelle graduatorie ad esaurimen-
tocirca300miladocentiabilitati
vincitori di almeno un concorso
pubblico. Per quelli che non riu-
scirannoadessereassorbitidal si-
stema istruzione vi è ora la pro-
spettivadi svolgeremansioninel
settore del turismo.

Il 75% degli edifici scolastici non è a norma
Il governo li fa aprire in deroga. Gli insegnanti in eccesso rifiutano la «soluzione turistica»

ISTRUZIONE

Prima delle uscite
del ministro
il governo aveva
in piena estate
fatto questa scelta

La denuncia
del Codacons
Allarme
particolare per
Lazio e Campania

La spesa italiana
per l’istruzione
si ferma al 4,7%
del Pil, contro
una media del 5,8%

Panini, Cgil:
ci batteremo
per la cancellazione
del decreto sul
maestro unico
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■ di Bruno Miserendino / Roma

SI PARTE con lo scuola-day, alla fine di set-

tembre, che chiuderà tre giorni di iniziative in

tutta Italia, il 26, 27 e 29, con sit in, assem-

blee e manifestazioni. Ma poi, a ottobre, toc-

cherà alle altre emer-

genze del paese,

prezzi, salari, mezzo-

giorno. Eccola la

campagna d’autunno del Pd.
Veltroni aveva suonato la carica
a Firenze, («meno autoanalisi,
piùlavorotralagenteperspiega-
relemagagnedelgovernoBerlu-
sconi»), ieri il coordinamento
ha formalizzato le tappe della
mobilitazione, che vedrà impe-
gnatotuttoilpartito invistadel-
la manifestazione del 25 otto-
bre.«Bigcompresi»,assicuraFio-
roni. Insomma, ci saranno tutti,
davanti a supermercati, fabbri-
che, scuole, luoghi di lavoro,
per spiegare che a parte gli an-
nunci il governo sta facendo
molto poco oppure, come nel
caso della scuola, danni gravi.
Veltroni è convinto: «Lo scena-
rio politico è in evoluzione, e
dietro ai litigi nella maggioran-
za ci sono assetti di potere im-
portanti...».
Nessuno nel Pd prevede divisio-
ni clamorose nella maggioran-
za, ma le tensioni di questi gior-
ni su federalismo, Ici, scuola, si-
curezza, indicano problemi rea-
li. «Loro fanno spot, ma gover-
nare è diverso da fare annunci,
non basta far girare gli elicotte-
ri...». Veltroni attacca su vari
fronti, compresa la vicenda del
braccialettoelettronico incuive-
de «un vero indulto maschera-
to». L’affermazione provoca
l’aspra reazione della Destra, (e
ilprimoplausodiDiPietrodadi-
versi mesi). Ma il segretario at-
tacca soprattutto sul tema scuo-
la, ilprimo «disastro»che i citta-
dini stanno già toccando con
mano. Ieri il segretario, prima di
andare a Spoleto e Terni a chiu-
dere due feste democratiche, in
cui ha attaccato sia il governo
che Di Pietro («fa l’opposizione
chepiaceaBerlusconi»),haavu-
to parole dure sulla rivoluzione
delministro Gelmini. «Dietro ai
taglinonc’èalcunaideaeducati-
va, ma solo una grande improv-
visazione, che avrà conseguen-
ze drammatiche». «Siamo alla
corrida - dice il leader del Pd - se
si pensa che i precari della scuo-
la debbano essere riconvertiti al
turismo...». Il succo è che per il
Pd la cura Tremonti-Brunet-
ta-Gelmini porterà alla sostan-
ziale fine del tempo pieno (con
problemi angosciosi e costosi
per le famiglie), alla chiusura di
scuole in molti piccoli centri,
(edèquestochealnordpreoccu-
pa la Lega ndr), a un aumento
dei costi di trasporto per gli enti
locali, a un probabile aumento
dell’abbandono scolastico. Le
donne, insegnantiemadri, subi-
rannoidannipiùgravi diquesti
tagli, chiosano in una conferen-
za stampa il segretario, Beppe
Fioroni,MariaPiaGaravaglia,Pi-
na Picierno e Maria Coscia. Per

non parlare del danno formati-
vo:«Colmaestrounicosiaccani-
scono sul frammento che fun-
zionameglio,e si taglianelcom-
parto da cui dipende il futuro
del paese, nell’unico luogo in
cuiduebambinididiversaestra-
zione sociale possono avere le
stesse opportunità. È vero - dice
Veltroni - che la scuolanonèun

ammortizzatore sociale, però
un valore sociale lo è...».
Il leader del Pd attacca diretta-
mente il ministro: «Lei è l’ulti-
machepuòparlaredimerito,vi-
sto che ha scelto di fare l’esame
dove era più facile, e sta ingan-
nando i cittadini, dicendo che
non cambierà nulla». Conclu-
sione: tagliare la spesaènecessa-

rio, ma partire dalla scuola, in
questo modo, è la cosa più sba-
gliata visto che oltretutto la spe-
saènellamediaUe(«hannofor-
nitodati falsi»,diconoalPd). In-
somma l’allarme è pesante: «At-
tenzione-diceMariaPiaGarava-
glia - bisogna capire cosa sta ac-
cadendo, non ci sarà la più la
scuola di tutti, ma la scuola clas-

sista di Berlusconi».
Il problema principale del Pd, al
momento è sempre lo stesso:
«farlo capire», bucare il muro di
consenso di cui gode il governo
grazieanche,sonoconvinti ide-
mocratici, alla compiacenza dei
media. L’idea è che quando si
andrà a parlare davvero con la
gente, dei temi veri, la nebbia si

diraderà. Per Fioroni, che ha fat-
to il punto del tesseramento ieri
alla riunione del coordinamen-
to ilpartitoc’è, e si ritroveràuni-
to in questa campagna d’autun-
no. Il tesseramento procede, so-
no già state consegnate alle
strutture del Pd le prime 500mi-
la tessere, le altre 500mila sono
in corso di stampa. Il calendario
della mobilitazione è in gran
parte stabilito: si comincia con
la scuola, il 26 e 27 settembre,
conunamanifestazionecuipar-
teciperà il segretario, il 29 a Ro-
ma. Poi sarà la volta del caro vi-
ta,davantiamercatiesupermer-
cati, dal 3 al 6 ottobre. Chiusura
dadefinire, sempreaffidataal se-
gretario, in un capoluogo del
nord. Si passa poi ai salari, dal
10 al 13 ottobre, davanti a fab-
briche e luoghi di lavoro. Il se-
gretario toccherà il tema in un
appuntamentoaMilanoil13ot-
tobre. Ultimo appuntamento,
primadel25,dedicatoal tessera-
mentoconunocchioai giovani
dal 16 al 18 ottobre. Resta in
agenda, ancora da definire, an-
che una manifestazione per il
sud a Napoli.
La tregua interna sembra regge-
re. Indicativa larispostadiFioro-
niaunadomanda: «Parisi vuole
creare una lista dell’Ulivo? Ma
quale Ulivo,nemmeno un bon-
sai può creare».

FEDERICA FANTOZZI

■ / Roma

RACCONTANO al Nazare-

no che quando hanno lan-

ciato l’iniziativa, a metà lu-

glio, erano piuttosto preoc-

cupati: agosto di mezzo e il

poco tempo a disposizione

per ipreparativi, lapubblicitàve-
icolata soprattutto attraverso il
sito internet del partito, e poi i
cento euro di iscrizione a cui va
aggiunto il costo di vitto e allog-
gio per quattro giorni. Insom-

ma, al quartier generale del Pd
per un po’ hanno temuto che la
scuola politica estiva fosse a ri-
schio flop. Adesso la preoccupa-
zione è un’altra, quella cioè di
doverrispondereaemailetelefo-
nate di gente irritata perché non
puòiscriversi.Motivo:raggiungi-
mento del numero dei posti di-
sponibili. «Ogni volta che si
scommette sulla voglia di parte-
cipare e discutere, la risposta è
positiva», commenta ora con
soddisfazione il coordinatore
dell’areaStudie ricercheGiorgio
Tonini.

Mille persone seguiranno da do-
mani a domenica le lezioni di
Edgar Morin, Jean Paul Fitoussi,
Vandana Shiva, Jeremy Rifkin e
degli altri intellettuali, filosofi,
economisti, sociologi (Jacques
Attali non potrà esserci per pro-

blemi personali) chiamati dal
Pd a discutere di sviluppo soste-
nibile, statosociale,mondomul-
tipolare, crisi del liberismo. Ma-
terie ostiche e respingenti? Non
tanto. Il Pd aveva pensato di ri-
servare 350 posti a personale del
partito,dadivideretra levariefe-
derazioni regionali, sperando di
incassare poi un altro centinaio
di iscrizioni di “esterni”.
Previsione sballata, visto che so-
lo attraverso il sito web del Pd si
sono iscritte oltre 500 persone
chenonricopronoruoliall’inter-
no del partito. E che oltre ai 100
euro di iscrizione (50 per gli stu-
denti universitari sotto i 26 an-

ni) pagheranno (al contrario del
personale del Pd che può conta-
re su un contributo da parte del
partito)ancheil soggiornoaCor-
tona (dove si svolge la maggior
parte delle lezioni), a Castiglio-
ne del Lago (apertura dei lavori,
con Dario Franceschini e confe-
renza inaugurale di Morin) e a
Montepulciano (chiusura dei la-
vori con Walter Veltroni). Chi
sono? Spiegano al dipartimento
Formazione, che ha raccolto le
iscrizioni, che sono persone dal-
l’età media di 30 anni, legger-
mente più numerosi gli uomini
delle donne, più del nord che
del sud. «C’è una fame disperata

di buona politica, fatta di idee,
di riflessione, di pensieri lun-
ghi»,diceTonini:«IlPddovrà in-
vestiresuquesto,perchési fa fati-
ca a leggere ciò che ci circonda
conlecategorie tradizionali.An-
che il modo di fare formazione
sarà diverso dal passato. Non
possiamorifarciaimodelliprece-
denti, quando ci si chiudeva per
qualche giorno in una stanza e
qualcuno ti spiegava il mondo.
Oggiserveunaricercachesiacol-
lettiva e sempre aperta. È quello
che vogliamo fare. C’è chi dice
che questaè la fragilitàdel Pd. Io
dico che è anche la sua forza».
 s.c.

Mille ragazzi andranno a scuola dai democratici
Quattro giorni in Toscana. Tonini: «C’è una fame disperata di buona politica»

Il leader Pd attacca la Gelmini: «Inganna
gli italiani, non ci sarà più il tempo pieno»

«Non c’è alcuna idea educativa dietro ai tagli»

Parte la campagna d’autunno del Pd
Veltroni: «I precari della scuola nel turismo? Siamo alla corrida». Mobilitazione anche su prezzi e salari

Walter Veltroni alla Festa del Partito Democratico a Firenze Foto Lapresse

GaetanoQuagliariello,giàghostwri-
ter dell’ex presidente del Senato Pera
e attuale vicepresidente dei senatori
berlusconiani, è l’uomo della setti-
mana. Padrone di casa a Villa Tu-
scolana dove la sua fondazione Ma-
gna Carta rimette al tavolo i big del
PdLdopolevacanze.Maancheorga-
nizzatore dietro le quinte, su richie-
sta di Bondi, della scuola di Gubbio.
E dunque il Nostro chiuderà i lavori
a Frascati domattina duettando sul-
l’antifascismo con Bertinotti, poi si
precipiterà in Umbria a moderare, la
stessasera, ildibattitosull’ultimafa-
tica letteraria di Cicchitto.
Stakanovista ai limiti dell’ubiquità.
Instancabile esternatore in difesadel

Papa,dellacuria,dellavita.Cosìme-
ticolosodanonaccontentarsidi elen-
care i suoi libri e le linguedi traduzio-
ne: «Per la casa editrice Cantagalli
dirigo la collana “A Cesare e a Dio”;
per la casa editrice Rubettino... la ri-
vista “Ventunesimo Secolo”».

Attentissimo all’immagine: la cover
photodel suosito lo ritraeconlebrac-
cia incrociate, un accenno di sorriso
e ilCupolone sullo sfondo.È così che
Quagliariello, attraverso una strada
costellatadi bivi,ha smessodi essere
ex Radicale, ex teocon, ex ideologo
del verbo periano, e si è guadagnato
nell’invidioso teatro della politica il
soprannome di «Piccolo Sarkozy».
Dalpresidente francese comedai va-
ri leader del centrodestra lo distingue
lo stato civile: «A 33 anni mi sono
sposato con Stefania che è ancora
mia moglie».
Napoletano,48anni,nonnosenato-
reDc, avi«sindaci e vicesindaci libe-
rali di Salerno», docente di Storia
Contemporanea alla Luiss nonché
visiting professor «per un trimestre»

aStanford, condivide il percorsopoli-
tico con il neo portavoce azzurro Ca-
pezzone. Dopo la laurea a Bari entrò
nei Radicali che scalò fino alla cari-
ca di vicesegretario nazionale. Ma,
come da un tunnel, «ne sono uscito
a 22 anni» e con questo amen: «Dei
miei trascorsi radicali vi ho parla-
to». Poi il colpo di fulmine per Forza
Italia ai suoi esordi, l’elaborazione
delmanifestodei valori, la confluen-
za nel PdL. Fino al tifo per la squa-
dra partenopea: «L’ultima cosa che
vale la pena ricordare».
In realtàcenesonoaltredueo tre.La
«conversione a U» sui temi etici: di
recente impegnato contro il referen-
dum sulla fecondazione assistita,
nell’81eranel comitatoper il referen-
dumsulla Legge194. Quello cattoli-

co? No: quello Radicale (insieme a
Eugenia Roccella) che voleva un te-
sto meno restrittivo.
Poi c’è il flop dell’Occidente Express:
il treno delle radici cristiane che
avrebbe dovuto portare Marcello Pe-
radaRomaaFirenze, salvoche lase-
conda carica dello stato non ci mise
piede e lo allietarono invece i poco

spirituali cori di «faccela vedè, facce-
la toccà»dei giovani crociatiazzurri.
Fino all’enigmatica sparizione dalla
scena dello stesso Pera, grazie agli
«auspici»delqualeQuagliariello en-
trò in Parlamento.
Insieme fondarono Magna Carta,
ma quando Pera ruppe con Pisanu
sull’Islam lui invitò il ministro del-
l’Interno a tenere una conferenza.
Ora Quagliariello è presidente della
Fondazione, di Pera non c’è traccia.
Non fa parte degli organi direttivi né
dei 123 nomi del comitato scientifi-
co (tra cui la Gardini, Magdi Allam
edinuovoQuagliariello).Nécompa-
re nel programma di Frascati, dove
pure è intervenuto il professor Fisi-
chella, che di Palazzo Madama in
epoca periana fu vicepresidente.

Alla fine dellaFesta diFirenze è rimasto unmuro zeppodi bigliettini.
Pizzeria“Democratica e cottaa legna”, volontari di Sesto Fiorentino.
Quel piccolo tazebaochiamato“PDicci la tua...” èunmemorandum
conleopinionidellagente sulPdesuscuola, sicurezza,pensioni,ma-
gistratura,primarie.Unostrumentopreziosoperunpartitodove idiri-
genti, come ha detto Walter Veltroni, devono darsi da fare, discuten-
do di meno e stando di più tra la gente.
Ilmessaggio chearrivadallabase è chiaro:«Smettiamodi litigareper
le poltrone. Questo era il vecchio partito», recita un messaggio. E an-
cora:«Lepoltrone vannomesse indiscussione». Chiedonovicinanza
della politica: «Basta battibecchi. Non chiudiamoci nei Palazzi, ma
usciamo a parlare con la gente»: «È necessario radicarsi sul territo-
rio»;«Evitiamocappechegarantiscanovecchiapparati». Il temadel-
l’unità è tra quelli più sentiti: «Speriamo di costruire un partito unito
e non dare la precedenza alle associazioni/correnti», mentre un tale
chesi firma“l’ultimocompagno”è laconico:«Bisognaessere tutti co-
me D’Alema».
Poi ci sono i teminazionali. Apartire dalla scuola. «La falsa soluzio-
ne: grembiulini e voto in condotta; la vera soluzione: più risorse alla
scuolapubblica».«Via laGelmini,nonsadi cosasiparla».Nelmes-
saggiodi un’insegnante si legge: «La scuola è diventata lo specchietto
per le allodole per far credere che si voglia investire in cultura». Molto
sentite sono poi le questioni della sicurezza («L’esercito è roba da fa-
scisti», «La sicurezza è solo una scusa per tornare alla repressione fa-
scista») e delle pensioni («Devono essere rivalutate, anche quelle me-
die»). L’azione del governo preoccupa, la gente vuole un’opposizione
«vigile», «dura» e «senza paura». «Diciamo la nostra con energia»
scriveAntonio. E se non mancano le critiche (un gruppo di “militanti
diPiegaro” esorta Veltroni: «stai portando i vecchi Ds ad allontanar-
si dal voto e dalle sezioni e da fortemente politicizzati a qualunqui-
sti»)c’èanchechicondivide la lineadel segretario:«CaroVeltroni, to-
glitidalle scatole tutta lazavorraevaiavantiper la tuastrada.Nonti
curare di loro: guarda e passa». Francesca Padula

«Lo scenario si muove, dietro i litigi
ci sono assetti di potere nella maggioranza»

Braccialetto elettronico? «Indulto mascherato»

IN ITALIA

DOPO FIRENZE
«Contrastate il governo senza paura»

OPPOSIZIONE

Dai vari leader del
centrodestra lo
distingue lo stato
civile: «Da 15 anni ho
la stessa moglie»

IL PERSONAGGIO Il colpo di fulmine per Forza Italia lo ha portato ora a essere uno dei consiglieri più ascoltati da Berlusconi

L’ascesa di Quagliariello, l’ex radicale che ha fatto le scarpe a Pera

È ubiquo: domattina
chiude i lavori di
Frascati, la sera
apre la scuola del
PdL a Gubbio

A settembre e ottobre
il Pd si mobilita
davanti a mercati e
fabbriche per parlare
di carovita e salari

Lezioni di
Edgar Morin
Jean Paul Fitoussi
Vandana Shiva
Jeremy Rifkin

Fioroni: «Parisi
vuole fare una lista
dell’Ulivo? Non
farà nemmeno
la lista Bonsai...»
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«È una battaglia dura
ma saremo maggioranza»

■ di Ninni Andriolo inviato a Caltanissetta / Segue dalla prima

Venturi è il presidente regionale
della piccola impresa e l’ammini-
stratore delegato della Sidercem
di Caltanissetta, azienda leader
nella certificazione di qualità dei
materiali da costruzione.
Lo raggiungiamo in azienda per-
correndoiviadottichelascianoal-
le spalle l’autostrada per Palermo,
puntandoversolastatalechescor-
re indirezionediAgrigento,supe-
rando una sequela di costruzioni,
abusiveper ilpanoramaprimaan-
cora che per la legge. Tra i capan-
noni abbandonati, che racconta-
nolastoriadiunadellezoneindu-
strialichehannoalimentato ilbu-
siness delle cave, del movimento
terra e di una dubbia impresa edi-
lizia, la Sidercem appare come
un’oasi. Lo scirocco che infuoca
l’aria aumenta intorno la sensa-
zione di deserto. «Cinque anni fa
qui vicino hanno realizzato un
polo tessile - spiega Venturi - Ses-
santa miliardi per trecento posti
di lavoroconfinanziamentopub-
blico. Dopo sei mesi hanno chiu-
soehannotentatodispostare idi-
pendenti alla Regione. La logica è
sempre quella: il debito alla fine
lo paga qualcun altro…». Con le
sue vetrate, le sue pareti bianche,
i suoi laboratori, le sue attrezzatu-
re di precisione, i suoi geologi, i
suoi architetti e i suoi ingegneri,
l’impresa dei fratelli Enzo e Mar-
coVenturi - 55 dipendenti - «sup-
porta, in laboratorio e sul campo,
verifica dei manufatti, indagini
geognostiche,geotecniche,geofi-
siche, diagnostiche e strutturali
dell’edilizia civile, industriale e
monumentale». Il viaggio tra le
impresesicilianeimpegnateamo-
dificare radicalmente l’immagine
dei vecchi vertici confindustriali
chenel ’92 lasciaronoindramma-
tica solitudine Libero Grassi, non
può non passare dalla Sidercem
di Caltanissetta e non può non
far tappa ad Agrigento, da dove
GiuseppeCatanzaro,acapodiun
gruppo industriale che si occupa
di trattamento e recupero dei ri-
fiuti, rivendica il diritto a «svolge-
re nella normalità» il proprio me-
stiere di imprenditore, che non è
diper sé«né antimafioso,néanti-
racket», ma
deve essere li-
bero «di poter
correre l’uni-
co rischio che
gli compete:
quello del
mercato». Ca-
tanzaro - un
attentato di-
strusse mesi fa
unodeicapan-
noni azienda-
li - presiede
l’Associazione
di Agrigento,
300 aderenti e
un numero relativamente rag-
guardevole di tesserati che colla-
borano con la giustizia. «Le nuo-
vegenerazioninondovrannover-
gognarsi dei loro padri - sottoli-
nea - potranno dire a testa alta
che non ci siamo piegati».
Parole significative nei giorni in
cui Ivan Lo Bello, il presidente di
Confindustria Sicilia, viaggia (ap-
parentemente senza rivali) verso
la riconferma del 24 settembre,
ma viene accusato - da ambienti

catanesi e palermitani dell’Asso-
ciazione - di «professionismo del-
l’antiracket», di ossessione «mo-
notematica»damafia. Ieri ildiret-
tivoregionaleharinnovato ilcon-
senso al lavoro della presidenza,
ma il leader degli industriali etnei
ha disertato l’appuntamento. Già
richiamato dal direttore generale
di Confindustria, Maurizio Beret-
ta, il catanese Fabio Scaccia ieri è
statodeferitoall’unanimitàdaldi-
rettivo dell’associazione siciliana
degli industriali aiprobivirinazio-
nali. Nei giorni scorsi Scaccia era
stato criticato duramente dal pre-
sidenteprovincialedell’Ance,An-
drea Vecchio (quattro attentati

estortivi subiti tra il 27 e il 31 ago-
sto del 2007, gli ultimi in ordine
di tempo), che aveva stigmatizza-
to lo «strapotere» dei vertici etnei
di Confindustria, gli stessi che
ostentando distacco dalla condu-
zione Lo Bello, avevano ventilato
provvedimenti nei confronti del
sessantanovenne presidente dei
costruttori,unodeisimboli sicilia-
ni dell’antiracket. Vecchio si con-
sideraunpo’ ilpadredei«quaran-
tenni», dei giovani industriali
che definisce suoi «germogli». Ed
è un gruppo coeso quello che si è
insediato al vertice di Confindu-
stria e che governa l’Associazione
nellastragrandemaggioranzadel-
le province siciliane, cercando di
vincere una scommessa che sem-
bravapersa inpartenza: l’80%del-
le imprese industriali e commer-
ciali dell’isola paga il pizzo e non
batte ciglio.
Masonopiùdisessantaoggi leas-
sociate a Confindustria che colla-
borano con la giustizia. La sfida
punta a far sì che gli imprenditori
che non pagano diventino mag-

gioranza.DopogliattentatiaVec-
chio, e i proiettili d’avvertimento
fatti recapitareaMarcoVenturi, il
primosettembredel2007Confin-
dustria Sicilia si dotò del codice
eticochesancisce l’espulsionedei
tesserati che cedono alle estorsio-
ni. Una scelta che produce con-
sensi accompagnati da sotterra-
nee ed esplicite resistenze.
Marco Venturi ci accoglie nel suo
ufficio,alprimopianodellapalaz-
zinadellaSidercem.Quarantacin-
que anni, laurea in geologia, ini-
ziò nell’87 a lavorare nell’azienda
fondata dal padre e dallo zio. «Pa-
pàeradiTrento,mammaabruzze-
se. Vennero qui nel ’64. Io sono

nato in provincia di Chieti, ma
quihomessoradici. Miamoglie e
le mie tre figlie sono siciliane».
Tre anni fa l’approdo in Confin-
dustria, l’incontro con Antonello
Montante, l’attualepresidentede-
gli imprenditori nisseni, l’amici-
zia con Lo Bello, che a quei tempi
dirigeva l’Associazione di Siracu-
sa. «A Caltanissetta c’era un presi-
dentechevennearrestatoperma-
fia. Oggi la situazione è cambiata
radicalmente. Grazie anche al-
l’impegnodelsindacodiGela,Ro-
sario Crocetta, che ha dato corag-
gio agli imprenditori gelesi che
volevano affrancarsi dal pizzo».
Crocetta nelle istituzioni, Mon-
tante e Venturi in Confindustria,
unsindacato«intelligente»adare
manforte: questa la miscela che
diede forza al «movimento che
da Caltanissetta si estese a mac-
chia d’olio in Sicilia». «Stiamo
dando l’esempio concreto che in
quest’isola si può fare impresa
d’eccellenza coniugando legalità
e sviluppo». La strada da seguire è
quelladi«evitare lapolverizzazio-

ne della spesa pubblica, di punta-
re sulle infrastrutture. Non abbia-
mo bisogno del Ponte sullo Stret-
to.Le ferroviesicilianesonoanco-
raquelledeiprimidel ’900e i turi-
sti non arrivano certo percorren-
do la Salerno-Reggio Calabria. Al-
ta velocità, metropolitane, porti e
aeroporti: questi gli ingredienti
del possibile sviluppo, assieme al-
la fiscalità di vantaggio per le im-
prese che producono utili».
Strategie industriali diametral-
mente opposte a quelle delle ge-
nerazioni precedenti. A Caltanis-
setta, come nelle altre province,
non fu facile percorrere la strada
del rinnovamento. La «sterzata»

venne accompagnata da resisten-
ze e intimidazioni. «La notte di
Natale del 2004 - ricorda Venturi
- prima che venisse eletto Mon-
tanteallapresidenzadiConfindu-
stria Caltanissetta, qualcuno mi
fece trovare un cartello di minac-
ce sotto casa. Furono giorni ad al-
ta tensione, dovette intervenire
Montezemolo perché si fissasse
l’assemblea che avrebbe dovuto
nominare il nuovo presidente.
Poi, qualche mese dopo, trovam-
mo in Associazione la testa moz-
zata di un coniglio accompagna-
ta da un biglietto di minacce».
L’anno scorso, infine, la busta
con i proiettili dedicata all’ammi-
nistratore delegato della Sider-
cem. «Adesso giro con la scorta
chemiaccompagnaovunque,co-
me Ivan, Antonello, Vecchio e al-
tri». Gli ricordiamo che sono
4000 le associate a Confindustria
e che solo una sessantina di que-
ste collabora con la giustizia. «È
importante è che questo movi-
mento non nasca sulla scorta
emotiva di un fatto eclatante -
spiegaVenturi -DaLaTorreaDal-
laChiesa finoalle stragidel ’92, in
Siciliaci sonostate sempre reazio-
ni di massa legate al momenta-
neo sdegno. Il limite, però, era
chesidelegavaallamagistraturae
alle forze dell’ordine, come se la
società civile dovesse fare un pas-
so indietro. Oggi per noi è diver-
so, c’è un coinvolgimento perso-
nale e razionale che evita il ri-
schio del fuoco di paglia. «È giu-
sto che si guardi all’interno della
propria associazione e che si co-
minci a dire cosa è legale e cosa
non lo è - insiste Venturi - Perché
lamafia nonè più soltantoquella
della coppoletta o della dinamite
che ti crea il problema fisico. La
mafia è un fatto culturale che si
alimentaconl’omertàeconilvol-
tare la testa dall’altra parte. Sevivi
un sopruso dalla pubblica ammi-
nistrazione lo devi denunciare».
E la sottolineatura del metodo si
accompagna all’esempio concre-
to. «Poco fa è venuto a trovarmi
un associato vessato dagli uffici
provinciali che minacciano di
chiudergli un’azienda che conta
27 dipendenti. Un banale proble-
matecnico,chesipuòsuperare fa-
cilmente e che alimenta, invece,
l’atteggiamento vessatorio della
burocrazia. Inpassatoquestostra-
no intoppoavrebbepotutoessere
superatocon il solitometododel-
la bustarella. Quell’imprenditore,
invece, si è rivolto a noi, ha coin-
volto l’Associazione:èunaltro se-
gnochelamentalità stacambian-
do».
In Sicilia, continua il presidente
della piccola industria, la mafia
agiscesudue livelli: «unoèquello
che ti ammazza e via, l’altro è più
sottile,conilburocratechesimet-
te dietro la scrivania e dice che tu
nonhai rispettato la legge.Danoi
c’èsemprequalcunocheinterpre-
ta le norme invece di applicar-
le…». Serve «il movimento»,
quindi. L’impegno associativo, il
coinvolgimento collettivo che
non lascia soli. «Ma queste cose
non possono riguardare soltanto
gli industriali, anche le altre cate-
gorie devono fare la propria par-
te».
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Casta canta

Marco Venturi, Ad della Sedercem
Viaggio tra gli imprenditori siciliani dopo

la «svolta antiracket» della Confindustria isolana

IN ITALIA

L’80 % delle imprese dell’isola pagava il pizzo
senza battere il ciglio: oggi sono più di 60

le imprese che collaborano con la giustizia

Ha ragione Simone Collini
quando paragona il

battage anti-Casta di un anno
fa al silenzio di oggi. Ma
Stella& Rizzo, o Beppe Grillo,
non c’entrano:
denunciavano allora,
denunciano oggi. Gli esami
calabresi della Gelmini, i
bagni giannutresi di Fini, le
marchette degli scalatori
Alitalia e il ripristino
berlusconiano degli aerei di
Stato à gogò: nulla è
cambiato, anzi molto è
peggiorato. Ma il padrone
della tv, con i Johnny Raiotta,
i Mazza, i Fede, i Mimun al
seguito, se le canta e se le
suona. E chi non ha risolto il
suo conflitto d’interessi,

anziché piagnucolare,
dovrebbe fare mea culpa.
Anche perché finora, della
Casta, si è sottolineato
l’aspetto più superficiale, cioè
i superstipendi, gli sprechi e
gli status symbol. E non,
invece, il tratto più profondo:
la convinzione dei mandarini
di appartenere a un club
esclusivo, di essere diversi
dagli altri, di non essere
sottoposti alle leggi e alle
regole. Che, com’è noto,
valgono solo per gli altri. Le
parole di Ottaviano Del
Turco, intervistato da

Repubblica, illustrano bene il
fenomeno. La legge vigente
affida al gip il compito di
arrestare gli indagati che
minaccino di ripetere il reato,
e poi di interrogarli
nell’”incidente probatorio”
(che ha valore di prova al
dibattimento). Ma ciò che
vale per tutti i comuni
mortali è, per Del Turco,
inaccettabile. Infatti ha
ricusato il gip, accusandolo di
essere “prevenuto” contro di
lui. La prova? Il gip ha
espresso “giudizi di
colpevolezza” nell’ ordine di

custodia. Oh bella: se il gip
fosse convinto della sua
innocenza, non l’avrebbe
arrestato. Se l’ha arrestato è
perché - come prevede la
legge - ha ritenuto fondati i
“gravi indizi di colpevolezza”
addotti dai pm. Ogni giorno i
gip esprimono giudizi di
colpevolezza su migliaia di
arrestati e poi li interrogano.
Ma Del Turco è speciale:
pretende un gip nuovo di
pacca, magari convinto della
sua innocenza. Perché? “Il
gip De Maria ha sostenuto
che il sottoscritto, dopo

essersi dimesso da tutto,
sarebbe ancora in grado di
reiterare il reato e dunque
deve continuare a esser
privato della libertà” con gli
arresti domiciliari. Ma dove
sta scritto che le dimissioni
dalla carica cancellano il
pericolo di nuovi reati? Del
Turco ammette poi, con la
massima naturalezza, di aver
chiesto udienza al Comando
generale della Guardia di
Finanza quando partirono le
indagini sulla sua giunta:
“Certo che volevo
lamentarmi”, perché gli
inquirenti indagavano anche
su “denunce
anonime”,mentre “io gli
anonimi li ho sempre

cestinati”. Ma se un
investigatore riceve un
anonimo che fa i nomi di
qualche assassino o di
qualche tangentaro, perché
non dovrebbe verificare se
dice il vero o no? E quale
cittadino comune potrebbe
andare al Comando generale
della Gdf per lamentarsi delle
indagini a suo carico? Giusto
Del Turco, che un comune
cittadino non era, anche
perché era stato ministro
delle Finanze. L’ultima
“prova” della prevenzione del
gip citata da Del Turco è
spettacolare: “Avevo chiesto
di trascorrere due settimane
in Sardegna con mia moglie.
Mi è stato detto che era

possibile, a patto che fossi
sorvegliato giorno e notte”.
Ora, immaginiamo che
sarebbe accaduto se un gip
avesse concesso i domiciliari
in Costa Smeralda a un
normale detenuto accusato di
aver rubato 6 milioni, con
l’unica restrizione di qualche
agente alle calcagna.
Avremmo i giornali e i
politici che strillano per il
lassismo delle toghe rosse,
che consentono la bella vita
ai ladri. Se invece la stessa
cosa accade per un
mandarino della casta,
accusato di aver rubato 6
milioni alla sanità pubblica,
allora i giudici sono
prevenuti. Da ricusare.

ORA D’ARIA
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Ivan Lobello
Presidente

Confindustria
Sicilia

C’è anche chi lancia
le solite accuse:
«Sono professionisti
dell’antiracket
sono ossessionati...»

Volantini apparsi qualche anno fa sulle vetrine dei negozi a Palermo Foto Ansa

«Oggi c’è un
coinvolgimento
personale e razionale
che evita il rischio
del fuoco di paglia»

E proprio ieri è stato
deferito ai probiviri
nazionali il leader
degli industriali etnei
Fabio Scaccia

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Giancarlo De Cataldo / Segue dalla prima

L’omicidio che divise
l’Italia del boom

A
nche se nel bar «nuovissimo,
tipicamente milanese» ci so-
no la cassiera e altri avvento-

ri, nessuno di costoro nota quel tipi-
co rappresentante della rampante
borghesia meneghina i cui fasti e
nefasti stanno celebrando, in presa
diretta, la grande commedia cine-
matografica e scrittori del calibro di
Volponi, Mastronardi, Bianciardi.
Il motivo è semplice. Quell’incon-
tro non è mai avvenuto. Da oltre
quattro anni Fenaroli è in galera, e
da due sta scontando l’ergastolo
che la Corte d’Assise di Roma gli ha
inflitto come mandante dell’omici-
dio della moglie, Maria Martirano.
Secondo la ricostruzione consacra-
ta dagli atti giudiziari, Fenaroli, obe-
rato dai debiti, avrebbe pagato un
sicario, il giovane geometra Raoul
Ghiani, conosciuto a casa della pro-
pria amante, per uccidere la mo-
glie. Movente: il premio di una po-
lizza sulla vita. E ora tutti e due,
mandante ed esecutore, languono
nelle patrie galere. Buzzati, dun-
que, incontra un fantasma: e infat-
ti “Fantasma al bar” s’intitola il pez-
zo pubblicato dal Corriere della Sera
del 3 agosto 1963, in una di quelle
stagioni «morte» che anche i gran-
di giornali cercano di riempire con
pezzi di colore affidati alle grandi
penne del momento. Certo, se sia-
mo ai «fantasmi» e alla prosa d’ar-
te, questo significa che, a cinque an-
ni da quella tragica notte tra il 10 e
l’11 settembre 1958, l’eco del delit-
to di via Monaci - una stradina bor-
ghese non lontana dalla Nomenta-
na e da Piazza Bologna - sta già sva-
nendo. Eppure, almeno sino alla
sentenza di primo grado in Italia
non si è praticamente parlato d’al-
tro. E, come sempre accade quando
un delitto attrae spasmodicamente
l’attenzione generale, l’opinione
pubblica «si è divisa fra colpevolisti
e innocentisti». Ma perché tanto in-
teresse per una vicenda che, stando
alla ricostruzione consacrata negli
atti giudiziari, oscilla, al massimo,
fra il sordido e il banale? Il fatto è
che, fra i tanti delitti, anche effera-
ti, che si commettono quotidiana-
mente, soltanto alcuni scatenano
passioni, generano divisioni, indu-
cono inquietanti riflessioni. Acca-
de quando, per la qualità personale
dei protagonisti della vicenda, per
le relazioni che intercorrono fra lo-
ro, o per il contesto sociale e cultu-
rale di riferimento, una questione
privata cessa di essere tale e diviene
l’emblema di qualcosa di diverso,
di più profondo. Può trattarsi di
una domanda sulla natura profon-
da dell’essere umano (può una ma-
dre uccidere? I nostri ragazzi sono
«teneri assassini», o possono diven-
tarlo? Esistono i «natural born kil-
ler»?) oppure, ad esempio, del fatto
che il delitto diventa la spia più al-
larmante, e significativa, di una
mutazione antropologica. Il delitto
di via Monaci è il primo grande de-
litto dell’Italia del «boom». Il pri-
mo in cui la rapacità dell’individuo
diventa sintomo dell’avidità di una
classe emergente. Questo Fenaroli
che si ferma al bar, elegante, impro-
fumato, sicuro e contento di sé si-
no al limite della sfacciataggine;
questo industrialotto che possiede
una «magnifica» automobile «con
la quale probabilmente andrà a pre-
levare qualche maschietta stimo-
lante» è, nella fantasiosa, e quindi
quanto mai realistica, descrizione
di Buzzati, «la personificazione del
miracolo economico», «l’ingenuo
simbolo del boom». Buzzati non
prova per lui l’antipatia che, duran-
te la vicenda processuale, ha acco-
munato tanti osservatori. Il destino
dell’uomo condannato all’ergasto-
lo lo commuove. Ma, nello stesso
tempo, percepisce lucidamente
che dietro la facciata di autocom-
piacimento e di ostentazione c’è
«qualcosa di sbagliato». E Fenaroli
torna a essere l’antipatico, dunque
assassino, per eccellenza. Perché, sì,
l’opinione pubblica si divide. Ma
con una significativa variante. Fe-

naroli è colpevole, Ghiani innocen-
te. Dal punto di vista puramente lo-
gico, il paradosso è evidente. O il de-
litto quei due l’hanno architettato
ed eseguito insieme, e dunque so-
no entrambi colpevoli, o sono tutti
e due vittime di un colossale errore
giudiziario, e dunque entrambi in-
nocenti. Eppure, per i più, il man-
dante è colpevole, lo strangolatore
innocente. Ghiani è un ragazzone
ingenuo, ai confini della stolidità.
È il marinaio Orson Welles della Si-
gnora di Shangai, trascinato suo mal-
grado in una torbida vicenda dalla
sua «generosità», dalla sua «dispo-
nibilità». Fenaroli è il ricco mosso
unicamente dall’avidità. È Alberto
Sordi nel contemporaneo film Il ve-
dovo, brillante «comedy-noir» nel
quale Dino Risi racconta la parabo-
la umana di un marito povero che
cerca grottescamente di uccidere la
ricca moglie dalla quale è angaria-
to, una superba, graffiante Franca
Valeri. D’altronde, non ha forse Fe-
naroli, nel corso del dibattimento,
candidamente confessato di aver
chiesto a un amico medico di sop-
primere la Martirano con un’inie-
zione? «Scherzavo» si sarebbe giu-
stificato al confronto. «L’avevo ca-
pito - avrebbe risposto l’amico me-
dico - e non l’avevo capito. In ogni
caso, ti dissi che non ero pronto al-

l’uxoricidio».
Oscuri, eppure così potentemente
«italiani», campi magnetici decreta-
no il pollice verso per il cattivo Fe-
naroli, l’ansia di grazia per l’altro. È
un fenomeno collettivo e trasversa-
le. Se per tanti scrittori, registi, intel-
lettuali, insomma, si tratta di intui-
re e di denunciare i potenziali disa-
stri che il «boom» avrebbe arrecato
all’Italietta colpita da improvviso
benessere, al «bar dello sport» si re-
spirano diffidenza e paura per il tu-
multuoso cambiamento in atto. Fe-
naroli ne è la maschera più imme-
diatamente visibile: cambieremo
così tanto? Diventeremo come lui?
È un’Italia, a suo modo, ancora «re-
sistente», quella che accoglie con
una singolare soddisfazione il ver-
detto di condanna. Ben gli sta, a Fe-
naroli. E quanto a Ghiani, beh, po-
vero figlio, poteva essere meno
sprovveduto. E partita chiusa. Ne-
gli anni a venire, Fenaroli sarebbe
morto in carcere, Ghiani, graziato
dal Presidente Pertini, si sarebbe ri-
fatto una vita nell’anonimato. Tut-
ti e due comunque avrebbero conti-
nuato a proclamarsi innocenti. Il di-
battito sulla verità dei fatti sarebbe
rimasto patrimonio di pochi appas-
sionati. Il movente era fragile, per-
ché il premio assicurativo non pote-
va essere riscosso. Sì, ma non era
detto che Fenaroli lo sapesse. I gio-
ielli vengono fatti ritrovare due an-
ni dopo il fattaccio in luogo già am-
piamente perquisito. Mah, è succes-
so altre volte, si vede che questa
nuova perquisizione è stata più ac-
curata. E via dicendo. Però. Però se
c’è un Paese al mondo nel quale la
partita non è mai veramente chiu-
sa, quello è l’Italia. Le tardive rivela-
zioni di un ex-agente dei Servizi Se-
greti muovono, in anni recenti,
un’altra grande firma, quella di An-
tonio Padellaro. Che ripropone
uno scenario alternativo, molto di-
verso dall’originale e, nello stesso
tempo, ormai familiare ai più smali-
ziati osservatori del contempora-
neo. Fenaroli e Ghiani vittime di
una macchinazione. Fenaroli che
mette casualmente le mani su carte
compromettenti e cerca di ricatta-
re, d’intesa con la Martirano, un’al-
tissima carica dello Stato. Marito e
moglie che tirano troppo sul prez-
zo. L’intervento del Sifar del Gene-
rale De Lorenzo. Un killer di Stato
che fa il lavoro sporco, e due inno-
centi (uno, per la verità, solo in par-
te tale) che pagano per tutti. Che i
nostrani Servizi siano stati maestri
di depistaggio è storia nota: basta ri-
leggersi la relazione del Copaco del
1995 per farsi una salutare immer-
sione nella «zona grigia» della no-
stra recente storia patria. Ed è altret-
tanto noto come, dietro l’apparen-
za di un’italianissima «bonomia»,
nei nostri Servizi abbiano agito, nel
bene e nel male, fior di professioni-
sti. E anche se la condotta proces-
suale di Fenaroli lascia adito a mol-
ti dubbi - se sapeva, perché non
adottò questa linea difensiva? - la
tenuta dello scenario e le non po-
che zone d’ombra della vecchia
istruttoria potrebbero rendere credi-
bile questa nuova ricostruzione.
Fenaroli, in ogni caso, non potrà
più né confermare né smentire. A
ben vedere, il ritratto fantasmatico
che ne fa Buzzati è la sola, autentica
testimonianza che ci resta di un uo-
mo e della sua epoca. Un italiano di
ieri, Fenaroli, ma anche un italiano
di oggi. Persino nell’abbigliamen-
to, in quell’eleganza un po’ cafona
tornata prepotentemente di moda
come tutto ciò che sa di anni Cin-
quanta. Basta aggiornare il model-
lo della fuoriserie e sostituire una
qualsiasi aspirante attricetta alla
«maschietta» di Buzzati, e il gioco è
fatto. Fenaroli, italiano di sempre.
Con l’ostentazione e l’autocompia-
cimento a mascherare i «buffi», e
nella faretra le eterne risorse dell’au-
dacia e del «bluff». Fenaroli, fanta-
sma eterno. Tipi come lui l’Italia ha
smesso da un pezzo di temerli. E lo-
ro hanno cambiato l’Italia.

La notte del 10 settembre 1958
un killer uccide Maria Martirano
Scontro colpevolisti-innocentisti

Cronistoria

IN ITALIA

Il movente dell’uxoricidio:
un’assicurazione sulla vita

che non poteva essere riscossa

L’omicidio. Maria Martirano,
47 anni, viene strangolata nella
sua casa di via Monaci 21, a
Roma, la notte tra il 10 e l’11
settembre del 1958.

L’arresto. Nel giugno del
1960 il marito della Martirano,
Giovanni Fenaroli, viene
arrestato. Determinante è la
testimonianza di un suo
dipendente, Egidio Sacchi,
contabile della ditta. Accusato di
essere l’esecutore materiale del
delitto, finisce in cella
l’elettrotecnico Raoul Ghiani.

Il processo. Nel giugno del
1961 Fenaroli e Ghiani vengono
condannati all’ergastolo. La
sentenza sarà confermata in
appello. Fenaroli muore nel
1975. Ghiani nel 1984 ottiene la
grazia dal presidente Pertini.

IL CASO FENAROLI

Raoul Ghiani

Ergastolo per Giovanni Fenaroli
l’imprenditore squattrinato
che Dino Buzzati dipinse
come il simbolo della
borghesia rampante

Negli anni Novanta uno
scenario alternativo nel libro
di Antonio Padellaro: un
killer di Stato agli ordini
dei Servizi segreti

Giovanni Fenaroli e Raoul Ghiani imputati al processo per l'omicidio di Maria Martirano; sotto la donna uccisa a Roma nel 1958

Giovanni Fenaroli in lacrime

Le tappe del giallo
che divise l’Italia
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C’È CHI HA TROVATO anche la citazione

di Nostradamus adatta all’occasione. Recita

così: «Tutti dovrebbero lasciare Ginevra. Sa-

turno si trasforma da oro in ferro. Il raggio op-

posto al positivo ster-

minerà ogni cosa».

Come al solito, po-

trebbe andare bene

per qualsiasi evento, ma gli esten-
sori del blog su cui si trova la cita-
zione sono sicuri che l’astrologo
francese quando, in pieno XVI se-
colo, faceva la suaprofezia si stesse
riferendo proprio all’esperimento
che prenderà il via oggi al Cern.
Se qualcuno non fosse convinto,
può guardare un disegno attribui-
to a Nostradamus (ma forse opera
disuo figlio) incui sivedeunarcie-
re che spara contemporaneamen-
te due pesci in direzione opposta
in quella che sembra la sezione di
un tubo. Due pesci non sono esat-
tamente due fasci di protoni ma le
conoscenze della fisica delle parti-
celleaquell’epocanonconsentiva-
no di fare meglio. Ancora qualche
dubbioso? I bloggisti non demor-
donoefannonotareche«LHCdo-
vrebbe cominciare a funzionare
esattamentequando la popolazio-
ne mondiale raggiunge 6,66 mi-
liardi di persone». E 666 non è for-
se il numero dell’anticristo?
Ma l’opposizione all’acceleratore
di particelle più potente del mon-
do non è solo fatta da millenaristi
un po’ folli. Nel grande calderone
c’è posto per tutti, anche per asso-
ciazioni contro la globalizzazione
che dicono la loro contro gli
«scienziati Frankestein». C’è poi il
sito ufficiale dei cittadini che sono
contrariaLHC(Lch Defense) il cui
scopo principale è ricorrere ad
azioni legali per bloccarlo. L’asso-
ciazionebasa lesueattivitàsulleaf-
fermazioni di Walter Wagner e
FranckWilczek,duefisiciamerica-
ni che scrissero una lettera a
«ScientificAmerican»giànel1999
per allertare il mondo sui possibili
pericolichel’attivitàdegli accelera-

tori di particelle avrebbe provoca-
to. Le argomentazioni sono quelle
riprese nei giorni scorsi: lo scontro
tra protoni ad altissima energia
può provocare la formazione di
micro buchi neri che potrebbero
inghiottire la Terra, ma anche di
«strangelets», materia diversa da
quella che conosciamo. Il Cern ri-
spondeconunrapportosullasicu-

rezza di LCH stilato nel 2003: i mi-
cro buchi neri, seppure si dovesse-
ro formare, si disintegrerebbero
immediatamente, mentre gli
strangeletssi sarebberodovutipro-
durregià inaltri acceleratoridipar-
ticelle, cosa mai avvenuta.
Malaguerra inRetesicombatteso-
prattutto a suon di filmati. C’è ad
esempio quello che si trova sul si-

to Lhc Defense che termina mo-
strando le immagini di una Terra
progressivamente inghiottita dal-
l’oscurità. La risposta viene da un
filmato prodotto da alcuni fisici
delCernche,aritmodirap,spiega-
nocosa faeperché nonèpericolo-
so LHC. C’è poi chi lascia filma-
ti-testimonianza sulla civiltà uma-
na e su come sia stato bello vivere

sulla Terra. Della serie: non si sa
mai. E su youtube si può trovare il
filmato dal significativo titolo:
«Chi controlla la scienza?» dove si
ascolta (in spagnolo) Otto Roes-
sler, il biochimico tedesco che ha
chiesto alla Corte europea per i di-
ritti dell’uomo di fermare l’esperi-
mento di Ginevra, che spiega le
sue ragioni. Sul sito del quotidia-

no inglese «Guardian» è apparso
unarticolosuquestotemaincui si
chiedeva il commento dei lettori.
Si sonoaperte lecaterattedelpessi-
mismo: «Se il mondo finirà non
avremo perso niente». O ancora,
se i micro buchi neri falliscono «ci
penseràilbuconerodellanostraci-
viltà che succhia ogni giorno la vi-
ta a 200 specie viventi».

Il solenoide superconduttore più grande del mondo, il magnete CMS, completato al Cern di Ginevra Foto Ansa

ANTIMATERIA Un esperimento che conferma la leadership europea e italiana ha scatenato il panico per l’intervento dei media e di minoranze organizzate

Paure immotivate, orgogliosi di una Grande Scienza
PIETRO
GRECO

Così capiremo
di più sul Big Bang

 ●
L’opinione

Oggi pesanti adroni di materia e di
antimateriahannoiniziatoacor-
rere e a scontrarsi nella più gran-
de e potente macchina mai co-

struita dall’uomo, sulle rive del lago Lema-
no a Ginevra. Dovremmo essere (e molti lo
siamo) orgogliosi come europei e come ita-
lianidegli esperimenti chesono iniziati con
LHC, ilLargeHadronCollider.Permoltera-
gioni.
Perchélacorsae l’impattodiquelleparticel-
le hanno solo un valore culturale: ci infor-
merannopiù di ognialtro esperimento pre-
cedente sulla natura e sull’origine dell’uni-
verso. Si tratta di test che non hanno una
immediata finalità pratica, ma sono - come
si dice oggi - curiosity-driven: dettati solo
dalla umana voglia di conoscere com’è fat-
to il mondo che ci circonda.
Perché con LHC l’Europa riafferma la sua
leadership assoluta in un campo - la fisica
delle alte energie - che a lungo è stata consi-

derato il cuoreche battenel pettodella regi-
na di tutte le scienze. Oggi lo scettro regale
nella regno della ricerca scientifica sembra
essere passato alla biologia, ma resta intatto
il prestigio e la capacità ci produrre nuova
conoscenza di altissimo valore della fisica
che studia le particelle elementari.
LHC, infine, dovrebbe inorgoglire soprat-
tutto noi italiani. Sia perché si svolge in un
centrodiricerca - ilCERN-chehaavutonel-
l’italiano Edoardo Amaldi uno dei suoi fon-
datori e ilprimo direttore, oltre mezzo seco-
lo fa. Sia perché conferma il valore della co-
siddetta «via italiana alle alte energie», idea-
ta e realizzata da Bruno Touschek e dai suoi
ragazzi all’inizio degli anni ’60. Sia perché,
infine, i fisici dell’Istituto nazionale di fisica
nucleare svolgono ruoli di primo piano as-
soluto negli esperimenti del Large Hadron
Collider.
Ebbene, tutti questi (e altri) motivi di orgo-
gliohannoceduto ilpasso -neigiorni scorsi

- alla paura. A una paura tanto ostentata
quanto immotivata. E le pagine dei quoti-
diani in tutta Europa e anche in America
hanno parlato, con accenti millenaristici,
della fine del mondo prossima ventura a
causadellacorsadiquegli adroninellamac-
china checonferma le potenzialità di cono-
scenza dell’Europa e anche dell’Italia.
Perché?Perché l’orgoglio - ancoraunavolta
- ha ceduto il passo alla paura? Perché la
scienza invece di evocare speranza genera
(talvolta) panico?
I motivi sono molti. E non tutti facilmente
individuabili. Il primo riguarda il mondo
stessodella scienza.Semprepiùspessogrup-
pi di scienziati che per un motivo qualsiasi
(ignoranza, esigenza di visibilità, interessi o
anche solo sana voglia di eterodossia) assu-
monoposizionimoltodiversedallamaggio-
ranzadei lorocolleghieleggonoa forocom-
petente delle controversie scientifiche non
i loro pari e la costellazioni di regole di co-

municazione interna ai «collegi invisibili»
della scienza, ma l’opinione pubblica e per-
sino i tribunali. È come se - a questo punto -
a un branco di elefanti fossero spalancate le
porte di una cristalleria: esplodono frantu-
mi inognidirezione - soprattuttonelladire-
zione dei mass media - e molti feriscono la
razionalità.
Non sempre le irruzioni della società nelle
cristallerie della scienza produce paure.
Non è vero che l’opinione pubblica ha pau-
ra della scienza. Anzi, tutti i rilevamenti di
opinione pubblica - in Europa, in America,
nelle potenze scientifiche emergenti di Ci-
nae India -dimostranoche l’attitudinepre-
valente dei cittadini verso la scienza è la fi-
ducia. La scienza è considerata ancora co-
me un (il principale) fattore di progresso.
Tuttavia è anche vero che questa attitudine
nonèstabile.Maèspessosottopostaa«flut-
tuazionienormi». Inmolteoccasioni:quan-
do il tasso di incertezza nella società crescee

l’inquietudine si rivolge anche verso la
scienza;quandola scienza-a tortooaragio-
ne (nel caso di LHC e del CERN completa-
mente a torto) - sembra tenderepiù a soddi-
sfare gli interessi di questo o di quello, che a
trasformarsi in beneficio dell’intera umani-
tà; quando è sottoposta all’attacco frontale
di minoranze organizzate; quando, infine,
la nuova ragione sociale dei media - confe-
zionare lamercenotiziachesipresumeven-
da di più - prevale sul principio di realtà.
A fineestate2008 alcunediquesta cause so-
noentrate inrisonanza.Ehannotrasforma-
to un motivo di legittimo orgoglio in occa-
sione, ben ostentata, di terrore. Domani sa-
rà tutto passato. Non senza strascichi, però.
Ealmenounproblemaaperto: comelimita-
re le «fluttuazioni enormi» nella percezione
pubblicadella scienzae losmarrimentodel-
lo spirito critico nell’era che della scienza e
della conoscenza ha fatto il motore princi-
pale del suo sviluppo.

La scheda

I giornali inglesi
hanno aperto
i loro forum
al pessimismo
dei millenaristi

ITALIA

Lo «spettacolo»
sui maxischermi

Oggi LHC (Large Hadron
Collider), l’acceleratore di
particelle più potente del
mondo, entrerà in funzione.
La macchina corre in un
tunnel circolare lungo 27
chilometri che si trova a 100
metri sotto il livello del
suolo, tra Francia e

Svizzera. All’interno di LHC
due fasci di protoni o di ioni
vengono fatti accelerare a
una velocità pari al
99,9999991% di quella
della luce. Le particelle
vengono poi fatte scontrare
generando un’energia pari a
quella che si aveva una
frazione di secondo dopo il
Big Bang. Da queste
collisioni si formeranno

particelle nuove che
vivranno pochissimo. Una di
queste è il Bosone di Higgs
che può spiegarci perché le
particelle hanno una massa.
Ma LHC può rispondere
anche a altre domande della
fisica: cos’è la materia
oscura? Dove è finita
l’antimateria che all’origine
era nell’universo? Esistono
altre dimensioni?

■ di Alice Loreti / Bologna

L’evento di questa mattina sa-
rà seguito a livello mondiale
da oltre 500 testate giornali-
stiche dislocate tra Roma, Gi-
nevra, Londra, Berlino. In Ita-
lia, nei dipartimenti di Fisica
che hanno partecipato al pro-
getto, sarà possibile assistere
in diretta alla «fine del mon-
do». A Roma, nella sede del-
l’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare, è previsto un incon-
tro con i giornalisti per segui-

re il primo giro del fascio di
protoni. A Bologna l’evento
sarà proiettato su un maxi
schermo dalle 9.30. A Perugia
si terrà una conferenza stam-
pa alle 11, durante la quale è
previsto un collegamento
con la sala di controllo del-
l’Lhc. A Milano e Pisa, dalle
10 ci sarà una proiezione pub-
blica dell’esperimento.
L’esperimento ha richiesto
15 anni di lavoro e la collabo-
razione di scienziati da tutto
il mondo. «I protoni viagge-

ranno all’interno di un’orbi-
ta circolare in due sensi oppo-
sti, alla velocità della luce -
spiega il direttore del Diparti-
mento di Fisica di Bologna,
Paolo Capiluppi -. Scontran-
dosi tra loro, svilupperanno
la più alta energia mai ottenu-
ta in un esperimento». Lo
scontro tra queste piccole par-
ticelle, potrebbe svelare i
grandi misteri dell’universo:
la massa ed il peso degli ato-
mi, ad esempio, o perché il
corpo è attirato dalla gravità.
Ma potrebbe anche rivelarsi
disastroso: alcuni scienziati
pessimisti, prevedono la for-
mazione di un buco nero che
inghiottirà la terra . Ad esclu-
dere l’esistenza del rischio è il
direttore dell’Istituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare di Bo-
logna, Antonio Zoccoli.

Antimateria, il terrorecorresullarete
Oggi al Cern di Ginevra l’eccezionale esperimento. Circola l’ingiustificato timore che i buchi neri provocati

possano inghiottire la Terra. Sui blog si trovano persino le funeste previsioni di Nostradamus

■ di Cristiana Pulcinelli

PIANETA
Sul web ci sono filmati

che rimpiangono già
la bella vita

sul pianeta scomparso

Ma contro l’acceleratore
di particelle e gli scienziati
«Frankstein» si schierano
anche i no global
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DECISIONE IRREVOCABILE Scambio di

ambasciatori, come da programma. Mosca

apre ufficialmente la sua rappresentanza di-

plomatica in Abkhazia e Ossezia del Sud, un

altro macigno a con-

solidare l’irreversibili-

tà del riconoscimen-

to russo, ribadito da

Medvedev a Sarkozy solo 24 ore
prima. Il Cremlino ha disposto
l’invio di 7600 uomini, a corre-
dodiun trattatodi amicizia e co-
operazione e di accordi militari
sulla difesa reciproca. Sono più
diquanticenefosseroprimadel-
la guerra, ulteriore conferma che
legaranziechiesteeottenutedal-
laUecontronuovetentazionige-
orgiane a far uso della forza han-
no una valenza esclusivamente
politica: il riconoscimento indi-
retto che l’aggressore è a Tbilisi,
nonaMosca.Maagarantire la si-
curezza propria e altrui la Russia
ci penserà da sola.
Basi e truppe russe nelle regioni
separatiste, che per il resto del
mondo con la sola eccezione del
Nicaragua che le ha riconosciu-
te, sono ancora parte integrante
della Georgia. In senso stretto
non è una novità, perché il
Cremlino lo ha chiarito subito
che non avrebbe fatto die-
tro-front da Abkhazia e Ossezia
del sud, pattugliate anche prima
del conflitto rispettivamente da
2500 e 1000 peace-keeper russi.
Lanovitàstasemmainellaconsi-
stenzadeicontingentienellacre-
azione di basi permanenti a
DzhavaeTskhinvali insud-Osse-
zia, nel potenziamento delle po-
stazioni esistenti in Abkhazia.
«Resteremo a lungo, almeno in
un prevedibile futuro. Questo è
necessario per non permettere
una nuova aggressione georgia-
na», ha detto ieri il ministro de-
gli Esteri Lavrov.
Conquestepremesseci sonotut-
te le condizioni perché Mosca

possa rispettare i termini dell’in-
tesa con Sarkozy sul ritiro delle
truppe nei tempi e dai territori
previsti: una settimana per ri-
muovere i check point da Poti e
Senaki, un mese per lasciare le
«fasce di sicurezza» a ridosso dei
confini di Abkhazia e Ossezia del
sud,passaggiosubordinatoall’ar-
rivo dei 200 osservatori Ue. Sulla
missioneeuropeasidecideràdefi-
nitivamente il prossimo 15 set-

tembreaBruxelles,maèstatode-
finitivamente chiarito che non
sarà una missione di polizia, co-
me inizialmente proposto dalla
Ue. Il dispiegamento dovrebbe
cominciare ilprimoottobre,aco-
minciare dai territori non conte-
statiper poi raggiungere le «fasce
di sicurezza».
Qualche movimento di truppe
russe è già segnalato, Tbilisi con-
ferma. È stato evacuato il villag-
giodiGanmukhurivicinoalcon-
fine nord occidentale con
l’Abkhazia. Manessuno in Geor-
gia può farsi illusioni sul fatto
che Mosca si ritiri anche dalle
due regioni separatiste e lo scam-
bio di ambasciatori viene letto
come un primo passo verso l’an-
nessione.
Il ministro degli Esteri russo La-
vrovhasostenuto ieri il pienodi-
ritto di Abkhazia e Ossezia del
sud a partecipare alla conferenza
internazionale concordata con
Sarkozy lunedì scorso e fissata
perilprossimo15ottobreaGine-

vra. I «ministri degli Esteri» delle
due regioni separatiste andran-
noperspiegare,«farconoscereal-
l’Europa la nostra posizione»,
non per discutere il loro status.
Lavrov ha anche proposto di
convocareunariunionedelCon-
siglio di sicurezza dell’Onu con i
leader separatisti in Europa, per
prevenire il probabile rifiuto dei
visti da parte degli Stati Uniti.
Una battuta, per sottolineare la
distanza dall’amministrazione
Bush, che pure ieri ha espresso
soddisfazione per l’accordo
Sarkozy-Medvedev, soprattutto
nella parte che fissa un calenda-
rio per il ritiro delle truppe russe.
La prossima settimana il Penta-
gono invierà comunque una
missione a Tbilisi per valutare le
necessità della Georgia, da un
puntadivistadelladifesa.Anche
Mosca è soddisfatta. Lavrov che
inquestigiorni ha rappresentato
il volto più duro della Russia, ha
apprezzato dell’accordo il fatto
che l’Europa abbia messo la Ge-
orgiasottoosservazione.Lastam-
pa russa ieri parlava di «ritiro vit-
torioso»,con le truppe inAbkha-
zia e Ossezia del sud l’ingresso di
Tbilisinella Nato sembra sepolto
per sempre.

L’ANTIPASTO è di quelli

che mettono di buon umore

i giornalisti che affollano la

sala stampa di Palazzo Chi-

gi: panini «tricolore» (mozza-

rella-pomodoro-basilico) in

attesa della conferenza stampa tra
due «vecchi amici»: Silvio Berlu-
sconi e Dick Cheney. «Nella mia
ultima visita da vice in Italia vole-
vo esprimere i miei rispetti per il
presidentedelConsiglioBerlusco-
ni,unuomofortecheaccetta la re-
sponsabilità della leadership»,
esordisce il vicepresidente Usa. «Il
vostro Paese prende sul serio le re-
sponsabilità della leadership glo-
bale - è il riconoscimento di Che-
ney - Insieme stiamo aiutando al-
tre nazioni a combattere il terrori-
smo, a mantenere la stabilità e a
verificare le istituzioni nella liber-

tà e nella democrazia. L’Italia è
uno dei contribuenti più impor-
tanti della missione Nato in Af-
ghanistan e una delle nazioni che
ha dato di più alla missione di ad-
destramento della Nato in Iraq. In
Libano le forze italiane svolgono
un ruolo importante nella missio-
nedell’Onue stacontribuendoal-
la stabilità del Kosovo e in Bo-
snia». È il momento dei reciproci
ringraziamenti: «Da parte mia e
del popolo italiano è sempre pre-
sente la gratitudine per il vostro
popoloe per le vittime che ci han-
no ridato la dignità e la libertà e il
benessere dopo la seconda guerra
mondiale. Una gratitudine che
non verrà mai meno», replica il
premier italiano. Il Cavaliere rin-
grazia Cheney e Bush per avergli
«rinnovato l’invito alla cena» in
suo onore. «Con la situazione che
c’è - spiega - li avrei esentati, ma
hanno insistito e per questo li rin-
grazio. Sarò al Columbus Day in

America».
MaDickCheneynonèaRomaso-
lo per una visita di congedo. È an-
che, soprattutto, per «dettare la li-
nea» dell’amministrazione uscen-
te(quellaBush)e,nellesuesperan-
ze, di quella entrante (McCain).
«Dick il falco» non si smentisce. E
giocaall’attacco.Apartiredal fron-
te caucasico. «La comunità inter-

nazionale è unita nel deplorare le
azioni militari della Russia e nel
condannare i tentativi unilaterali
e illegittimi di alterare con le armi
i confini della Georgia», sottoli-
nea il vice di Bush, anche a com-
mentodegliordinidi ieridelpresi-
dente russo Dimitri Medvedev di
creare basi militari russe peram-
nenti in Ossezia del Sud e Abkha-

zia.Ma il tasto forte su cuiCheney
batteèquellodell’ingressodiTbili-
si nell’Alleanza Atlantica: «La Ge-
orgia «ha il diritto di entrare nella
Nato», ribadisceCheneyricordan-
do che «a Bucarest gli alleati della
NatohannoconcordatochelaGe-
orgia e l’Ucraina abbiano il diritto
arafforzare i legamiconl’Occiden-
teedeventualmenteaderireall’Al-

leanza atlantica». Su tempi e mo-
dalitàdiquesto ingresso, levisioni
di Roma non collimano con quel-
le di Washington. Ma Berlusconi,
su questo punto, preferisce glissa-
re. «Ho illustrato al presidente
Cheney la nostra attività, quello
che abbiamo fatto, in qualche ca-
so essendoci riusciti, per evitare
che ciò che è successo in Ossezia e
poi in Georgia potesse diventare
anzichè un incidente isolato, un
detonatore, una miccia capace di
portare indietro la storia di anni,
al tempo della guerra fredda», af-
ferma Berlusconi ringraziando
Cheneye gli Usaper «aver apprez-
zato l’azione che abbiamo svolto
e che continueremo a svolgere af-
finchési possaandareavanti nella
direzione che aveva preso avvio
conl’accordo Nato-Russia firmato
aPraticadi Marenel2002.Credo -
aggiunge Berlusconi - che dobbia-
mo collaborare tutti insieme noi
che facciamo partedell’Occidente
cheèunosolo. InquestoOcciden-
te -avverte- con l’accordo di Prati-

ca di Mare avevamo incluso an-
che la Federazione russa. Ora, in-
siemedobbiamooperarepercom-
battere le crisi nel mondo, il terro-
rismo, la proliferazione nucleare,
la miseria e le malattie. Il nostro
scopo è portare il mondo ad uno
stato di pace e benessere ancora
lontano dall’essere raggiunto».
Ma non c’è solo il Caucaso tra i
dossier internazionali caldi. L’al-
tro,nonmeno«esplosivo», èquel-
lo iraniano. «L’Iran non deve pro-
curarsi l’arma nucleare. Sono co-
muni i nostri sforzi per convince-
re il regime iraniano ad aderire ai
suoi obblighi che prevedono che
smettadiarricchire l’uranioe rive-
li le sue attività nucleari», rimarca
Cheney, tra i più convinti sosteni-
torinell’amministrazioneUsadel-
l’opzione militare contro Tehe-
ran.
Silenzio sull’Iraq. Gli Usa sono in
campagnapresidenziale,e ricorda-
re l’interventismo armato Usa pe-
rorato da Cheney non aiuterebbe
la corsa di John McCain.

Militari russi Foto Lapresse

«Sulla Russia, l’Italia
vincolata alla Ue»
Napolitano in Finlandia tranquillizza:
la politica estera non è un fatto personale

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Marcella Ciarnelli

PARIGI Unaccordodias-
sociazione «molto ambi-
zioso»,garanzie sul rispet-
to dell’integrità territoria-
le, ma per il momento
niente adesione. Sono i
punti chiave emersi nel
vertice Ue-Ucraina ieri a
Parigi nell’ambito del se-
mestredipresidenza fran-
cese, con la partecipazio-
ne del presidente Viktor
Yushchenko e Nicolas
Sarkozy, il presidente del-
la Commissione europea,
Josè Manuel Barroso e il
responsabile della diplo-
mazia Ue, Javier Solana.
L’accordo di associazio-
ne, che sviluppa il piano
d’azioneUe-Ucraina invi-
gore dal 2005, dovrebbe
essere siglato entro il
2009 e definirà le linee
guida per l’azione futura
«in tutti i domini di inte-
resse comune»: politica
estera e gestione delle cri-
si,cooperazioneeconomi-
ca ed energetica, collabo-
razione in ambito giuridi-
co e nella sicurezza. Parti-
colarmente importante,
la sezione sugli accordi di
approvvigionamento
energetico,«interesse stra-
tegicocomune»sucui ibi-
sogni dei due partner so-
no «indissolubilmente le-
gati». Ma di adesione alla
Ue al momento non si è
parlato. «Non ho ricevu-
to mandato per trattare
su questo argomento - ha
detto Nicolas Sarkozy -.
Possodirediapprezzare la
vocazione europea del-
l’Ucraina,chel’haportata
finoaconsiderare l’adesio-
ne,esottolinearelacomu-
nione di valori e storia
che ci unisce».

Ci saranno basi
permanenti
Il contingente passa
da un totale di 3500
a 7600 uomini

Il falco Cheney loda Berlusconi, poi dà ordini sulla crisi nel Caucaso
Il vicepresidente Usa a Roma: «La Georgia ha il diritto di entrare nella Nato». Il premier: ringrazio per l’invito, sarò in America al Columbus Day

PIANETA

UCRAINA
Dalla Ue via libera
solo all’associazioneMosca raddoppia

le truppe in Abkhazia
e Ossezia del Sud
Formalizzato lo scambio di ambasciatori
Per la Georgia è l’inizio dell’annessione

Lapolitica estera di un Paese non
è questione riconducibile a rap-
porti personali più o meno buo-
ni, più o meno esibiti. Ma è una
questioneche riguarda «i rappor-
ti tra Stati e Governi» che vanno
coltivati nel segno della «conti-
nuità».Così ilpresidentedellaRe-
pubblica, Giorgio Napolitano,
per dissipare qualunque dubbio
sullapossibilitàchel’amiciziaper-

sonale tra Berlusconi e Putin po-
tesse condizionare la posizione
dell’Italia nella questione della
crisi russo-georgiana, che è ser-
peggiato inmodo, neanche trop-
po velato, all’avvio della visita di
Stato in Finlandia. Il Capo dello
Statohaincontratoconigiornali-
sti dopo il colloquio con Tarija
Halonen,lapresidenteprotagoni-
sta suo malgrado di un incidente

diplomatico per responsabilità
dell’allora (e attuale) presidente
del Consiglio. Silvio Berlusconi,
era il 2002, si vantò di essere riu-
scito a strappare alla Finlandia la
sede dell’Agenzia alimentare gra-
zie alle sue «rispolverate arti di
playboy» utilizzate con la presi-
dente. In aggiunta non mancò la
valutazione negativa dei cibi del
Paese inconcorrenza. Ci volleun
bel po’ per ricucire.
IlCapodelloStatohavoluto insi-
stere sul fatto che la Federazione
russa non può assolutamente
«prendere a cuor leggero decisio-
ni che siano lesive dell’indipen-
denza» degli Stati vicini mentre i
buoni rapporti che l’Italia intrat-
tiene con la Russia, non impedi-
sconoildiritto-doverediesprime-
re critiche. Non ci sono sconti
per nessuno, dunque in una vi-
cenda che va oltre le singole na-
zioni ma tiene con il fiato sospe-
so il mondo. Napolitano ha riba-
dito che «il rapporto dell’Europa

e dell’Italia con gli Stati Uniti è
«saldo» e che «non c’è stata alcu-
na contrapposizione tra l’azione
intrapresa dalla Ue per risolvere
la crisi in Caucaso e le relazioni
con gli Usa». Va dissipato «ogni
equivoco» ha detto il presidente
ricordando che «l’Italia non ha
mai trascurato di affermare, al di
làdellediversemaggioranzeedei
diversi governi, che il nostro Pae-
se ha alcuni capisaldi in politica
estera: l’appartenenzaallaUeeal-
la Nato». Anche in questa sede il
Presidentehasostenuto«laneces-
sità assoluta che si completino le
ratifiche del Trattatodi Lisbona».
In conclusione una battuta a se-
guire quella della presidente Ha-
lonen: «Spero che la sua saggezza
possadiffondersiancheinFinlan-
dia».«Ègiàabbastanzadifficilees-
seresaggi,èancorapiùdifficilees-
sere ascoltati in quanto saggi» è
stata la replicadel CapodelloSta-
to, conilpensiero forse rivoltoal-
le più recenti polemiche.Foto Ansa

Berlusconi sistema il polsino della camicia di Dick Cheney Foto Ansa

■ di Marina Mastroluca
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SETTE ANNI DOPO delle promesse non

mantenute s’è perso il conto. La cerimonia di

giovedì per ricordare le vittime degli attentati

dell’11 settembre si preannuncia in tono mi-

nore. Osama bin La-

den non è stato cattu-

rato, forse manderà

un video. l nuovo rap-

porto di Partnership for a Secu-
re America conclude che nono-
stante due guerre e le leggi di
emergenza volute dalla Casa
Bianca, gli Stati Uniti «restano
pericolosamente vulnerabili ad
attacchi chimici, biologici e nu-
cleari».Perchéilgovernosièop-
posto a inasprire i trattati inter-
nazionali che regolano il com-
mercio delle sostanze ad alto ri-
schio.
L’unica novità è che domani ci
saranno Barack Obama e John
McCain,per una sorta di tregua
nel bel mezzo della campagna
elettorale.
«Eravamo tutti insieme l’11 set-
tembre, non come democratici
o repubblicani, ma come citta-
diniamericani.Neicorridoipie-

ni di fumo, sui gradini di Capi-
tol Hill, alle banche del sangue
e alle veglie, eravamo uniti co-
me una vera famiglia america-
na - recita il comunicato con-
giunto - Sarà un’occasione per
ringraziare i vigili del fuoco, la
polizia e tutte le squadre di
emergenza che con abnegazio-
neesensodeldoverehannoda-
to una prova di grande eroi-
smo. E per ringraziare tutte le
donne e gli uomini che oggi so-
no impegnati a difendere la li-
bertàe la sicurezzache sonosta-
te sotto attacco a New York Ci-
ty, al Pentagono e a Shanksville
in Pennsylvania».
Con singolare tempismo, Bush
ha annunciato il ritiro dall’Iraq
di 8mila truppe su un totale di
158mila.Nel febbraiodelprossi-
mo anno, quando non sarà più
presidente. Per impiegarne
4.500 in Afghanistan. E far cre-
dereche la situazione in Iraq sia
finalmente stabile. Una tattica
che a Barack Obama ricorda il
«missione compiuta» pronun-

ciatocinqueannifadaBushtra-
vestito da aviere. «In assenza di
unatabelladimarciaper il ritiro
dellenostrebrigatedacombatti-
mento - attacca il candidato de-
mocratico - diamo ai leader ira-
cheniunassegnoinbianco.An-
zich costringerli a promuovere
lariconciliazionenazionale.Bu-
sh parla di nuovi successi, ma
continua a ripetere sempre gli
stessi errori».
Michael O’Hanlon, un esperto
disicurezzapressoBrookingsIn-
stitution a Washington, è con-
vinto che le questioni di politi-
ca estera saranno in primo pia-
no nelle ultime settimane della
campagnaelettorale. «Nonper-
ché siano automaticamente le
più importanti, viste le condi-
zionidell’economia.Maperché
sono intrinsecamente legate al-
la sicurezza nazionale, un’area
in cui agli elettori non sfugge il
ruolo centrale giocato dal presi-
dente. E un’area in cui le diffe-
renze tra McCain e Obama so-
no più nette».
Obamasetteannifaeraunsena-
tore nel parlamento statale del-
l’Illinois pressoché sconosciuto
alivellonazionale.Unasettima-
na dopo gli attentati, pubblica
un articolo sul quotidiano di
Chicago Hyde Park Herald, do-
ve afferma che l’attenzione del
governo deve concentrarsi im-
mediatamente nel rafforzare le
misuredi sicurezza,potenziare i

servizi d’intelligence e smantel-
lare leorganizzazionidegliestre-
misti che praticano la distruzio-
ne.Èsoltantoallavigiliadell’oc-
cupazione irachena che prende
posizione in aperto contrasto
con l’amministrazione Bush.
«Unaguerrastupida»,è la lungi-
mirantedefinizionechefapren-
dere ilvoloalla suacarrierapoli-
tica e che molto ha pesato sul-
l’esito delle ultime primarie.
McCain al contrario è stato un
pugnace sostenitore della guer-
ra di Bush: «Gli Stati Uniti han-
noildoverediagiremilitarmen-
te contro il male assoluto del-
l’estremismo islamico, ovun-
que ne percepiscano la minac-
cia». E quindi anche in Iraq.
L’unico contrasto con il presi-
dente riguarda il numero di
truppe da mandare nel Golfo:
McCain ne vorrebbe di più. La
piena sintonia ritorna non ap-
pena Bush decide di aumentare
il contingente americano di
fronte alla violenza esplosa do-
po la caduta di Saddam Hus-
sein.McCainancoraoggisostie-
ne che ritirare le truppe dal-
l’Iraqsarebbecomeservirelavit-
toria ai terroristi su un piatto
d’argento. Da notare che tutti i
servizi d’intelligence al mondo,
americanicompresi,ormaicon-
cordano su un punto: sino a
quando non sono arrivate le
ForzearmateUsa, inIraqalQae-
danon aveva mai messo piede.

UN NUOVO paragrafo si

aggiunge al lunghissimo ca-

pitolo dedicato ai «danni

collaterali» nella guerra infi-

nita in corso in Afghanistan.

Ieri i comandi Nato hanno

spiegato che due civili sono sta-
ti uccisi nella provincia orienta-
le di Khost per un «errato fun-
zionamento» dei dispositivi di
puntamento di uncaccia di im-
precisata nazionalità, probabil-
mente, ma non certamente,
americano. I piloti erano sulle
tracce di una postazione lancia-
razzi dei talebani, ma il missile
lanciato dai caccia è caduto a
2,5 chilometri di distanza, cen-
trando una casa. Due i morti, i
cuinomi si aggiungonoa quelli
di 1100 civili uccisi (da tutti i
combattenti in campo) nel cor-

sodel2008.Perquestaeper tan-
te altre ragioni, la missione in-
ternazionale in Afghanistan sta
vivendo una crisi senza prece-
denti. Ormai anche all’interno
dei comandi è in corso un «ri-
pensamento», i capi hanno
compreso che occorre cambia-
restrada.Ladiffusionedialcuni
video sulla strage del 22 agosto
nella regione di Herat (90 mor-
ti, 60 bambini tra le vittime) ha
costrettoigeneraliacorrereairi-
pari. Il comando Nato, che diri-
ge la missione Isaf della quale
fanno parte anche gli italiani,
ha deciso di rivedere le «rules of
engagement» (regole d’ingag-
gio). Il britannico The Guar-
dian ha scritto che l’obiettivo
deigeneraliè«affinare lediretti-
ve tattiche, dare maggiore chia-
rezza ai comandanti sul terre-
no». Il quotidiano, che ha rac-
colto le confidenze di alcuni uf-
ficiali, spiegache,d’ora inavan-

ti, leperquisizioninellecasedo-
vrannoesserecompiutedamili-
tari e poliziotti afghani, «possi-
bilmente»ottenendoilpermes-
sodei residenti. Intalmodoica-
pi della missione Nato sperano
appunto di ridurre i «danni col-
laterali», cioè l’uccisione di civi-
li nel corso di irruzioni nelle ca-
se.«Si sonoaccortichealcunesi-
tuazionierano“scappatedima-
no”-commentaunufficiale ita-
lianoper lungotempoinAfgha-
nistan - stanno imponendo al-
cuneregoleperchési staguasta-
no il rapportocon lapopolazio-
ne civile. Le perquisizioni deb-

bonoessere fatteconmoltacau-
tela, se i militari entrano in una
casa devono utilizzare sempre
interpreti e farsi accompagnare
dal capo della tribù».
Sulle nuove «regole d’ingag-
gio» non si sa molto di più, ma
l’iniziativa dei generali non sta
attenuando le polemiche sulla
strage di Azizabad del 22 ago-
sto. Gli americani hanno deci-
sodiriaprire l’inchiesta,mainsi-
stono nel ridurre il numero dei
civili uccisi (5-7 contro 90, sti-
madell’Onu). Ieri i sopravvissu-
ti del villaggio hanno detto ad
unreporterdellaReuterscheso-
nopronti a riesumare i cadaveri
dei bambini uccisi dalle bombe
se gli investigatori militari Usa
si recheranno nel villaggio per
accertarelaverità. Il lavorosian-
nuncia difficile anche perché la
guerra afghana è stata ormai
«secretata» dai comandi. I co-
municati spiegano, come è suc-
cesso ieri, che sono morti in
combattimento 23 talebani nel

sudenell’oveste«50sospettiso-
no morti o sono stati feriti nella
provincia meridionale di Uruz-
gan».Ma questi bollettini vitto-
riosi non spiegano perché Bush
haannunciato l’inviodiunbat-
taglionediMarinescherafforze-
rannoloschieramentoamerica-
no in Afghanistan (31mila sol-
dati).
Ciò si spiega solo col fatto che
l’iniziativa dei talebani sta di-
ventando sempre più insidiosa.
Alcuni lodiconoinmodoespli-
cito: «La situazione in Afghani-
stan è grave - sostiene ad esem-
pio Francesc Vendrell, inviato
Ue a Kabul fino a poco tempo
fa - è esattamente come lo era
nel 2001, dobbiamo rivedere la
strategiaconfermando ilnostro
impegno». L’inviato Ue è con-
vinto che «i talebani non si
sconfiggono con le armi, ma
conlapolitica».AlpostodiVen-
drell c’è ora Francesco Sequi,
già ambasciatore d’Italia a Ka-
bul.

L’ex inviato Ue
Vendrell:
dopo 7 anni
di guerra non
è cambiato nulla

■ di Roberto Rezzo / New York

■ di Toni Fontana

■ di Emiliano Dario Esposito

PAKISTAN

Zardari
giura
da presidente

«Colpito da ictus il presidente nordcoreano Kim Jong-il»
La rivelazione dall’intelligence Usa dopo che il dittatore è mancato alla parata per i 60 anni della fondazione dello Stato

Kabul, dopo le stragi la Nato cambia le regole
Troppe vittime civili. Le perquisizioni affidate alle forze locali. Caccia sbaglia obiettivo: uccisi due afghani
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11 settembre, l’America di Bush
a rischio attacco come 7 anni fa
Un rapporto denuncia il fallimento della lotta al terrorismo
Il presidente ritira 8mila soldati dall’Iraq. Obama: troppo poco

Il presidente americano Bush Foto Ap

NEW DELHI Pakistan e Afgha-
nistan insieme nella lotta al ter-
rorismo. Lo hanno ribadito ad
Islamabad il presidente afgha-
noHamidKarzaiequellopachi-
stanoAsifAliZardari,nellacon-
ferenza stampa seguita al giura-
mento con cui quest’ultimo
che ha assunto la prima carica
dello stato islamico. Entrambi i
Paesi hanno dichiarato di com-
battere «lo stesso male» e si so-
no impegnati a trovare una so-
luzione soprattutto nelle zone
di confine, dove si registrano i
maggiori problemi. E il presi-
denteamericanoGeorgeW.Bu-
shnonhavolutomancaredida-
re lasuabenedizioneall’insedia-
mentodiZardarieall’annuncia-
ta collaborazione con Kabul: in
una telefonata gli ha assicurato
«il sostegno totale del governo
americano nell’impegno del
Pakistan contro i terroristi e gli
estremisti».Nellearee tribalipa-
chistane del nordovest del pae-
se, ai confini con l’Afghanistan,
sono entrati negli anni migliaia
di afghani, molti dei quali vici-
nialleposizionidiAlQaedaedi
Bin Laden. Anche per il terrori-
sta saudita si è parlato più volte
dirifugi inPakistan.Gliestremi-
sti hanno trovato in molte tri-
bù locali pachistane, un rifugio
sicuro, dal quale coordinare
operazioni sia in Pakistan che
in Afghanistan, per imporre la
legge islamica nell’area. Zardari
ha detto a Karzai che il Pakistan
intende lavorare con l’Afghani-
stan: «da oggi il mio governo si
occuperà del problema in pro-
spettivaregionale, lavorandoin-
sieme a voi». Per Karzai, che ha
definito Zardari «un amico»,
PakistaneAfghanistansonoco-
me gemelli identici: «È perchè
soffriamo degli stessi problemi
provocati dallo stesso male».

Un ictus, due settimane fa. Pare
sia questo il motivo per cui ieri
Kim Jong-il, 66enne leader del
regime nordcoreano, non fosse
presente alla parata militare per
il 60mo anniversario della fon-
dazione dello Stato. Una festa
imponente quella tenutasi nel-
la grande piazza Kim Il-sung, in
forte contrasto con le pessime
condizioni in cui versa il paese
asiatico. C’erano i principali
esponentidel regime, l’esercito,
centinaia di migliaia di compo-
sti cittadini nordcoreani. Man-
cava, diversamente dalle altre
storiche occasioni del 1998 e
2003, il «Caro Leader» - è così

che la propaganda di regime
chiamaKimJong-il -masoprat-
tutto, cosa piuttosto sospetta, la
coperturamediaticanordcorea-
na dell’evento ne ha completa-
mente messo ai margini la figu-
ra. Fonti dell’intelligence Usa e
sudcoreane parlano di un ictus
che l’avrebbe colpito lo scorso
22 agosto, e a rafforzare queste
voci c’è la notizia di cinque me-
dici cinesi recatisi proprio a fine
agosto in missione a Pyong-
yang«percurareunaltofunzio-
nario nordcoreano» non me-
glio specificato.
Il figlio di Kim Il-sung, al potere
dal 1994, è sempre stata una fi-

gura estremamente controver-
sa. Amante di lussi e dissolutez-
ze, il tenore di vita ne ha mina-
tofindagiovanelostatodi salu-
te.La verità sulle suecondizioni
è uno dei segreti che il regime
ha meglio custodito, in partico-
lare da quando, intorno al
2004, le sue apparizioni in pub-
blicosi sonofattesemprepiùra-
re. «Viene scritto troppo su di
me - sbottò, in una delle sue ra-
redichiarazioni,allo storicover-
tice intercoreano dell'ottobre
2007 - mi sembrano argomenti
da romanzieri, più che da gior-
nalisti». Addirittura è di questi
giorni l’uscita di un libro, scrit-
to dal giapponese Toshimitsu
Shigemura, lacui tesiècheildit-

tatore sarebbe morto a causa
del diabete nel 2003, e stato da
allora sostituito da un sosia.
D’altra parte, non è del tutto da
escluderechequestosuosospet-
to defilarsi dalla vita pubblica -
e la stessa defezione di ieri - sia-
no un modo per non pagare le
responsabilità della crisi corea-
na.Nonostante si sia semprear-
rogato ilmeritodiaverapporta-
to un certo miglioramento eco-
nomico, nel corso della sua dit-
tatura il paese è inesorabilmen-
te scivolato sull’orlo del bara-
tro: almeno due milioni di nor-
dcoreani, nell’ultimo decen-
nio, sono morti di stenti. La ri-
spostapiùconcretadelgoverno
di Pyongyang alla crisi è stata

concedere alla comunità inter-
nazionaleun lento disarmonu-
cleareequalcheprogressoinfat-
to di diritti umani per ottenere
aiuti umanitari. «Potrebbe aver
disertato la parata per evitare
problemi - sostiene Shunji Hi-
raiwa, professore dell’Universi-
tà giapponese di Shizuoka - Gli
aiuti internazionali sono sem-
pre meno e lo scontento è for-
te».Restapiùaccreditata l’ipote-
sidiunictus:nonsarebbe lapri-
mavoltacheunregime,perpre-
servarsi,nascondesse lamorteo
l’agonia della sua figura chiave.
La successione di Kim è, tra l'al-
tro,problematica: il primogeni-
to è stato allontanato per le sue
idee «progressiste».
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STALLO «Nessun sindacalista firmerebbe

un contratto così: il giorno dopo dovrebbe di-

mettersi». La proposta di contratto presenta-

ta da Cai ai lavoratori Alitalia resta irricevibile

anche dopo 24 ore di

sospensione della

trattativa. Troppe pe-

nalizzazioni: econo-

miche, e di tutele. Stipendi di-
mezzati, malattie non pagate,
giorni di riposo assorbiti dalle
malattie, possibilità di contratti
a termine di durata illimitata.
Piùchedapadronideicieli, sem-
bra a molti da padroni delle fer-
riere.Cosìcom’ènonva. Il tavo-
lo ufficiale riprenderà solo con
nuovi «paletti». Probabilmente
ci vorranno altre 24 oere di con-
tatti informali per arrivarea una
svolta. Il ministro Maurizio Sac-
conipuntaachiuderenellanot-
tatadigiovedì.Perquestohafat-
to pressioni per tutta la giornata
di ieri per spingere le parti verso
un avvicinamento. È assai pro-
babile che si accetti di separare
la proposta tra piloti, personale
di volo e quello di terra, visto
che i piloti hanno respinto al
mittente la proposta di contrat-
to unico. Masul resto le posizio-
ni sono ancora distanti.
Ore di trattativa sospesa ma di
diplomazie al lavoro. Nessuno
chiude la porta: ma la proposta
vamodificata. Ilprimoadirlo ie-
ri è stato Guglielmo Epifani nel
corso del direttivo della Cgil.
«La Cgil può firmare l’intesa per
Alitalia ad alcune condizioni -

ha detto - In particolare è neces-
sario prevedere l’allargamento
del perimetro dei voli, l’incre-
mento della flotta e la definizio-
ne precisa del perimetro azien-
dalechedevecontenereAtitech
e la manutenzione pesante».
Un altro dei punti qualificanti
deve essere «l’individuazione
del partner internazionale»,
mentre il vincolo a non cedere
le partecipazioni azionarie della
nuovasocietà,previstoper5an-
ni,deveessereconcreto,nonag-
girabile: la cordata di imprendi-
tori italiani «deve dare vere ga-
ranziedivolontàdi investimen-
tonelprogetto».Per il leaderdel-
la Uil, Luigi Angeletti, perché si
possa raggiungere un accordo
deve essere «ragionevole»: non
sipuò«pensaredi fareun’opera-
zione che riduce drasticamente
i livelli occupazionali e i redditi
dei lavoratori e in più aumenta-
re la produttività». Anche il se-
gretariogenerale dell’Ugl,Rena-
ta Polverini, auspica «un accor-
do equilibrato». Il più possibili-
sta resta Raffaele Bonanni, che
afferma di preferire l’intesa al-
l’ipotesi di un fallimento. An-
che se anche per la Cisl non
mancano precise condizioni
per la firma.
IlministroSacconisidichiaraot-
timista. Intanto arrivano novità
sul fronte degli azionisti. Da Pa-
rigi il numero uno di Air Fran-
ce-Klm Jean-Cyril Spinetta con-
ferma l’attenzione del gruppo
per l’operazione. Air Fran-
ce-Klm«staosservando» l’evolu-
zionedel confronto con i sinda-
cati, èprontaad investire inuna
quota di minoranza, se la parte-
cipazione apparirà profittevole.
Il gruppo franco-olandese pun-
ta così a rafforzare la collabora-
zione commerciale con Alitalia,
giudicata strategica, che potreb-
be invece perdere se l’accordo si

chiudesse con una rivale, come
Lufthansa. Posizione in linea
con la scelta politica di mante-
nere l’italianità della compa-
gnia pur cercando un partner
che possa sostenere lo sviluppo
delle rotte, in particolare per il

lungo raggio.
Partita difficile con il sindacato,
partita aperta con Bruxelles. En-
tro il 3 ottobre l’Italia dovrà for-
nire ancora chiarimenti sul pre-
stito ponte da 300 milioni con-
cesso ad Alitalia, mentre già og-

gi si svolgeràunnuovorounddi
incontri tecnici sul decreto di
modifica della legge Marzano.
Lo ha confermato il commissa-
rio ai Trasporti Antonio Tajanil
quale ha ribadito che la Com-
missione dovrà verificare che

tutti i passaggi dell’operazione
di salvataggio non violino le
norme Ue. Lo stesso commissa-
rio ha poi confermato che alcu-
ni aspetti del piano toccano le
competenze della responsabile
della concorrenza Neelie Kroes.

Alitalia: porte aperte, ma per cambiare rotta
Sul contratto resta la valutazione negativa dei sindacati. Spinetta conferma l’interesse di Air France

Sea e Adr rivendicano i loro crediti
Le società di gestione di Malpensa e Fiumicino annunciano iniziative di tutela

■ di Alberto Innocenzi / Milano

■ / Milano

INSOLVENTI La vecchia

Alitalia continua a lasciare

sul terreno morti e feriti. E il

commissario Fantozzi si tro-

va ogni giorno a dover fare i

conti con qualche nuovo

problemalegatoalla controver-
saoperazionechehaportatoal-
la nascita della Cai. Ieri si sono
fatti sentire anche i due princi-
pali aeroproti italiani, che van-
tano verso la vecchia e indebi-
tata Alitalia un credito mai sal-

dato e che cominciano a teme-
re non vedranno saldato mai.
Ieri Gemina, società che con-
trolla gli aeroporti di Roma, e
Seachecontrolla quellimilane-
si,hanno fatto sapere che non
resteranno ancora a lungo con
le mani in mano. In un comu-
nicato congiunto scrivono che
«attraverso una stretta collabo-
razione delle strutture azienda-
li proposte» provvederanno
«all’individuazionedella strate-
gia più efficace» per tutelare
«le proprie ragioni di credito
nei confronti di Alitalia nella
attuale fase commissariale» Le

proprie ragioni di credito sono
i debiti lasciati dall’ex compa-
gnia di bandiera con gli aero-
porti italiani chea quantosi ap-
prende, ammonterebbero
complessivamente a circa 200
milioni di euro. La quota verso
Aeroporti di Roma sarebbe in-

torno ai 100 milioni di euro,
mentre Sea, la società di gestio-
nedegliaeroportimilanesidiLi-
nate e Malpensa, avrebbe un
credito intorno ai 30 milioni di
euro.
Per Sea poi resta ancora aperta
la questione dei danni richiesti
ad Alitalia per lo spostamento
dei voli da Malpensa a Fiumici-
no,cheeranostati inprimabat-
tuta quantificati in 1miliardo e
250 milioni. Una richiesta che
però potrebbe anche essere rivi-
sta qualora il piano industriale
della nuova Cai tenesse in giu-
sta considerazione il ruolo cen-
trale del sistema aeroportuale
lombardo.

Centoventuno milioni di euro. È il valore
degli alimenti sequestrati dal Comando
carabinieri per la tutela della salute (Nas)
nei primi otto mesi del 2008. Il dato è
emerso nel corso della presentazione
dell’accordo di collaborazione tra Nas e
Coldiretti per contribuire a combattere le
frodi e le sofisticazioni a tavola.Da
gennaio ad agosto le infrazioni sono
aumentate del 15 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2007.

Focus sulle piccole e medie aziende e sulla
pubblica amministrazione. Queste le priorità
del nuovo amministratore delegato di
Microsoft Italia, Pietro Scott Jovane, che ieri si
è presentato per la prima volta alla stampa
dopo la nomina lo scorso luglio. «Bisogna che
l’innovazione tecnologica sia considerata il
punto di partenza per affrontare le sfide della
crescita e smarcarsi dalla crisi. L’altro focus è
la pubblica amministrazione, per avvicinarla
sempre più ai cittadini e alle imprese».

EADS-AIRBUS
Piano di risparmi e nuova fabbrica in Tunisia

SEQUESTRI DI CIBI ADULTERATI
IN AUMENTO DEL 15 PER CENTO

SCOTT JOVANE È IL NUOVO
AD DI MICROSOFT ITALIA

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Milano

È stato Michael Phelps, otto medaglie
d’oro alle olimpiadi di Pechino, a suona-
re ieri la campanella che tradizionalmente
segna l’apertura della giornata borsistica
a Wall Street. Ma che a dare il via fosse
un plurimedagliato non ha certo dato la
scossa a una giornata subito negativa

Airbus ha annunciato la costruzione di una fabbrica di
componenti inTunisiaall'internodelnuovopianodi ristruttu-
razione, orientato a tagliare circa 1 miliardo di euro per com-
pensareleperditedellacontrollataEads. Ilpianoèstatopresen-
tatoaisindacatidiAirbusafrontedi650milionidieurodi fon-
di risparmiati, comehadetto ildirettore generaledella compa-
gnia Louis Gallois in una intervista a Le Monde.
LaforteesposizionediEadsaldollaro,dalmomentocheleatti-
vitàsonointeramentedenominate indollarie icosti inveceso-
nopermetà ineuro, haprodottonotevoliperditeacausadella
debolezza della valuta americana: attualmente la compagnia
si basa su una previsione di 1,45 dollari per euro per il proprio
piano di ristrutturazione. A peggiorare le cose, la vendita di
cinque fabbriche di Airbus in Francia e in Germania è fallita a
causa dell'aumento del costo dei finanziamento, legato alla
strettacreditizia.Galloisharassicurato i sindacati:nonci saran-
no tagli ai posti di lavoro domestici oltre i 10 mila fissati per il
piano Power8. «Airbus - ha annunciato Gallois - costruirà in
Tunisiaun impiantodiproduzionedicomponentiordinariee
concentrerà la produzione di prodotti sofisticati negli impian-
ti francesi, in cui continueremo ad investire per aumentarne il
livello tecnologico».

Sorpresa. Tra i consulenti del-
l’Unione piloti nelle trattative
per la nuova Alitalia spunta un
personaggiobenconosciuto:Ser-
gio Cusani che ormai da diverse
settimanestudia ildossiermesso
a punto da Intesa Sanpaolo.
L’Unione piloti (con quasi due-
mila aderenti) è la seconda orga-
nizzazione sindacale di catego-
ria,alleatadell’Anpac,particolar-
mente forte in AirOne. Cusani,

l’ex finanziere
amico di Raul
Gardini, torna
così a misurarsi
conRobertoCo-
laninno, su cui
avevaaccesoiri-
flettori siaper la
scalata a Tele-
com sia per
Piaggio.
Laureatosi al-

l’Università Bocconi di Milano,
dove fu tra i leader sessantottini
del movimnto studentesco, Cu-
sani svolse militanza politica nel
movimento studentesco, dopo
unavviorpofessionalenegliam-
bienti finanziari milanesi e in
particolarepressolostudiodel fa-
mosoagentediborsaAldoRavel-
li,divenneconsulenteprimadel-
la famiglia Ferruzzi e poi di Raul
Gardini.ProprioconRaulGardi-
ni si trovò coinvolto nella vicen-
dadelle tangentiEnimont,paga-
tedall’imprenditore ravennate a
numerosi esponenti politici per-
chè fosse favorito il burrascoso
divorzio della Montedison dal-
l’Eni dopo il fallimento della
joint venture.
Cusani fucondannatoa5annie
6 mesi di reclusione. Ne scontò
in cella quattro. Da anni è impe-
gnato nel sociale e nel cxampo
della finanza etica. Era già stato
consulentedellaFiomdiTorino,
quando la crisi Fiat era apparsa
più acuta.

I debiti nei confronti
di Roma e Milano
ammonterebbero
rispettivamente
a 100 e a 30 milioni

Trattative intense
L’appuntamento
è per domani
La Cgil: la firma sì,
ma con altre garanzie

Il numero uno di Telefonica Ce-
sar Alierta fa il giro dei palazzi ro-
mani e il titolo di Telecom Italia
vola in Borsa, segnando in una
sola seduta un guadagno del 4%
e chiudendo a 1,08 euro. Questo
il primo e immediato effetto del
tour istituzionale del manager
spagnolo che, accompagnato
dal presidente e dall’ad del grup-
potelefonico,GabrieleGalateri e
Franco Bernabè, ha effettuato ie-
ri una serie di «visite di cortesia»,
centrate però su un tema molto
concreto: le nuove reti da realiz-
zare e il ritorno per gli azionisti
che in Telecom hanno investito,
naturalmente Telefonica in te-

sta.
Al centro della girandola di in-
contri, cominciata con il mini-
stro dello Sviluppo economico
Claudio Scajola e il sottosegreta-
rio Paolo Romani, proseguita
con Palazzo Chigi (dove ha visto
Berlusconi e Gianni Letta) e con
Autorità per le tlc e Antitrust e
conclusa al Tesoro con il mini-
stroGiulioTremonti, il tema,co-
me detto, delle reti di nuova ge-
nerazione: reti per le quali gli in-
vestimenti a cui il gruppo telefo-
nico è chiamato sono ingenti e
che nonpossono essere fatti sen-
za un contesto che consenta un
congruo ritorno economico.

A dirlo senza tanti giri di parole,
prefigurando in caso contrario
anchecambiazionarichepotreb-
beroevidentemente metterea ri-
schiol’italianitàdelgruppo,èsta-
to il sottosegretarioallo Sviluppo
economico con delega alle Co-
municazioni, Paolo Romani: «Se
gli azionisti di Telecom hanno

l’idea che il sistema Paese possa
garantire in tempi certi il ritorno
degli investimenti è ovvio che
l’assetto proprietario non cam-
bia».
Del resto, l’investimento per la
bandalargaècolossale: sedalpia-
no 2008-2010 lo stanziamento
per le nuove reti è di “solo” 810
milioni, è chiaro che per mettere
in piedi una infrastruttura in fi-
bradegnadiquestonomecivuo-
lemoltodipiù. Secondostimedi
mercato,anche10miliardidieu-
ro, la cuipartemaggiorepesereb-
be ovviamente sulle spalle del-
l’ex monopolista. Il pressing su-
gli investimenti,del resto,nonar-
riva solo dal governo, ma anche
dall’Autorità per le tlc. Secondo

quanto si apprende, nell’incon-
tro tra Alierta e il presidente Cor-
rado Calabrò si è registrata «pie-
na sintonia» sulla banda larga.
Il tour di Alierta secondo fonti di
Madrid era programmato da
tempo, ma il momento delicato
che TelecomItalia sta vivendo lo
ha reso particolarmente impor-
tante. La situazione, da un pun-
to di vista normativo, è in conti-
nuo divenire: mentre è ancora
aperta la consultazione dell’Au-
torità sugli impegni assunti dal
gruppo, oggi è in programma
l’audizione di Romani alla Com-
missione Trasporti della Came-
ra, dove il governo esporrà i pro-
pri piani in tema di rete e banda
larga.

Alierta in missione in Italia chiede garanzie per Telecom
Il presidente di Telefonica preoccupato per gli enormi investimenti necessari allo sviluppo della banda larga nel nostro paese
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CONSULENZE

Torna Cusani
stavolta
con i piloti

In poche ore
un intenso tour
a Roma con incontri
a Palazzo Chigi e
in via XX Settembre

Sergio Cusani
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PREVISIONI Caldo doveva essere e caldo

sarà: l’autunno della Cgil comincia sabato 27

settembre. Guglielmo Epifani ha annunciato

la mobilitazione del suo sindacato per chiede-

re «al governo un

cambiamento di indi-

rizzo della politica

economica, sociale e

fiscale, secondo gli orientamen-
ti contenuti nella piattaforma
sindacale unitaria proposta qua-
si un anno fa». Il direttivo della
Cgil, chesi è tenuto ieri,havota-
to all’unanimità un documento
che accoglie la proposta del suo
leader. Piazze e luoghi di lavoro
faranno da palco alla protesta di
Corsod’Italia.Ora sivedrà sean-
cheCisl eUil sarannodellaparti-
ta.
«La manovra economico-finan-
ziaria approvata lo scorso agosto
- si leggeneldocumento conclu-
sivo del direttivo - si conferma
sbagliatae inadeguata, inrelazio-
ne al forzato iter parlamentare,
nonché in rapporto ai nuovi da-
ti sulla crescita e sull’inflazione
emersi negli ultimi giorni». In
questo quadro, appare «singola-
re l’assenza di autonomia e il
consenso che Confindustria ha
espresso su provvedimenti del
governo che hanno anche cam-
biato unilateralmente accordi
sottoscritti tra le parti sociali».
Per questo «è necessaria una ri-
sposta generale del movimento
sindacale», aveva anticipato ai
suoi Epifani già con la relazione
introduttiva alla riunione. Il se-
gretario della Cgil ha ricordato
che «le priorità del paese sono,
in questa difficile fase congiun-
turale caratterizzata anche da
gravicrisiaziendaliedi interi set-
tori produttivi, l’occupazione e
il lavoro, le sue condizioni, la
qualità, la sua sicurezza in un fa-
se di persistente crisi economi-
ca». Di fronte a questa situazio-
ne«ilgovernononèstatoingra-
do di mettere in campo scelte
adeguate assumendo, anzi, poli-
tiche che inaspriscono le condi-
zionioccupazionalievannonel-
la direzione di un indebolimen-
to delle condizioni di lavoro e di
un’ulteriore erosione del potere
diacquistodi lavoratoriepensio-
nati».
Il direttivodi Corso d’Italia è ser-

vitoancheafare ilpuntosulla ri-
forma contrattuale. Venerdì
Confindustria proporrà un mo-
dello ai rappresentanti dei lavo-
ratori.Epifanihaannunciato«la
volontà di lavorare perchè si
giunga ad un’intesa unitaria». O
quantomenosideve fareunten-
tativo, per raggiungere quello
che il sindacalista definisce
obiettivo «difficile». La strada
per la Cgil è quella indicata con

la piattaforma sindacale presen-
tata a Confindustria, il sindaca-
to chiede però anche al governo
«un intervento fiscale a soste-
gno dei lavoratori dipendenti».
«Bisogna provarci - ha aggiunto
Epifani -Masenonfossepossibi-
le raggiungere l’intesa, dovrà es-
sere chiara la responsabilità di
questo insuccesso».
In mattinata sul tema era inter-
venuta anche Emma Marcega-
glia, presidente di Confindu-
stria.«Sarebbeun’occasioneper-
duta non arrivare ad un accor-
do», aveva detto agli industriali
senesi riuniti in assemblea. «Il
12 settembre - ha detto - presen-
teremo un documento e lì si co-
mincerà a discutere. La trattati-
va è molto complessa. Mi augu-
roche prevalga la volontàdi tut-
ti di innovare, modernizzare e
mettereuntassellomoltosignifi-
cativo per la capacità dell’Italia,
quando ci sarà la ripresa, di co-
glierla». Poi ha aggiunto: «Noi
auspichiamochel’accordosi fac-
cia tutti insieme».La leaderdegli
industriali ha anche anticipato
qualcosadellapropostadivener-
dì: «Laprevisionedell’inflazione
sarà su base triennale, con alcu-
ne depurazioni che noi propor-

remo.Nonsaràovviamentel’in-
flazione reale. Vogliamo pagare
i lavoratoridipiù, legandogliau-
menti alla produttività: quindi
sul livello aziendale che, tra l’al-

tro, è detassato e decontribuito.
Quellochesidàalivelloazienda-
levale il ventiper cento inpiùdi
quellochesidàa livellonaziona-
le». Durante la riunione Cgil il
leader della Fiom, Gianni Rinal-
dini,ha invitato il sindacato a ri-
convocare immediamente il di-
rettivo, dopo la presentazione
del documento degli industriali.
In linea Giorgio Cremaschi, lea-
der della rete 28 aprile, movi-
mento nato in seno al sindacato
di Corso d’Italia. Cremaschi pe-
rò è sicuro che la proposta sarà
«da rispedire al mittente».

INDAGINE Si comincia dal
grano e dalla pasta, si conti-
nua con il metano, si finisce
con chissà quale prodotto,

visto che «nel nostro paese, per
ragioni storiche, la cultura del
mercato e del rispetto dei con-
sumatorinonapparecosìdiffu-
sa». Parola di Mister Prezzi, che
insieme alla Guardia di Finan-
zahadecisodiavviare tra lame-
tà settembre e la fine di ottobre
una serie d’indagini sul rincaro
sospetto di alcuni beni di largo
consumo.
A finire nel mirino degli inqui-
renti sarà innanzitutto la filiera
dei cereali, da mesi al centro
d’allarmiinflazionisti, «perveri-
ficare l’eventuale esistenza di
speculazioni sui prezzi e per se-
guire il processo di formazione
dei prezzi al consumo, così da
valutare la corrispondenza dei

prezzi praticati nei diversi seg-
menti della filiera rispetto agli
andamentidel mercatodel gra-
no». Gli aumenti di listino che
stannotartassandoibilancidel-
le famiglie italiane (per la pasta,
ad esempio, l’Istat ha rilevato
ad agosto incrementi del
25,6% rispetto allo stesso mese
del 2007) finiscono così al va-
glio del garante Antonio Lirosi.
L’attività di controllo - rende
noto un comunicato del mini-
stero dello Sviluppo economi-
co - sarà svolta sull’intero terri-
torio nazionale, si concentrerà
su un campione significativo
di soggetti operanti nei settori
della produzione, stoccaggio e
vendita del grano all’industria
molitoria, della trasformazione
intermedia (lavorazione delle
farine e delle semole), dei pani-
fici e pastifici di grandi dimen-
sioni e, infine, della vendita al
dettaglio di pane e pasta.
Poi sarà il carburante gpl a fini-
re sotto la lente d’indagine: do-

po le numerose segnalazioni ri-
cevute dai consumatori per la-
mentarsi dei «continui aumen-
ti», Mister Prezzi sta valutando
anche l’ipotesi di «convocare
con la competente direzione
dell’Energia una riunione sul
prezzo del metano di autotra-
zione».
È la stretta anti-rincari d’autun-
no, un lavoro di «persuasione e
deterrenza»purtropponecessa-
rionella filiera italiana,«nonso-
lo per arginare i rincari, ma an-
che per eliminare le vischiosità
che si rilevano in una possibile
fase di riduzione dei prezzi al

consumo di determinati pro-
dotti».Senzadimenticare ladif-
fusione di una «corretta infor-
mazione ai consumatori», stru-
mentoindispensabileperorien-
tare le famiglie italiane nel fare
la spesa in modo più consape-
vole, perchè possano scegliere
il giusto rapporto qualità-prez-
zo e risparmiare pure qualche
soldo.
Il garante Antonio Lirosi, co-
munque, invita a non genera-
lizzareledenuncedimolteasso-
ciazioni sulla moltiplicazione
dei prezzi alimentari dal cam-
poalla tavola:«Nelsettoreagro-
alimentare le filiere sono oltre
cinquanta e ognuna ha una
suapeculiarità inrelazionealci-
clo produttivo e alla struttura
del mercato».
Da Mister Prezzi, infine, arriva
un nota d’ottimismo: settem-
bre sarà ancora un mese «criti-
co»per l’inflazione,madaotto-
breèpossibileprevedereun ral-
lentamento.

L’esempio italiano. Quello di
una piccola-grande azienda na-
scostanell’entroterradiPassigna-
no sul Trasimeno. Immersa tra
ulivi,vigneti, borghimedioevali.
E microchips. Sì, perché "Il Pi-
schiello", nel cuore di quell’Um-
bria di cui per forza di cose ti in-
namori, è l’esempio tangibile di
quantopossanofare insiemeIsti-
tuzione politiche - in questo ca-
so la Regione in sintonia con la
ProvinciadiPerugia - lanotaUni-
versità e un gruppo di imprendi-
toriprivati.ComeGiancarloLui-
getti,unnomecheaipiùnondi-
ce niente, ma che invece è ben
noto nell’ambiente della F1 - ma

non solo - come fornitore di rife-
rimentodegli impiantidi teleme-
tria per tutti i team. Compresa
quella sorta di "scatola nera" di
cui tutte le monoposto sono do-
tate. Senza dimenticare il Mar-
shalling System, un sistema in
grado di inviare, utlizzando un
sofisticato GPS, la posizione di
ogni singola vettura sul circuito,
consentendo alla Direzione Ga-
radi individuare immediatamen-
te quelle lente, ferme o fuori pi-
sta. Un bel business per "Il Pi-
schiello", un polo tecnologico
che racchiude la Art (Advanced
Research Technologies). Que-
st’anno il fatturato è stato pari a

10 milioni di euro, che in breve
diventeranno oltre 30, con 35
milioni di euro di investimenti
già stanziati. Non solo. "Il nostro
ègiàun polo diaggregazioneper
i centri di ricerca di tutta Europa
- ha spiegato l’ingegnere Luigetti
-. Da anni mi ero posto l’obietti-
vo di trovare un luogo idoneo,
dove mettere in pratica la mia
idea. E nella mia terra. Nel 2004
ci sono riuscito. Il resto è noto,
conl’inaugurazionedefinitivadi
questigiorni.Nel2005sonostati
avviati i lavori di restauro, frazio-
nando la superfice complessiva
di13.000mqintre lotti. Ilprimo
lottodi 5000 mqèquello che ve-
dete, il secondo di3500mqospi-
terà vari ricercatori, il terzo lotto

sarà invece completato nel 2009
ed è già stato destinato ad attivi-
tà di formazione". Un passato al-
la Magneti Marelli - di cui "Il Pi-
schiello" è un fornitore di riferi-
mento - Luigetti, nonostante 40
anni trascorsi a Milano presso la
notaazienda, non ha mai rinun-
ciato alla sua residenza in Um-
bria. "Il futuro appartiene a chi
credenellabellezzadeipropri so-
gni" si legge nella brochure di
presentazione, ricordando la ce-
lebre frase di Eleanor Roosevelt,
moglie del noto presidente ame-
ricano. Il sogno, inquestocaso,è
tuttonostrano.Daun’anticobor-
godel1700,appartenutoallano-
bile famiglia dei marchesi Bour-
bondelMontediSorbello, si èar-

rivatiappuntoaunpolotecnolo-
gico ingradodicopriremoltepli-
ci settori: aerospaziale (come di-
mostranoanchegli studisulmis-
sile europeo Vega), ferroviario,
militare e aeroportuale. In totale
sono 60 gli ingegneri impegnati
in questa nuova avventura, 50
dei quali usciti dall’Università di
Perugia, con70 operai addetti al-
laproduzionediben100prototi-
piall’anno,che sarannorealizza-
ti per ogni esigenza. "O per ogni
richiesta del mercato, laddove
l’elettronica e l’informatica la
fanno da padroni", ha concluso
Luigetti.Contanto dibenedizio-
ne e approvazione da parte della
presidente (Pd) della Regione
Umbria, ladottoressaLorenzetti.

«Lavoriamo per
un’intesa unitaria»
Fiom: nuova riunione
dopo la proposta
di Confindustria

Tra i temi affrontati
dal direttivo
di Corso d’Italia
la riforma del modello
contrattuale

■ di Luigina Venturelli

■ di Ludovico Basalù / Perugia

Alcuni manifestanti sventolano bandiere della Cgil Foto Ansa

Mister Prezzi muove la Finanza contro i rincari sospetti
Indagini al via da metà mese su una serie di prodotti di largo consumo, cominciando da pane e pasta

Sciopero nazionale di tutti i call center delle aziende
di tlc con contemporanea manifestazione nazionale a Roma
il prossimo 19 settembre. Obiettivi, la difesa della buona oc-
cupazione, la lotta al dumping delle imprese più scorrette, la
richiesta di maggiori controlli ispettivi e di una maggiore re-
sponsabilitàdei committenti e per la stabilizzazionedei lavo-
ratori precari ancora presenti nel settore. La decisione è stata
assunta unitariamente dalle segreterie nazionali di Slc-Cgil,
Fistel-Cisl e Uilcom-Uil.
«Il settore dei call center - sostengono i sindacati - ha cono-
sciuto in questi anni una profonda evoluzione. Purtroppo
molto rimane ancora da fare. Vi sono decine di call center
che, ricorrendo al lavoro a progetto, nonostante anche le re-
centi circolari del ministero del Lavoro, continuano ad ali-
mentare fenomeni di dumping generando lavoro precario e
malpagato.Tuttociòavvieneadannodelle impresechehan-
nostabilizzatoechepiùvoglionoinvestire, invece, sullaqua-
litàeadannodeglioltre24mila lavoratori stabilizzatiedi tut-
ti i lavoratoridelleaziendediTlc».Asostegnodelle lororiven-
dicazioni, le sigle del settoredi Cgil,Cisl e Uil «invitano tutti i
lavoratori alla massima mobilitazione, ad aderire allo sciope-
roeaparteciparealcorteochesi svolgeràaRoma, incontem-
poranea allo sciopero, il prossimo 19 settembre, con parten-
za da Piazza della Repubblica, ore 10,30».

CAGI

Riprende
la trattativa
per evitare
il fallimento

Epifani chiama
il sindacato
alla mobilitazione
La Cgil dà appuntamento per il 27 settembre
Al centro, la manovra finanziaria del governo

Subito nel mirino
la filiera dei cereali
da mesi al centro
di allarmi inflazionistici
«Lavoro di deterrenza»

VERTENZA
Call center in sciopero venerdì 19
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Nascono in Umbria gli impianti di telemetria per la Formula 1
Presso il polo tecnologico «il Pischiello», che ha registrato un fatturato di 10 milioni, sono impegnati 60 ingegneri e 70 operai

Contratti, 95 euro in due anni
per i 3.500 del settore lampade

PIAGGIO

Alta adesione
alla protesta
per il rinnovo
dell’integrativo

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ È stata raggiunta l’intesa per il
rinnovo del biennio economico
1 settembre 2008 – 31 agosto
2010 del contratto nazionale di
lavoro del settore lampade e di-
splay, scadutoil31agostoscorso.
L’ipotesi di accordo raggiunta tra
Assolampade-ConfindustriaeFil-
cem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem-Uil, riguarda oltre 3.500 la-
voratoridipendentida una quin-
dicinadi imprese, lepiùsignifica-
tive delle quali “Osram”,
“Philips” e “Videocon”, la multi-
nazionale indiana in odore di la-
sciare l’Italia. L’intesa prevede un
aumento parametrato sui mini-
mi di 95 euro, pari al 6,68%, da
corrispondere in tre tranche: 35

euro,dal1settembre2008;30eu-
ro, dal 1 giugno 2009; 30 euro,
dal 1 maggio 2010. «Una intesa
positiva – commentano soddi-
sfattiFrancescoFontanelli,Ange-
lo Colombini e Alessandro Tom-
ba, rispettivamente segretari na-
zionali di Filcem, Femca, Uilcem
– che tutela il salario reale dei la-
voratori, riconosciuto ormai co-
meunaveraepropriaemergenza
nazionale». «Alla fine del bien-
nioinfatti–concludonoidirigen-
ti sindacali– i lavoratoriporteran-
no a casa mediamente 1.510 eu-
ro, una cifra di tutto rispetto».
Ora laparolapassaalleassemblee
delle lavoratrici e dei lavoratori
del settore.

■ Il 75% degli operai della Piag-
gio di Pontedera (Pisa) ha aderito
allo sciopero a scacchiera di ieri,
indetto dai rappresentanti sinda-
cali in vista dell’incontro con
l’azienda fissato per domani al-
l’Unione industriale pisana, in
cuisi torneràaparlaredelcontrat-
to integrativo.
Il dato è stato fornito dagli stessi
sindacati che, dalle 9 alle 16.30,
hanno organizzato una protesta
su due livelli. Da un lato sciopero
di due ore nei reparti che, in ma-
niera alternata, si sono astenuti
dal consueto lavoro. Dall’altro il
blocco delle portinerie con parti-
colareattenzione agli ingressi de-
stinati alle merci. Punti in cui si è
creataanche unacoda di tir inat-
tesa che i cancelli dello stabili-
mento tornassero ad aprirsi.
Sempre ieri si è consumato un
botta e risposta tra Fiom e Piag-
gio, dopo la sospensione di una
rappresentante sindacale «per
inadempienze - sostiene l’azien-
da - in tema di gestione delle pre-
senzesul luogodi lavoro.L’opera-
ia, che è sia Rsu che Rappresen-
tantedei lavoratoriper la sicurez-
za (Rls), è stata sospesa per due
giorni non consecutivi. «È evi-
dente - per Gianni Rinaldini, se-
gretario generale della Fiom Cgil
- il tentativo di colpire la delega-
ta, come minaccia generaleverso
l’azionesindacale».Piaggiorispo-
ne: «In nessun caso i provvedi-
mentisonolegatial ruolodella si-
gnora nell’ambito delle rappre-
sentanzesindacaliaziendali».An-
zi, «il rapporto del Gruppo con le
rappresentanze sindacali di tutti
gli stabilimenti è improntato al
dialogo e alla massima partecipa-
zione, in uno spirito di reciproca
collaborazione».

■ Otto ore di sciopero e presi-
diosottolasededell’UnioneIn-
dustriali, stamattina,per i lavo-
ratori della Cagi di Cilavegna a
sostegno della vertenza sinda-
calesullacrisidell’aziendatessi-
le pavese, che rischia il falli-
mento.
Dei 1300 dipendenti che occu-
pava qualche anno fa, in Cagi
ne sono rimasti 110 divisi tra i
65 di Motta Visconti e i 45 del-
la sede storica di Cilavegna, so-
pravvissuti alle oprazioni che
hanno portato all’esterno, co-
me in gran parte delle aziende
tessili, leattivitàdi taglioecuci-
to. Da settembre 2007 per
l’aziendaèscattatalaCigstraor-
dinaria di 12 mesi.
«In seno all’azienda è rimasto
soloil taglio»diceunanotasin-
dacale firmata da Filtea Cgil,
Femca Cisl e Rsu Cagi Filtea
«cuisiè integrataquelladicon-
fezionamento. Il rischio, in
mancanza di adeguati impe-
gniè la trasformazionegradua-
le dell’azienda da industriale a
commerciale».
Un confronto difficile quello
che si sta portando avanti (og-
gi pomeriggio è previsto un in-
contro) anche per il ritardo
concuiCagihapreparato ilpia-
no industriale di rilancio e per
il calo dei fatturati nel secondo
trimestre di quest’anno.
La settimana scorsa è stato rag-
giuntounaccordoperestende-
re la Cig di altri quattro mesi
ma i nodi da sciogliere restano
ancora molti: primi tra tutti la
gestione degli esuberi eviden-
ziatidall’aziendaechesiaggira-
no sulle 50 unità e la progetta-
ta unificazione delle due sedi
di Cilavegna e Motta Visconti.
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IL PEGGIO deve ancora arrivare. L’orizzon-

te economico resta fosco. Il 2008 è un anno

«difficile», la prospettiva di crescita del pil per

la zona euro è intorno all’1% (con una bella

sforbiciata alle sti-

me), e per l’Italia po-

co sopra lo zero. Alla

vigilia dell’Ecofin in-

formale, in programma venerdì e
sabato a Nizza, il commissario Ue
agli Affari economici Joaquin Al-
munia invita i ministri europei a
prendere di petto la situazione:
d’accordo non agitare lo spettro
della recessione, ma la verità è
che «non c’è più tempo da perde-
re». «Il dubbio - aggiunge - è che
la resistenza della nostra econo-
miadebbaessereancoramessaal-
la prova». I giudizi convergono. Il
numero due del Fondo moneta-
rio internazionale, John Lipsky,
parla di una «crescita dell’econo-
mia mondiale che dovrebbe con-
tinuare a rallentare nel secondo
semestre 2008, per poi riaccelera-
re progressivamente nel 2009». Il
Fmi ha previsto il pil globale ral-
lentareal3%afine2008per risali-
re a +4% durante il 2009. Le cifre,
comunque, saranno più precise il
meseprossimo.Per il momento il
Fondo (che peraltro ha promosso
il salvataggiodelgovernoUsadel-
le agenzie di credito ipotecario
Fannie Mae e Freddie Mac, defi-
nendola una manovra che «con-
tribuiràa sostenere il mercato im-
mobiliareUsa, il sistemabancario
e l’economia nel suo comples-
so»), prevede che nei primi mesi
dell’anno prossimo gli Stati Uniti
registrerannouna crescita di circa
mezzo punto percentuale, dopo
la flessione dell’1% di fine 2008.
Un risultato simile è atteso anche
per l’area euro, mentre i paesi
emergenti dovrebbero ritornare
aduntasso dicrescita superioreal
7%.Unaparzialeboccatad’ossige-
no, intanto,arrivadallequotazio-
nidel petrolio, scese al nuovo mi-
nimodacinquemesiaquestapar-
te (brent sotto i 100 dollari), sulla
sciadelledichiarazioni rassicuran-
ti circa la quantità di produzione,
alla vigilia del vertice Opec. A
New York i futures hanno tocca-
to i 103,72 dollari al barile, a Lon-
dra il Brentè sceso a 101,33 dolla-
ri.
Oggi la Commissione europea

pubblicherà le nuove previsioni
suPil e inflazione 2008. «Purtrop-
po - ammette Almunia - il mio
messaggio non sarà differente»
da quello lanciato nei giorni scor-
si da Ocse e Bce, che hanno già ri-
visto al ribasso le proprie stime
sulla crescita di Eurolandia, por-
tandole rispettivamente all’1,3%
e all’1,4%.
Per il commissario «il 2008 si av-
viaadessereunannodifficile»,vi-
sto che «le turbolenze finanziarie
si sono trascinate più a lungo del
previsto e ci sono solo piccoli se-
gnali di miglioramento». L’anali-
si di Almunia lascia poco spazio
all’ottimismo. «Le speranze di es-
serci lasciati alle spalle il momen-
to peggiore della crisi dei mercati
- ammette - si sono mostrate in-
fondate».Lasituazionerestadun-
quecaratterizzatadauna«inusua-

le incertezza».
Per questo, spiega ancora il com-
missario Ue, «siamo obbligati a
prendere decisioni che riportino
lenostre economie su un cammi-
no di crescita forte e sostenibile».
Questo, agendo soprattutto su tre
fronti: rafforzamento delle finan-
ze pubbliche («soprattutto per
quei Paesi che sul fronte del defi-
cit rischiano di superare il 3% nei
prossimi trimestri»), completa-
mento delle riforme strutturali,

miglior funzionamento e traspa-
renza dei mercati finanziari.

Infinel’inflazione.LaCommissio-
neUesi appresta a rivedereal rial-
zo il 3,5% previsto per eurolandia
nel 2008. Il peggio dovrebbeesse-
repassato,marestanoirischi lega-
ti ai possibili effetti secondari, co-
mel’innescarsidiunaspiraleprez-
zi-salari. Il commissario sprona
dunquegliStatidell’Uearafforza-
resia la situazionedelleproprie fi-
nanze sia le riforme strutturali
che aiutano a tenere i conti sotto
controllo.

CADUTA Ancora le ban-
che protagoniste delle tur-
bolenze dei mercati ameri-
cani, dopo la crisi dei subpri-

me, dopo Fannie Mae e Freddie
Mac, salvate dal governo Usa.
Questa volta tocca a Lehman
Brothers in caduta libera dopo
le voci secondo cui le trattative
con Korea Development Bank
(Kdb), interessata all’acquisto
di una sua partecipazione, si sa-
rebbero concluse con un nulla
di fatto. Le quotazioni della
quartabancad’affari americana
sono arrivate a bruciare il 40%
del loro valore, crollando al mi-
nimo degli ultimi dieci anni fi-
no a 8 dollari. La Federal Reser-
ve non commenta, anche se le
preoccupazioni di fronte a tan-
ta instabilità sono forti.
KoreaDevelopmentBank, il co-
lossobancariogestitodalgover-

nosudcoreano, avevapresenta-
to un’offerta per acquistare il
25% di Lehman Brothers per
un valore compreso tra 4,3 mi-
liardie5,3miliardididollari, la-
sciando intendere di puntare a
espandere la partecipazione in
seguito fino a un valore appena
al di sotto del 50 per cento.
Già nei giorni scorsi si parlava
di una forte incertezza sul rag-
giungimento di un accordo. In-
certezza che era stata alimenta-
ta dalla stampa specializzata, in
particolare da un articolo di Ri-
chard Bove, analista di Laden-
burgThalmann,cheavevascrit-
tocheil recenterimpastodelco-
losso, reso noto l’altro ieri,
avrebbe potuto indicare che la
banca non sarebbe vicina a
completare un accordo per la
vendita dei suoi asset o lo scor-
poro di una sua porzione. Sem-
pre Bove aveva tagliato le stime
sui risultati di Lehman relativi
al terzo trimestre, dichiarando
diprevedereuna perditadi3,17

dollari per azione, contro i 2,32
dollaridipassivoperazionepre-
cedente stimati. L’analista ave-
va previsto inoltre che Lehman
avrebbe terminato l’anno fisca-
le2008conunaperditaperazio-
nedi7,39dollari,primadiunri-
torno in attivo nell’anno fiscale
del2009.Nonostante l’incertez-
za, Bove aveva reiterato però la
valutazione «buy» su Lehman,
stabilendo un target sul prezzo
a 20 dollari.
Lehman ha pagato duramente
la crisi del credito esplosa lo
scorsoanno, riportandoperdite
e svalutazioni per 8,2 miliardi

didollari. Sucomesianoandate
effettivamente le trattative con
Kdb rimane tuttavia il mistero.
Inizialmente l’agenzia di stam-
pa Dow Jones aveva riportato
che il presidente dell’autorità di
regolamentazione finanziaria
della Corea del Sud aveva am-
messocheletrattativetralecon-
troparti erano terminate senza
successo. Tuttavia poco dopo il
Financial Services Commission
avevanegatoche il suonumero
uno, JunKwangWoo,avesse ri-
lasciato una simile dichiarazio-
ne.
Nessun commento è arrivato
dall’amministratoredelegato di
KdbMinEuooSungedalporta-
voce di Lehman, Mark Lane.
La rovinosa caduta di Lehman
Brothers ha trascinato all’ingiù
Wall Street, dopo due giorni
consecutivi di rialzi. Sotto pres-
sione i titoli finanziari, con i co-
lossidel settore checontinuano
a scontare gli effetti della crisi
del credito e dei mutui

■ Quarantadue partner, centri
di ricerche di 16 paesi, 24 milio-
ni di euro di budget. Sono i nu-
meri alla base delprogetto euro-
peo «WearITwork» (indossalo
al lavoro) un piccolo computer
daportarenellacintura.Control-
labili con la voce o il movimen-
to della mano, grazie a uno spe-
ciale guanto, e con il display di-
rettamente nel campo visivo,
tramiteun piccolo schermoLcd
a latodella testa,ovisibile intra-
sparenza attraverso una lente.
sono un passo in avanti verso
unfuturo finoravisto solo attra-
verso i film di fantascienza.
«Il computer indossabile» ha
spiegatoMichaelLawoil coordi-

natore del progetto presentato
ieri al World Computer Con-
gress a Fieramilanocity « servirà
a guidare l’operatore nel corso
del suo lavoro, con risparmio di
tempo e riduzione degli errori,
un po’ come con il navigatore
satellitare per la guida».

Ad esempio un operaio, con
uno dei prototipi sviluppati dal
consorzio, sarà in grado di acce-
dere in tempo reale a istruzioni
visive sul compito che sta svol-
gendo, o comunicare a distanza
conunesperto, ingradodivede-
relascenatramiteunatelecame-
ra.Oppure l’equipaggiamento
studiatoper ivigilidel fuocopre-
vede anche rivelatori in grado
di individuare sostanze tossiche
einformare ilpompiere,esenso-
ridimovimentoper teneresem-
pre informata la stazione sulla
sua posizione all’interno di un
edificio.«WearITwork» è stato
cofinanziato dalla Ue con 14,5
milioni di euro.

Oggi le nuove stime
di crescita, riviste al
ribasso: la zona euro
all’1%, l’Italia poco
sopra lo zero

■ / New York

Niente soldi dalla Corea, crolla in Borsa Lehman Brothers
Voci di un fallimento della trattativa di vendita con Kdb fanno precipitare le quotazioni della quarta d’affari Usa

■ / Milano

Nuove assunzioni oltrealle700previstedall’accordosugli
esodi. È una delle richieste più importanti fatte dai sindacati
nell’incontro con Corrado Passera, amministratore delegato
diIntesaSanpaolo.«Ènecessarioaffrontare inautunno-spie-
ga la Fabi, Federazione autonoma bancari, Intesa Sanpaolo -
le priorità che interessano i lavoratori: organici e assunzioni,
il nuovo modello organizzativo e i nuovi profili professiona-
li, le garanzie sulla cassa sanitaria. Bisogna riprendere con
l’aziendailpercorsodicostruzionedellegaranziepertutti, co-
sì come abbiamo fatto dalla fusione a oggi». «Abbiamo chie-
sto - dice Giuliano Calcagni, segretario nazionale di Fi-
sac-Cgil IntesaSanpaolo-chesi risolvanoiproblemi legatial-
lecondizionidei lavoratori.Nella reteci sonodifficoltàperca-
renza di organico. Passera si è detto disponibile ad affrontare
il problema nei modi previsti». Mauro Incletolli, segretario
della Fiba Cisl Intesa Sanpaolo, precisa che il clima con
l’aziendaè orapositivo rispettoalpassatoma«il nodo fonda-
mentaleresta l’occupazione».All’incontrohapartecipatoan-
cheMariangela Comotti, segretariodi Falcri Intesa. «Non ab-
biamo firmato l’ultimo accordo sugli esodi, non tanto per il
numerodi2.500persone -dice-maperchèriteniamoinsuffi-
cienti le 700 assunzioni. Noi ne abbiamo chiesto 1.300 e Pas-
sera ha dato una mezza apertura. Gli abbiamo poi chiesto un
premio di piano e l'avvio del contratto integrativo».

«Il 2008 un anno
difficile e il peggio
deve arrivare»
Pessimista il commissario Ue Almunia
Intanto il brent scende sotto i 100 dollari

Il titolo arriva a bruciare
il 40% del suo valore
coinvolgendo
Wall Street dopo
due giorni di ripresa

GIGANTI Parmalat risana-

ta fa gola a molti e l’interes-

se giustifica le voci, anche

le ultime che ipotizzano «un

progetto di fusione con la

società americana Dean Fo-

ods. Parmalat ha smentito e la
smentita è arrivata da fonti fi-
nanziarie vicine al gruppo di
Collecchio. Senza dunque al-
cuna ufficialità. Una parziale
smentitata è arrivata anche da
fonte americana: «Non com-
mentiamo speculazioni e ru-
mors di mercato», è stata la ri-
sposta della portavoce della
compagnia, Marguerite Co-
pel, interpellata dall'Adnkro-
nos.
Dean Food è una delle princi-
pali aziende del comparto
“food and beverage” e il più
grandeproduttoreedistributo-
re di latte e di altri prodotti ca-
searinegli Stati Uniti, conoltre
100 stabilimenti negli Usa con
più di 26 mila dipendenti. E
conricavi,nel 2007,dioltre11
miliardi di dollari.
La società di Dallas, Texas, gui-
datadaGreggEngles,presiden-
te e amministratore delegato,
attraverso la divisione Whi-
teWave Foods, è anche il più
grande produttore di latte di
soia, latte biologico e altri cibi
bio. Considerato uno dei prin-
cipali attorinella frammentata
industria del latte negli Stati

Uniti e protagonista della tra-
sformazione di Dean Foods
nelpiù grandeproduttore e di-
stributoredi lattenegliUsa,En-
gles è affiancato da Jack Cal-
lahanJr.,vicepresidenteesecu-
tivo del gruppo e direttore fi-
nanziario, e Kelly Duffin-Ma-
xwell, vice presidente esecuti-
vo.La nuova Dean Foods è na-
ta nel dicembre 2001, quando
venne completata l'acquisizio-
ne di Dean Foods Company
da parte di Suiza Foods Corpo-
ration, che cambia nome nell'
attualeDean FoodsCompany.
Quelli in corso non sono i pri-
mi contatti fra Dean Foods e
Parmalat. Ilgruppostatuniten-
se ha acquisito infatti nel 2004
da Parmalat Usa Corporation
Milk Products of Alabama per
21,6 milioni di dollari in con-
tanti. Intantonei primiseime-
si del 2008 il gruppo ha regi-
stratounfatturatodi6,2miliar-
di di dollari, con un incremen-
to del 13%, e un utile netto di
79,7 milioni di dollari, in calo
rispetto ai 91,4 mln del primo
semestre dell'esercizio prece-
dente.
Sempresecondoindiscrezioni,
il progetto di fusione sarebbe
in una fase di stallo sul tema
della governance. Sia la multi-
nazionale di Collecchio che la
societàdiDallas starebberostu-
diando uno scambio aziona-
rio, ma entrambe punterebbe-
ro a detenere un pacchetto pa-
ri al 60%. La società guidata da
Enrico Bondi ha chiuso ieri le
contrattazioniconuncalodel-
lo 0,26% a 1,91 euro.

INTESA SANPAOLO
I sindacati chiedono più assunzioni

ECONOMIA & LAVORO

Arriva il mini pc da portare alla cintura
Un grande fratello per lavorare meglio

Socio americano
per Parmalat?
Voci di trattative con Dean Foods
Da Collecchio per ora solo smentite

■ Unpezzod’Italianel cuore di
Pechino. Duemila prodotti eno-
gastronomici distribuiti su
3.600 metri quadrati presi d'as-
salto da oltre mille visitatori al
giorno.Piazza Italia,questoilno-
medel foodcentertricoloreaper-
to nella capitale cinese da Tra-
ding Agro Crai con il supporto
di Simest, è solo l'inizio di uno
sbarco in grande stile del mar-
chio nel Paese orientale.
Entro il mese di ottobre sarà
completato il centro di Pechino,
di cui oggi è aperto solo il primo
dei tre piani previsti dal proget-
to, mentre sono già in cantiere
aperture a Shangai, Tiaanjim e
Hangzhou,peruninvestimento

complessivo che viaggia intor-
no ai 9 milioni di euro a regime
e un fatturato stimato in 35/40
milioni. Nei mega store Piazza
Italia arriverà l'eccellenza della
gastronomiaitaliana,quellaarti-
gianale e quella industriale di
qualità: dai pelati in scatola alle

orecchiette di Bari, dal prosciut-
to di San Daniele alle friselle sa-
lentine.
Dei 2mila prodotti che sbarche-
ranno in Cina, il 40% saranno
alimentari confezionati, il 30%
formaggi e prosciutti, il 20% vi-
ni e il 10% olio d'oliva.
Il progetto è firmato da Trading
Agro Crai, società per azioni na-
ta a luglio 2007, partecipata da
Crai Secom, Consorzio Grana
Padano, Cavit, Conserve Italia,
SanDaniele srl, FrantoiArtigiani
d'Italia, Boscolo Etoile del grup-
po Boscolo che si occupa della
parte ristorativa e da Emanuele
Plata, amministratore delegato,
con il supoortoi di Simest.

Crai apre un Food center a Pechino
l’alimentare italiano sbarca in Cina

Un pozzo petrolifero Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Un piccolo schermo
sempre in vista
permetterà di portare
a termine senza rischi
operazioni complicate

È il più grande centro
commerciale
al mondo
specializzato nel cibo
di casa nostra
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Cambi in euro

1,4144 dollari -0,007
152,9000 yen -1,520
0,8030 sterline -0,004
1,5995 fra. svi. -0,006
7,4569 cor. danese +0,000
24,7680 cor. ceca -0,170
15,6466 cor. estone +0,000
8,0330 cor. norvegese +0,035
9,4684 cor. svedese +0,009
1,7387 dol. australiano +0,004
1,5030 dol. canadese -0,006
2,0970 dol. neozelandese -0,012
239,2300 fior. ungherese -1,870
3,4515 zloty pol. -0,021

Bot a 3 mesi 99,60 3,82
Bot a 12 mesi 96,13 3,80

A
A2A 3917 2,02 2,00 -1,72 -34,62 9494 2,02 3,12 0,0970 6337,87

Acea 21814 11,27 11,26 0,10 -20,66 527 10,54 14,43 0,6200 2399,26

Acegas-Aps 10179 5,26 5,26 0,57 -20,46 13 4,73 6,98 0,3000 289,02

Acotel 140283 72,45 71,22 -2,09 -12,90 1 53,11 88,78 0,4000 302,12

Acq. Potab. 4117 2,13 2,09 -1,55 -38,04 23 1,94 3,43 0,1000 76,54

Acsm 2655 1,37 1,35 -2,46 -25,20 8 1,22 1,85 0,0550 64,26

Actelios 13143 6,79 6,70 -1,47 1,19 6 5,99 7,84 0,1500 459,41

Aedes 2203 1,14 1,05 -7,37 -66,65 2278 0,77 3,41 0,2500 115,81

Aeffe 2595 1,34 1,34 -0,07 -49,09 169 1,32 2,63 0,0200 143,87

Aem To 3394 1,75 1,73 -1,54 -31,68 455 1,61 2,59 0,0850 1292,91

Aerop. Firenze 34833 17,99 17,99 - -0,22 0 15,03 18,09 0,1800 162,54

Aicon 1619 0,84 0,85 1,92 -60,70 788 0,59 2,13 - 91,17

Alerion 1342 0,69 0,69 -0,58 -1,52 211 0,55 0,76 0,0050 277,28

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 13080 6,75 6,74 1,86 -23,27 3715 5,92 8,80 0,5000 5718,87

Amplifon 4475 2,31 2,31 0,65 -33,78 1121 1,49 3,57 0,0400 458,55

Anima 2331 1,20 1,20 -1,16 -44,26 58 1,04 2,16 0,1400 126,42

Ansaldo Sts 19655 10,15 9,99 -1,85 17,35 1775 7,17 10,94 0,2000 1015,10

Arena 116 0,06 0,06 -5,60 -53,72 4779 0,04 0,15 0,0413 48,13

Ascopiave 2856 1,48 1,50 -0,07 -12,25 291 1,36 1,82 0,0600 345,76

Astaldi 10272 5,30 5,26 -1,22 2,91 152 4,02 6,11 0,1000 522,14

Atlantia 33054 17,07 16,94 -2,70 -33,45 2022 16,91 25,65 0,3700 9759,69

Auto To-Mi 20834 10,76 10,70 -0,92 -28,19 132 10,48 14,99 0,4000 946,88

Autogrill 17610 9,10 9,04 0,12 -20,79 1054 7,04 11,57 0,3000 2313,77

Azimut H. 12057 6,23 6,07 -0,88 -29,95 867 4,85 8,89 0,1500 889,27

B
B. Bilbao Viz. 22461 11,60 11,68 - -31,08 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4608 2,38 2,36 0,98 -27,72 1537 2,02 3,29 0,0800 3843,01

B. Carige risp 4740 2,45 2,45 1,32 -23,92 2 2,25 3,25 0,1000 429,05

B. Desio 10531 5,44 5,50 1,85 -23,50 24 5,03 7,11 0,1050 636,36

B. Desio r nc 10320 5,33 5,33 -3,42 -23,86 1 5,22 7,00 0,1260 70,37

B. Finnat 1535 0,79 0,80 0,49 -9,32 41 0,65 0,87 0,0200 287,62

B. Generali 9526 4,92 4,87 0,58 -27,42 63 4,19 6,78 0,1800 547,66

B. Ifis 15959 8,24 8,25 0,97 -7,96 2 7,59 10,52 0,3000 282,70

B. Intermobiliare 7921 4,09 4,08 0,74 -42,48 25 4,07 7,11 0,4000 637,27

B. Italease 10797 5,58 5,48 -1,16 -41,22 722 4,73 9,49 0,7800 939,02

B. Popolare 24972 12,90 12,83 0,52 -14,52 5564 10,43 15,09 0,6000 8260,29

B. Profilo 2221 1,15 1,12 -1,32 -40,17 46 0,97 1,92 0,0800 146,09

B. Santander 22645 11,70 11,57 -1,93 -19,81 1 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 27700 14,31 14,27 -0,01 -13,83 5 12,05 16,60 0,5600 94,42

B.P. Etruria e L. 12766 6,59 6,54 -0,41 -28,01 91 5,98 9,16 0,3000 495,93

B.P. Intra 27299 14,10 13,95 -2,55 25,11 188 9,54 14,90 0,1000 793,65

B.P. Milano 13440 6,94 6,85 -1,08 -24,36 4055 5,73 9,18 0,4000 2880,75

B.P. Spoleto 11906 6,15 6,15 -0,76 -33,64 1 5,76 9,27 0,3900 134,54

BasicNet 3195 1,65 1,63 -3,09 -20,86 307 1,33 2,29 0,0650 100,64

Bastogi 134 0,07 0,07 -3,58 152,28 1086 0,02 0,13 - 46,64

BB Biotech 107560 55,55 56,04 -0,04 7,99 0 45,94 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 581 0,30 0,30 -0,77 -54,54 200 0,24 0,66 - -

Beghelli 1427 0,74 0,73 -0,44 -35,97 231 0,53 1,18 0,0200 147,40

Benetton 15715 8,12 8,10 1,54 -32,19 781 6,40 11,97 0,4000 1482,62

Beni Stabili 1450 0,75 0,75 0,70 0,19 2584 0,59 0,78 0,0320 1434,50

Bialetti 1123 0,58 0,58 0,22 -64,84 0 0,54 1,65 - 43,48

Biesse 15192 7,85 7,67 -2,50 -39,52 99 7,37 14,78 0,4400 214,93

Boero 48407 25,00 25,00 - -2,34 0 21,20 29,50 0,4000 108,51

Bolzoni 4926 2,54 2,52 -3,00 -34,08 11 2,35 3,86 0,1200 66,13

Bon. Ferraresi 67324 34,77 34,70 -0,49 -2,11 0 28,02 39,44 0,1800 195,58

Brembo 15571 8,04 8,01 -1,12 -26,69 216 6,24 10,97 0,2800 537,08

Brioschi 626 0,32 0,32 -3,19 -33,46 581 0,28 0,49 0,0038 254,49

Bulgari 14011 7,24 7,21 -1,65 -24,00 3261 5,75 9,52 0,3200 2172,92

Buongiorno Spa 1848 0,95 0,95 1,60 -53,16 464 0,84 2,19 - 101,53

Buzzi Unicem 26132 13,50 13,32 -1,30 -28,07 1031 12,76 19,21 0,4200 2231,55

Buzzi Unicem r nc 18116 9,36 9,20 -2,85 -25,19 89 8,96 12,96 0,4440 380,90

C
C. Artigiano 5110 2,64 2,63 0,19 -10,42 48 2,17 3,05 0,2130 751,56

C. Bergam. 53151 27,45 27,09 -2,41 -5,61 1 20,83 30,72 0,9000 1694,40

C. Valtellinese 12686 6,55 6,50 -0,46 -27,66 260 5,99 9,09 0,3400 1224,93

Cad It 13444 6,94 6,94 -1,01 -31,37 7 6,16 10,12 0,7000 62,35

Cairo Comm. 4790 2,47 2,46 -1,75 -42,19 22 2,20 4,32 4,0000 193,82

Caltagirone 9344 4,83 4,81 -0,76 -21,27 4 4,25 6,13 0,0800 579,70

Caltagirone Ed. 7178 3,71 3,70 0,03 -16,73 18 3,49 4,45 0,2000 463,38

Cam-Fin. 1431 0,74 0,73 -1,66 -42,80 87 0,67 1,33 0,1400 271,83

Campari 11902 6,15 6,14 2,06 -6,84 1520 5,00 6,60 0,1100 1785,09

Cape Live 1340 0,69 0,69 - -23,09 0 0,58 0,90 - 35,16

Carraro 9217 4,76 4,69 -2,17 -30,66 125 3,55 6,87 0,1650 199,92

Cattolica Ass. 64284 33,20 33,15 0,76 -4,32 86 26,48 35,14 1,5500 1710,21

Cdc 3780 1,95 1,98 -0,80 -45,06 2 1,81 3,89 0,5600 23,94

Cell Therapeutics 2242 1,16 1,14 -1,73 -91,53 1499 1,16 13,67 - -

Cembre 9046 4,67 4,66 -0,02 -25,78 3 4,63 6,52 0,2600 79,42

Cementir Hold 7759 4,01 3,94 -1,77 -33,55 172 3,46 6,37 0,1200 637,59

Cent. Latte To 4498 2,32 2,31 -0,43 -39,79 12 2,21 3,86 0,0500 23,23

Chl 548 0,28 0,28 -2,16 -47,96 263 0,28 0,54 - 39,51

Ciccolella 2546 1,31 1,31 -2,09 -55,35 54 1,01 3,02 0,0516 237,36

Cir 3301 1,71 1,67 -3,70 -32,87 1749 1,53 2,54 0,0500 1348,95

Class 1934 1,00 0,98 -1,57 -29,43 62 0,80 1,43 0,0100 102,44

Cobra 7662 3,96 3,95 0,13 -37,95 14 3,29 6,38 - 83,22

Cofide 1390 0,72 0,71 -1,71 -33,89 745 0,63 1,09 0,0150 516,39

Cr Valtel w09 2420 1,25 1,26 - -26,73 6 1,05 1,71 - -

Credem 13122 6,78 6,74 1,67 -28,51 417 5,35 9,48 0,3600 1914,73

Crespi 1404 0,73 0,73 -2,58 -25,37 4 0,59 0,97 0,0350 43,52

Csp 2236 1,16 1,16 1,84 -37,47 17 0,98 1,85 0,0600 38,41

D
D'Amico 4380 2,26 2,28 -1,09 -18,22 296 1,88 2,77 0,2334 339,19

Dada 22192 11,46 11,47 -0,37 -30,00 18 8,83 16,37 - 185,78

Damiani 3507 1,81 1,79 -0,61 -51,21 27 1,65 3,71 - 149,59

Danieli 33867 17,49 16,85 -7,11 -17,06 169 16,52 27,36 0,0800 715,02

Danieli r nc 22997 11,88 11,56 -6,42 -25,09 259 11,88 17,38 0,1007 480,13

Data Service 3946 2,04 2,07 1,72 -54,51 4 1,48 4,48 0,5200 20,42

Datalogic 11982 6,19 6,22 0,40 3,48 21 5,49 6,27 0,0700 361,67

De' Longhi 5414 2,80 2,80 -1,38 -25,87 10 2,37 3,85 0,0600 418,00

Dea Capital 3538 1,83 1,82 -0,76 -14,10 88 1,54 2,13 - 560,18

Diasorin 27361 14,13 14,09 -0,56 8,02 19 10,96 15,10 0,1000 777,21

Digital Bros 7495 3,87 3,87 0,28 -24,76 1 3,76 5,28 0,0800 54,62

Digital M. Techn. 44341 22,90 22,72 1,56 -34,18 54 14,24 34,79 - 258,88

Dmail Gr. 11732 6,06 6,05 0,23 -35,25 3 5,84 11,08 0,1000 46,35

Ducati 3290 1,70 1,70 0,06 14,26 131 1,02 1,85 - 567,38

E
Ed. Espresso 3600 1,86 1,85 -0,22 -37,89 768 1,43 2,99 0,1700 760,76

Edison 2533 1,31 1,28 -3,54 -38,91 3683 1,17 2,21 0,0500 6776,89

Edison r 2740 1,42 1,39 0,58 -29,64 22 1,30 2,03 0,0800 156,49

Eems 4153 2,15 2,17 0,84 -46,33 28 1,98 4,00 - 91,17

El.En 48581 25,09 24,87 -1,43 -5,96 2 20,50 27,32 1,1000 121,04

Elica 4047 2,09 2,01 -3,27 -38,84 120 1,55 3,42 0,0482 132,34

Emak 9321 4,81 4,76 -1,29 -7,33 5 4,30 5,26 0,2200 133,12

Enel 11521 5,95 5,89 -3,20 -26,50 47283 5,43 8,20 0,4900 36805,08

Engineering I.I. 45406 23,45 23,22 -2,23 -14,20 0 20,85 27,33 0,5200 293,13

Eni 40120 20,72 20,19 -2,60 -17,19 84951 20,59 26,94 1,3000 82991,04

Enia 13240 6,84 6,79 -2,41 -41,36 65 6,84 11,66 0,2000 735,09

Erg 23830 12,31 12,22 -2,94 -5,90 1230 9,77 15,68 0,4000 1849,99

Erg Renew 4368 2,26 2,24 -2,48 -24,17 26 1,82 2,98 0,0207 214,04

Ergo Previdenza 7530 3,89 3,88 - -2,38 177 2,97 4,46 0,1740 350,01

Esprinet 6672 3,45 3,42 2,52 -58,42 265 3,05 8,29 0,1550 180,59

Eurofly 1659 0,86 0,84 -0,85 -58,32 70 0,69 2,06 - 24,41

Eurotech 7883 4,07 4,04 -2,13 -18,38 42 3,87 5,55 - 142,50

Eutelia 1271 0,66 0,66 -2,85 -80,74 117 0,66 3,41 - 42,93

Everel Group 398 0,21 0,21 1,18 -47,90 29 0,19 0,40 0,0516 20,09

Exprivia 2207 1,14 1,12 -3,02 -39,42 90 1,03 1,97 - 47,80

F
FastWeb 38900 20,09 19,96 0,25 -19,45 53 17,86 25,67 3,7700 1597,32

Fiat 21237 10,97 10,96 2,52 -38,04 53112 9,22 17,70 0,4000 11979,77

Fiat priv 14160 7,31 7,03 -4,67 -49,96 706 6,36 14,61 0,4000 755,38

Fiat r nc 14309 7,39 7,24 -0,71 -49,66 348 6,46 14,68 0,5550 590,56

Fidia 10522 5,43 5,36 -1,27 -31,43 7 5,22 9,32 0,1400 27,84

Fiera Milano 11951 6,17 6,11 -1,07 30,02 21 3,77 10,22 0,3000 209,18

Fil. Pollone 1106 0,57 0,57 1,91 -22,34 0 0,52 0,76 0,0500 6,08

Finarte C.Aste 628 0,32 0,32 0,91 -39,74 5 0,26 0,54 0,0362 16,24

Finmeccanica 33114 17,10 17,04 -1,18 -21,62 3297 15,85 22,35 0,4100 7272,09

FMR Art'é 12278 6,34 6,30 -1,41 -20,78 1 6,15 8,00 0,2500 22,70

Fondiaria-Sai 38255 19,76 19,55 0,14 -29,51 729 18,77 29,69 1,1000 2494,57

Fondiaria-Sai r nc 25601 13,22 13,05 -0,98 -31,66 234 12,76 19,88 1,1520 572,65

FullSix 4678 2,42 2,41 -3,21 -60,69 4 2,19 6,15 - 27,02

G
Gabetti Prop. S. 2751 1,42 1,41 -1,54 -37,32 128 0,97 2,27 0,0700 74,60

Gasplus 14392 7,43 7,43 -0,76 7,13 13 6,36 8,17 0,2400 333,81

Gefran 8326 4,30 4,26 -3,64 -17,05 12 4,01 5,18 0,2500 61,92

Gemina 1650 0,85 0,85 -0,02 -28,52 1730 0,61 1,20 0,1000 1251,90

Gemina r nc 1491 0,77 0,77 - -30,63 0 0,60 1,11 0,0500 2,90

Generali 44302 22,88 22,73 -0,31 -25,42 6299 22,17 31,43 0,9000 32263,38

Geox 15771 8,14 8,13 0,31 -40,12 756 6,29 13,60 0,2400 2110,89

Gewiss 7462 3,85 3,86 -0,72 -20,21 7 3,34 4,83 0,1000 462,48

Grandi Viaggi 2107 1,09 1,10 -0,09 -28,56 2 0,99 1,52 0,0300 48,96

Granitifiandre 12288 6,35 6,37 0,19 -26,52 1 6,19 8,64 0,1500 233,93

Greenergycapital 1287 0,66 0,66 -2,65 - 39 0,50 1,77 - 48,78

Gruppo Coin 5503 2,84 2,77 -3,08 -48,36 245 2,66 5,50 - 375,54

Guala Closures 8289 4,28 4,28 0,07 -1,02 262 3,44 4,33 0,0880 289,50

H
Hera 4004 2,07 2,03 -3,00 -31,95 3269 2,07 3,04 0,0800 2135,70

I
I. Lombarda 329 0,17 0,17 -0,35 33,05 2090 0,10 0,17 - 697,50

Ifi priv 23212 11,99 11,29 -22,16 -47,86 4749 11,60 22,99 0,6300 920,70

Ifil 8400 4,34 4,23 5,38 -31,60 13299 3,84 6,34 0,1000 4505,50

Ifil r nc 6498 3,36 3,12 -12,29 -42,57 629 3,16 5,84 0,1207 125,46

Ima 28332 14,63 14,50 -0,01 3,75 20 12,20 15,07 0,8500 498,95

Imm. Grande Dis. 3805 1,97 1,95 0,83 -5,07 421 1,73 2,52 0,0560 607,67

Immsi 1647 0,85 0,84 -1,70 -34,42 498 0,57 1,30 0,0300 291,93

Impregilo 7019 3,63 3,58 -0,78 -21,13 4992 2,51 4,60 0,0300 1458,91

Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - -4,66 0 7,18 9,68 0,0404 14,54

Indesit Comp. 15637 8,08 8,06 1,43 -24,32 401 6,38 10,67 0,5090 917,68

Indesit r nc 14019 7,24 7,24 - -45,73 0 6,50 13,34 0,5270 3,70

Intek 1080 0,56 0,56 -1,58 -20,31 68 0,50 0,71 0,0250 193,93

Intek r nc 1612 0,83 0,86 3,61 -18,36 1 0,78 1,09 0,0724 12,64

Interpump 11029 5,70 5,68 -1,53 -18,77 149 5,41 7,01 0,2000 437,74

Intesa Sanp. r nc 6936 3,58 3,55 0,80 -26,61 3858 3,07 4,88 0,3910 3340,18

Intesa Sanpaolo 7691 3,97 3,95 2,01 -24,85 107391 3,37 5,29 0,3800 47065,55

Inv e Sviluppo Med 1898 0,98 0,98 - - 0 0,95 1,15 - 49,70

Invest e Svil w09 38 0,02 0,02 1,54 -45,07 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 256 0,13 0,13 -0,76 -24,57 208 0,11 0,19 0,0362 31,98

Ipi Spa 5526 2,85 2,94 5,75 -23,30 76 2,73 4,83 0,5000 116,40

Irce 4812 2,48 2,48 0,61 -5,66 0 2,22 2,82 0,0500 69,90

Isagro 9554 4,93 4,87 -2,23 -0,24 22 2,10 6,28 0,3000 86,59

It Holding 863 0,45 0,44 -0,63 -58,31 236 0,38 1,09 0,0258 109,59

It Way 9040 4,67 4,65 -0,89 -36,14 0 4,41 7,36 0,1300 20,62

Italcementi 19864 10,26 10,15 0,20 -28,99 1008 8,58 14,45 0,3600 1817,05

Italcementi r nc 15312 7,91 7,79 -0,51 -26,46 101 6,43 10,75 0,3900 833,75

Italmobiliare 96136 49,65 49,13 -1,03 -20,81 7 40,06 67,33 1,6000 1101,37

Italmobiliare r nc 70306 36,31 35,86 -2,10 -24,65 4 25,60 48,19 1,6780 593,42

J
Juventus FC 2041 1,05 1,05 -0,38 8,97 45 0,76 1,11 0,0120 212,44

K
Kaitech 635 0,33 0,33 1,38 -13,48 186 0,23 0,39 - 29,30

Kme Group 1538 0,79 0,80 0,67 -46,31 153 0,71 1,48 0,0400 187,05

Kme Group rsp 2041 1,05 1,05 -0,94 -30,15 23 0,98 1,51 0,1086 20,10

KME Group w09 241 0,12 0,13 - -52,83 0 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2750 1,42 1,42 0,21 -14,51 0 1,21 1,70 0,0444 44,02

Landi Renzo 8463 4,37 4,29 -4,28 89,30 721 2,28 4,88 0,0550 491,74

Lavorwash 3311 1,71 1,71 0,59 -0,18 0 1,31 1,85 0,0200 22,80

Lazio 713 0,37 0,37 2,22 26,46 14 0,25 0,40 - 24,93

Lottomatica 41339 21,35 21,22 0,47 -13,03 698 17,87 25,01 0,8250 3248,56

Luxottica 36162 18,68 18,29 -0,51 -12,61 2247 13,60 21,37 0,4900 8647,48

M
Maffei 4961 2,56 2,55 -2,26 -1,84 1 2,15 2,78 0,1000 76,86

Maire Tecnimont 6237 3,22 3,10 -5,17 -10,10 732 2,98 4,62 0,0700 1038,77

Management e C 1394 0,72 0,72 -2,04 -2,70 18 0,65 0,78 - 392,76

Marcolin 3301 1,71 1,68 2,37 -8,48 263 1,46 1,86 0,0290 105,95

Mariella Burani 30372 15,69 15,62 1,08 -16,15 92 14,97 18,71 0,1600 469,13

Marr 10843 5,60 5,58 -2,57 -21,05 149 5,20 7,32 0,4000 372,54

Mediacontech 8595 4,44 4,45 -1,18 -45,65 1 4,24 8,17 0,6000 41,20

Mediaset 9426 4,87 4,82 0,42 -28,58 7537 3,97 6,82 0,4300 5750,22

Mediobanca 19185 9,91 9,79 -0,22 -29,56 6385 9,21 14,07 0,6500 8125,11

Mediolanum 6326 3,27 3,23 -1,10 -39,73 3578 2,43 5,42 0,1150 2384,98

Mediterr. Acque 6359 3,28 3,31 0,55 -22,80 11 3,05 4,25 0,0600 251,83

Meliorbanca 6124 3,16 3,16 0,13 -10,93 82 2,46 3,57 0,1300 399,37

Mid Ind Cap w10 1137 0,59 0,59 - -40,43 0 0,47 0,99 - -

Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 - -13,64 0 17,50 22,00 0,2284 72,20

Milano Ass 6682 3,45 3,42 -0,52 -34,88 773 2,92 5,30 0,3400 1561,13

Milano Ass r nc 6761 3,49 3,48 -0,49 -33,47 10 3,07 5,25 0,3600 107,34

Mirato 14237 7,35 7,32 -1,12 -11,94 32 6,62 8,40 0,4800 126,47

Mittel 7863 4,06 4,07 0,49 -21,42 5 3,48 5,17 0,1500 268,03

MolMed 3718 1,92 1,92 -0,98 - 4 1,82 2,15 - 200,58

Mondadori 7356 3,80 3,80 0,90 -32,22 513 3,38 5,79 0,3500 985,57

Mondo TV 9404 4,86 4,85 -0,08 -57,78 2 4,35 11,51 0,3500 21,39

Monrif 1326 0,69 0,67 -5,15 -24,02 18 0,43 0,90 0,0240 102,75

Monte Paschi Si 3603 1,86 1,85 1,76 -37,28 32459 1,64 2,97 0,2100 10222,45

Montefibre 865 0,45 0,44 -1,16 -23,75 49 0,37 0,63 0,0300 58,05

Montefibre r nc 825 0,43 0,43 -0,35 -24,75 32 0,37 0,61 0,0440 11,08

MutuiOnline 8398 4,34 4,35 0,21 0,53 0 3,15 4,78 0,0917 171,36

N
Nav. Montanari 5973 3,08 3,08 -0,13 14,64 780 2,05 3,09 0,1100 379,02

Negri Bossi 984 0,51 0,50 0,26 -37,43 168 0,38 0,82 0,0400 22,39

Negri Bossi w10 284 0,15 0,15 2,62 -42,20 33 0,12 0,28 - -

Nice 5652 2,92 2,94 -0,94 -21,02 23 2,28 3,70 0,0682 338,60

O
Olidata 1305 0,67 0,67 -0,37 -33,12 10 0,59 1,06 0,0440 22,92

Omnia Network 1636 0,85 0,86 0,62 -59,45 58 0,70 2,10 - 21,91

P
Panariagroup I.C. 5981 3,09 3,09 0,52 -29,92 8 2,91 4,41 0,1500 140,10

Parmalat 3720 1,92 1,91 -0,26 -27,56 17889 1,52 2,65 0,1590 3203,59

Parmalat w15 2095 1,08 1,07 -2,01 -34,86 58 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 28583 14,76 14,66 -0,70 6,06 53 10,64 14,76 0,3000 407,43

Piaggio 3084 1,59 1,58 0,57 -31,63 1426 1,02 2,33 0,0600 630,89

Pininfarina 13335 6,89 6,76 -2,98 -49,53 48 5,20 14,80 0,3400 64,17

Pirelli & C r nc 836 0,43 0,43 -0,28 -29,17 49 0,37 0,62 0,0728 58,22

Pirelli & C R.E. 27685 14,30 14,26 0,11 -44,24 247 10,79 27,43 2,0600 609,06

Pirelli & C. 873 0,45 0,45 -2,64 -23,16 29206 0,39 0,59 0,0160 2360,67

Poligr. Ed. 1211 0,63 0,63 1,23 -43,83 111 0,47 1,11 0,2634 82,53

Poligrafica S.F. 28984 14,97 14,86 -0,93 -8,79 0 12,66 17,86 0,3615 17,87

Poltrona Frau 2176 1,12 1,12 -0,62 -47,70 160 1,01 2,15 0,0200 157,36

Premafin 2546 1,31 1,31 -0,68 -32,56 242 1,18 1,95 0,0150 539,60

Premuda 2509 1,30 1,30 -1,81 -19,75 195 1,18 1,62 0,0600 182,43

Prima Ind. 34338 17,73 17,66 -0,48 -35,67 9 16,01 30,24 0,6500 113,50

Prysmian 32334 16,70 16,54 -2,06 2,35 1068 12,46 18,60 0,4170 3013,57

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 765 0,40 0,39 -0,88 -24,01 6 0,35 0,52 0,0517 20,56

RCS Mediag. r nc 2409 1,24 1,25 0,81 -44,31 45 1,11 2,23 0,1300 36,51

RCS Mediagroup 3365 1,74 1,74 1,40 -41,06 606 1,26 2,95 0,1100 1273,38

RDB 5636 2,91 2,90 -1,53 -7,32 3 1,98 3,14 0,1000 133,50

Recordati 8777 4,53 4,50 -0,66 -27,23 179 4,34 6,31 0,2150 944,21

Reno De Medici 528 0,27 0,27 -2,39 -52,36 154 0,24 0,58 0,0165 102,94

Reply 40003 20,66 20,70 -1,43 -3,37 3 17,87 23,94 0,3500 187,59

Retelit 1037 0,54 0,53 -1,19 -45,94 140 0,38 1,16 - 85,43

Retelit w 08-11 486 0,25 0,25 -4,09 - 40 - 0,31 - -

Ricchetti 3232 1,67 1,68 -0,24 -0,83 28 1,43 1,73 0,0300 89,38

Risanamento 2155 1,11 1,10 -4,02 -69,36 1020 0,80 3,63 0,1030 305,34

Roma A.S. 1649 0,85 0,85 -1,17 33,36 346 0,56 1,48 - 112,88

S
Sabaf 34398 17,77 17,98 1,54 -20,73 11 15,99 22,62 0,7000 204,89

Sadi Serv.Ind. 2533 1,31 1,31 0,31 -34,76 4 1,25 2,00 0,0125 121,25

Saes G. 30980 16,00 16,00 1,67 -21,18 27 12,31 21,04 1,0000 244,34

Saes G. r nc 26844 13,86 13,90 0,90 -20,77 18 10,37 17,51 1,0000 103,43

Safilo Group 2428 1,25 1,22 -2,17 -46,43 2479 0,97 2,34 0,0850 357,88

Saipem 43682 22,56 22,15 -6,34 -17,03 4460 21,84 30,44 0,4400 9954,86

Saipem r 48407 25,00 25,00 - -12,25 0 23,00 30,05 0,4700 3,74

Saras 6390 3,30 3,25 -4,10 -18,15 2467 2,72 4,09 0,1700 3138,30

Sat 21502 11,11 11,20 5,96 -11,23 7 9,06 12,51 0,1000 109,50

Save 14590 7,54 7,40 0,72 -30,02 3 7,03 12,05 0,4300 416,99

Schiapparelli 89 0,05 0,05 -1,30 -2,35 562 0,04 0,05 0,0155 27,93

Seat P. G. 209 0,11 0,11 0,84 -59,87 79663 0,06 0,27 0,0070 887,39

Seat P. G. r 192 0,10 0,10 -1,01 -62,67 1331 0,07 0,27 0,0015 13,49

Sias 12673 6,54 6,50 -1,29 -36,46 206 6,53 10,30 0,3250 1488,99

Smurfit Sisa 4260 2,20 2,20 - -15,55 0 1,93 2,62 0,0100 135,52

Snai 6779 3,50 3,48 -0,23 -32,37 378 2,87 5,18 0,0387 409,00

Snam Rete Gas 7865 4,06 4,06 -0,66 -5,89 4638 3,94 4,64 0,2100 7947,08

Snia 853 0,44 0,44 -0,91 -37,89 324 0,35 0,71 0,0487 62,37

Snia w10 35 0,02 0,02 1,67 -47,25 303 0,02 0,03 - -

Socotherm 7644 3,95 3,94 -0,73 -38,70 64 3,83 6,44 0,0500 152,20

Sogefi 4970 2,57 2,52 -2,77 -40,17 157 2,38 4,68 1,4000 298,15

Sol 7915 4,09 4,10 0,20 -17,80 3 3,99 5,05 0,0810 370,78

Sole 24 Ore 7005 3,62 3,63 0,42 -35,82 17 3,01 5,64 0,1208 156,78

Sopaf 722 0,37 0,37 -3,64 -17,24 394 0,35 0,51 0,0620 157,37

Sorin 1575 0,81 0,80 -2,43 -39,15 663 0,71 1,36 - 382,73

Stefanel 883 0,46 0,46 3,35 -59,88 3872 0,32 1,14 0,0400 74,16

Stefanel r 6971 3,60 3,60 - -18,65 0 3,50 4,43 0,0750 0,36

STMicroelectr. 16210 8,37 8,32 0,16 -14,09 6332 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 42927 22,17 21,98 -2,57 5,87 0 15,47 24,46 1,1694 39,29

Telecom I. Media 251 0,13 0,13 -0,39 -45,03 682 0,08 0,24 0,1643 426,75

Telecom Ita Med. r nc 217 0,11 0,11 -1,67 -49,05 10 0,08 0,22 0,1679 6,16

Telecom Italia 2080 1,07 1,08 4,03 -48,93 200227 1,05 2,14 0,0800 14370,97

Telecom Italia r 1578 0,82 0,82 3,04 -49,30 21439 0,81 1,61 0,0910 4912,49

Tenaris 29900 15,44 15,24 -5,91 2,16 5965 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 4982 2,57 2,58 -0,88 -7,74 10878 2,52 2,93 0,1510 5148,34

Tiscali 2829 1,46 1,46 -0,07 -20,02 5182 1,31 2,64 - 838,92

Tod's 80607 41,63 41,78 4,32 -13,47 325 30,11 48,11 1,2500 1268,92

Trevi 24343 12,57 12,33 -3,74 3,58 560 8,96 17,45 0,1000 804,61

Trevisan Comet. 3367 1,74 1,72 -1,26 -46,74 85 1,28 3,33 0,0700 49,05

Txt e-solutions 17426 9,00 8,95 -0,53 -30,67 4 7,62 15,96 0,4000 23,61

U
UBI Banca 29772 15,38 15,26 0,79 -17,78 2317 14,47 18,70 0,9500 9827,51

Uni Land 2740 1,42 1,39 -3,81 -60,72 166 1,26 3,80 0,0010 178,90

Unicredito 7503 3,88 3,81 -0,88 -30,87 211052 3,46 5,70 0,2600 51712,02

Unicredito r 8154 4,21 4,17 0,02 -27,71 24 3,74 5,88 0,2750 91,41

Unipol 3367 1,74 1,73 0,52 -13,76 4514 1,43 2,02 0,4161 2573,52

Unipol priv 2562 1,32 1,32 0,38 -26,76 4592 1,21 1,81 0,4213 1205,97

V
V.d. Ventaglio 730 0,38 0,37 1,44 -24,68 595 0,28 0,51 0,0700 48,02

Vianini I. 5259 2,72 2,75 0,18 -18,66 0 2,66 3,38 0,0400 81,77

Vianini L. 16985 8,77 8,72 -0,74 -21,40 1 7,97 11,16 0,1300 384,19

Vittoria 21686 11,20 10,82 -1,77 -6,85 91 9,23 14,21 0,1700 367,05

W
w Inv e Svil Med 11 84 0,04 0,04 - - 11 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 369 0,19 0,19 -0,83 - 73 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 168 0,09 0,08 -7,78 -29,26 8 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7900 4,08 4,08 -1,16 -12,78 107 4,01 5,02 0,2180 326,40

Zucchi 4686 2,42 2,42 - -26,67 0 2,41 3,30 0,0300 58,99

Zucchi r nc 6173 3,19 3,19 -0,84 -8,91 0 2,80 3,84 0,0300 10,93

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Telespazio, società Finmeccanica
Thales, ha acquisito il 40% del
capitale sociale della francese
Novacom Services, controllata al
60% dal Cls (Collecte
Localisation Satelites)
dell'agenzia spaziale francese,
Cnes. Lo rende noto un
comunicato di Telespazio in cui
si spiega che Novacom, con sede
a Tolosa, è specializzata in servizi
di navigazione e localizzazione
che integrano tecnologie sia
terrestri che satellitari. In
particolare, la società sviluppa
applicazioni nel campo dei

trasporti terrestri, marittimi e
ferroviari (monitoraggio merci
pericolose, localizzazione di
flotte), delle emergenze e
soccorso, e in campo ambientale
(monitoraggio delle correnti
oceaniche, controllo delle
migrazioni). Questa
acquisizione conferma la
volontà di Telespazio di
sviluppare competenze e
know-how nel settore dei servizi
satellitari di navigazione e
localizzazione, in modo da poter
raccogliere le opportunità di
business che si apriranno nei
prossimi anni con l'avvio del
programma europeo Galileo.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

L’effetto salvataggio dei colossi
dei mutui Fannie Mae e
Freddie Mac si è già esaurito
per quanto riguarda i listini
europei. infatti, le principali
piazze del continente hanno
visto campeggiare il segno
meno davanti ai principali
indici in scia alla brusca frenata
del greggio a New York e
all'avvio di seduta in flessione
di Wall Street.
Al termine delle contrattazioni
il Dj Stoxx 600, indice che
sintetizza l'andamento dei
principali mercati europei, ha

lasciato sul terreno lo 0,6%,
mentre Parigi ha perso oltre il
punto percentuale con Londra
in flessione più contenuta
(-0,56%).
Giornata nervosa anche per gli
indici di Piazza Affari in scia
pure in questo caso ai
rinnovati timori di crisi
provenienti dai mercati di
Oltreoceano, E così l’indicatore
principale, il Mibtel, ha chiuso
con un arretramento dello
0,81% a 21.637 punti. Un po’
meglio si è comportato lo
S&P/Mib che ha lasciato sul
terreno lo 0,58% terminando a
28.263 punti,

Banco Santander, la prima banca
spagnola, avrebbe ripreso le
trattative per l'acquisizione di
Postbank, dopo che negli ultimi
mesi il valore di mercato
dell'istituto di credito tedesco si è
ridotto. Santander potrebbe
offrire non più di 50 euro per
azione, valutando così la banca
tedesca con sede a Bonn per circa
8,2 miliardi di euro, In corsa per
Postbank anche Deutsche Bank.
Dall'inizio di giugno Postbank
ha perso circa il 28% alla Borsa di
Francoforte, riducendo il valore
di mercato a 7,3 miliardi di euro,

sulle indiscrezioni secondo cui
gli offerenti non avrebbero
raggiunto il prezzo richiesto da
Deutsche Post, che detiene la
quota di controllo della banca.
Deutsche Post potrebbe decidere
se continuare con le trattative o
abbandonare il progetto di
vendita della propria quota di
maggioranza nell'incontro del
consiglio di sorveglianza in
programma il 12 settembre.
Un'eventuale vendita
arriverebbe a poco meno di due
settimane dalla decisione di
Commerzbank di rilevare
Dresdner Bank da Allianz per 9,8
miliardi di euro.

L’euforia dura poco

Clivet, leader nella
climatizzazione per
grandi ambienti e
specialista in comfort
sostenibile (fatturato
2007: 120 milioni di
euro) prosegue la sua
collaborazione con
McDonald’s. Il gruppo
veneto ha già
provveduto alla fornitura
delle unità per il
trattamento aria in oltre
100 fast-food dei 365
presenti in Italia, per un
ammontare complessivo
di oltre 3 milioni di euro.
Analoghe commesse per
altri 3 milioni sono
previste da qui al 2010.
L’alleanza tra Clivet e il
colosso USA si inquadra
nel piano di remodelling
avviato da McDonald’s
nei suoi locali italiani.

Il gruppo
Bper-Banca Popolare
dell’Emilia Romagna
si presenta con un
nuovo portale,
www.gruppobper. it. A
curare il progetto è stata
l’agenzia O-One, che ha
sedi a Reggio Emilia e
Milano. Il portale affianca
i 12 siti delle singole
banche del Gruppo.

Salvatore
Ferragamo firma il
design d’interni di alcuni
esclusivi appartamenti
nel ’Penominium’, un
grattacielo a Dubai, che
sarà completato per il
2012, destinato a
divenire il più alto
edificio residenziale del
mondo.

Il Gruppo Trevi di
Cesena (ingegneria del
sottosuolo) si è
aggiudicato una nuova
commessa da 40 milioni
di dollari per le
fondazioni del Barwa
Financial District, nel
Qatar. I lavori dureranno
nove mesi. Il contratto,
stipulato dalla
controllata Swissboring
Qatar Wll con Barwa
Real Estate, si aggiunge
a una precedente
commessa da 20 milioni,
avviata nel primo
semestre, per la
costruzione del centro
affari dell’Emirato. Il
portafoglio lavori, pari a
973,4 milioni di euro alla
chiusura della
semestrale, si arricchirà
nei prossimi mesi - ha
anticipato il Presidente e
Ad, Gianluigi Trevisani -
sul fronte degli impianti e
infrastrutture di
perforazione petrolifera
(la controllata Drillmec di
Piacenza).

Shell ha siglato un
accordo di joint venture
da 4 miliardi di dollari per
estrarre gas naturale in
Iraq. L’intesa sarà
firmata il mese
prossimo.

La portoghese Galp
ha avuto via libera della
Commissione Ue alla
proposta di acquisizione
di Agip Spagna,
controllata dal gruppo
Eni. Per l’Antitrust Ue
l’operazione non
ostacola in maniera
significativa la
concorrenza nello spazio
economico europeo.

Passo in Novacom
Telespazio

Ritorno a Bonn
Santander
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Nessun 6 Jackpot   € 57.565.016,87 5 + stella € 

All’unico 5+1 € 813.782,25 4 + stella € 30.214,00

Vincono con punti 5 € 30.516,84 3 + stella € 1.510,00

Vincono con punti 4 € 302,14 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 15,10 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
1 3 20 43 51 78 12 83

Montepremi 4.068.911,27

NOVITÀ Tra infortuni a catena e la forma an-

cora precaria, ci mancava anche il palco.

Quello del concerto di Vasco Rossi, che tro-

neggia dietro una delle due porte nello stadio

di Udine, dove stase-

ra l’Italia di Lippi se la

vedrà con la Georgia

dell’ex tecnico del-

l’InterHectorCuper.Venerdì l’im-
pianto sarà invaso dalla migliaia
di fan del rocker emiliano, che
contaappassionatianchetra igio-
catori azzurri. Più di qualcuno pe-
rò ha storto la bocca di fronte alla
grandestrutturadadoveRossispa-
rerà decibel: «Non è che il palco ci
distrarrà quando tireremo in por-
ta?». Timori che sono arrivati an-
che all’orecchio del cantante.
Che,dall’albergodiUdinedoveal-
loggia assieme ai georgiani, ha re-
plicato scherzosamente: «Mi au-
guro che il palco porti fortuna al-
l’Italia, e che non distragga l’Italia
dal tirare nella vera porta. Spero
però che non me lo tirino giù a
pallonate». Lippi però non si pre-
occupa per il gigante di acciaio:
«Sapevamodatempochesi sareb-
be stato, non deve essere un alibi:
meglio questo stadio con il palco
che quello Cipro. Tutt’al più i ra-
gazzi canteranno "Vita spericola-
ta" (grande successo di Rossi,
ndr)». I problemi del ct sono ben
altri: dagli infortuni, che nel giro
di pochi giorni lo hanno privato

diquattrogiocatori(Amelia,Gam-
berini, Grosso e Gattuso) al ritar-
do di forma di diversi big. Come
LucaToni,chestaserapotrebberi-
manere fuori. Ieri, durante l’alle-
namento mattutino, Lippi lo ha
preso da parte: forse per spiegargli
chepartiràdallapanchina. Di cer-
to,nel4-3-3azzurro ci sarannodi-
verse novità. «Rispetto a Cipro in-
serirò 3-4 giocatori nuovi dal pri-
mo minuto, e altri ne entreranno
apartita incorso»assicura il tecni-
co, che precisa: «In campo ci sa-
ranno sicuramente Antonio Di
Natale, non perché è l’idolo di ca-
sa ma perché lo merita, e Fabio
Cannavaro, che ha recuperato.
Mihadettochestabene,eiomifi-
do: uno come lui va bene anche
se è al 70%». La difesa è già decisa,
con Legrottaglie a fare coppia con
Cannavaro al centro e Zambrotta
e Dossena sulle fasce. Grande cu-
riosità per il tridente d’attacco. Ie-
ri Lippi nell’allenamento ha mi-
schiato gli uomini, ma il trio of-
fensivo favorito è quello con Di
Natale e Camoranesi esterni e Gi-
lardino centravanti, che compor-
terebbel’utilizzodiAquilaniacen-
trocampo. Se invece Toni dovesse
riconquistare la maglia da titola-
re, Camoranesi scalerebbe sulla
mediana, dove Pirlo sarà il regista
e De Rossi dovrà garantire interdi-
zione e corsa. Lippi non ha dato

indizi, soffermandosi invece sugli
obiettivi della squadra: «Rispetto
a Cipro dobbiamo crescere, e pos-
sibilmente vincere. Tra un mese
avremoaltrearmi, tracuiunacon-
dizione fisica migliore. Tuttavia
non mi interessa fare dieci partite
spettacolari,ma ricreare quelle ca-
ratteristiche che ci sono proprie.
L’importanteèfareunpassoavan-
ti rispettoalprogrammachecisia-
mo dati». Una replica alle tante
critiche per la brutta prestazione
controiciprioti, chehannoparec-
chioinfastiditoLippi. Secconel ri-
spondere a chi ha evocato il 5
maggio 2002, in cui l’Inter di Cu-
per«regalò»loscudettoalla Juven-
tus di Lippi: «Non me ne frega
niente, io penso solo alla gara».
Grandi misure di sicurezza attor-
no allo stadio, come richieste dal-
l’Osservatorio del Viminale che
ha definito la gara di stasera a ri-
schio per il conflitto in Georgia.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 9 settembre
NAZIONALE 83 90 33 19 86
BARI 43 89 5 42 82
CAGLIARI 78 29 47 58 7
FIRENZE 20 22 64 59 35
GENOVA 20 36 63 41 78
MILANO 1 90 16 24 78
NAPOLI 3 57 34 68 71
PALERMO 78 42 2 68 61
ROMA 51 73 28 80 61
TORINO 29 7 31 82 10
VENEZIA 12 3 45 80 28

■ di Luca De Carolis

Un’Italia spericolata
Il riscatto azzurro
sul palco di Vasco
A Udine gli azzurri contro la Georgia: quattro novità
Il rocker: «Speriamo non lo tirino giù a pallonate...»

■ 09.30 Raidue
Paraolimpiadi
■ 09.30 Sky Sport 2
Ferrari Challenge
■ 10.00 Sky Sport 3
Rugby
■ 12.00 Raitre
Rai Sport Notizie
■ 12.30 Sky Sport 2
Motorsport
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling Smackdown
■ 14.00 Sky Sport 2
Baseball Mlb

■ 14.30 Sky Sport 1
Premier League World
■ 16.00 Eurosport
Ciclismo Vuelta
■ 16.30 Raitre
Pomeriggio sportivo
■ 17.00 Sky Sport 2
Motori Formula Bmw
■ 20.15 Eurosport
Golf Pga Tour
■ 20.30 Raiuno
Calcio Italia-Georgia
■ 21.00 Sky Sport 2
Rugby S.Africa-Australia

PARALIMPIADI L’atleta sudafricano trionfa a Pechino con 11”17. Ciclismo: l’azzurro vince nell’inseguimento

La «vendetta» di Pistorius: è il re dei 100. Un oro a Viganò
■ di Lucio Rodinò

Lanazionale italianaUn-
der 21 ha pareggiato 1-1 a
Varazdin con la Croazia ac-
cedendo così ai playoff che
qualificheranno 7 squadre
alla fase finale degli Europei
inSveziadal 15al29giugno
2009.GliazzurrinidiCasira-
ghi - in vantaggio con Mar-
coMottaal37’eraggiuntial-
l’82’ dal gol croato di Ante
Kulusic - hanno chiuso il
Gruppo 1 al primo posto
con 24 punti, due in più ri-
spetto alla Croazia. «Sono
stati tutti bravissimi- ha det-
to il ct al termine della parti-
ta - perché la condizione at-
letica in questo momento
non è al massimo». L’Italia
accede ai playoff assieme a
Turchia, Inghilterra, Spa-
gna,Svizzera,Finlandia,Au-
stria, Serbia, Germania, Gal-
les,Bielorussia, Israele, Fran-
cia e Danimarca. Venerdì
prossimo sarà effettuato il
sorteggio per gli accoppia-
menti (andata 10/11, ritor-
no 14/15 ottobre) da cui
usciranno le 7 formazioni
che-assiemeallaSvezia,pae-
se organizzatore - si gioche-
ranno il titolo europeo.

IN TV

Calcio 20,30 Rai Uno

In breve

Ciclismo 16,00 Eurosport

Il palco per il concerto di Vasco Rossi allo stadio Friuli di Udine

LO SPORT

TIFOSI Partite a rischio: le decisioni del Casms

Niente viola a Napoli
Inter-Catania è aperta

Tutti lo aspettavano nella gara
piùimportantedelleParalimpia-
di, i 100 metri piani e Oscar Pi-
storius non ha mancato l’ap-
puntamento.La medagliad’oro
per il 22enne sudafricano era
tutt’altro che scontata perché
sui100accusadipiù, rispettoal-
le altre distanze, il ritardo che le
due protesi gli causano alla par-
tenza. Anche nella gara di ieri si
è mosso lentamente dai blocchi
mentre tutti i suoi avversari
scappavano via, ma ai 30 metri
Pistorius ha iniziato la rimonta,
ha scalato posizioni ed è arriva-
to primo fermando il cronome-
troa11"17.Dietrodi lui sonoar-

rivatigli statunitensi JeromeSin-
gleton e Brian Frasure. Record
italiano e settimo posto per l’az-
zurro Heros Marai.
Bel gesto di Pistorius dopo l’arri-
vo: il sudafricano ha abbraccia-
to il suo principale rivale, Mar-
lon Shirley, accasciatosi a terra a
metà gara a causa di un infortu-
nio. Nei giorni scorsi l’america-
no aveva duramente attaccato
Oscar Pistorius, perché a suo pa-
rere trarrebbe grossi vantaggi
dalladueprotesicheglidarebbe-
ro maggiore stabilità, non do-
vendo bilanciare l’arto artificia-
leconquellonaturale. Il sudafri-
canononharispostoalleaccuse
prima della gara e ha chiuso
ogni polemica con una pacca e

un abbraccio a fine corsa.
Daun paio d’anni le prestazioni
dell’atleta, a cui amputarono le
gambe per una malformazione
all’etàdi11mesi, vengonomes-
se in discussione. Essere senza
gambee usare due protesi, para-
dossalmente costituirebbe - se-
condo alcuni esperti - un van-
taggio.
Dopo aver corso e vinto i 400
metri alle Paralimpiadi di Ate-
ne, Pistorius espresse la volontà
di misurarsi con i normodotati.
Nel2007gareggiòalGoldenGa-
la di Roma, ma a Gennaio gli
venne negata la possibilità di
correre le Olimpiadi. Il 16 mag-
gio di quest’anno il Tribunale
sportivo ha ribaltato la decisio-

ne precedente e ha autorizzato
il sudafricano a partecipare ai
giochidiPechino.Nellamotiva-
zione viene specificato che «al
momentononesistonoelemen-
ti scientifici sufficientiperdimo-
strare che Pistorius tragga van-
taggio dall’uso delle protesi».
Oscar non è riuscito però a otte-
nere il tempo per poter correre
con i normodotati a Pechino.
Intanto per l’Italia è arrivata la
prima medaglia d’oro. Paolo Vi-
ganò ha vinto la prova di inse-
guimento, categoria LC4.
Ieri c’è stato il primo caso di do-
ping alle paraolimpiadi: il pesi-
sta pakistano Naveed Ahmed
Butt è risultato positivo ad un
anabolizzante.

L’UNDER 21 FA 1-1
Gol di Motta in Croazia
Azzurrini ai play-off
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Ciclismo/Armstrong
● Astana smentisce

Secondo il sito internet
Velonews Lance Armstrong
si starebbe preparando a
tornare in sella con l’Astana,
per inseguire nel 2009
l’ottavo successo al Tour de
France. Il team kazako ha
però immediatamente
smentito la notizia.

Formula1/Spa
● Appello della McLaren

La McLaren ha ufficializzato
l’appello contro la penalità
inflitta a Lewis Hamilton nel
Gp del Belgio. «I giudici ci
hanno confermato due volte
che la posizione era stata
restituita in maniera corretta»
ha detto ieri l’amministratore
delegato del team Martin
Whitmarsh.

Basket/Euro 2009
● Stasera Italia-Ungheria

Stasera a Porto San Giorgio,
la Nazionale di basket
affronterà l’Ungheria per le
qualificazioni agli Europei del
2009. L’Italia ha perso 4
partite su 5 e deve vincere
per sperare ancora nella
qualificazione.

Ciclimo/Vuelta
● Tappa a Hinault

Sebastien Hinault ha vinto
allo sprint la decima tappa
della Vuelta di Spagna. Il
francese della Credit
Agricole ha preceduto il
connazionale Lloyd Mondory
e il belga Greg Van
Avermaet.
Lo spagnolo Egoi Martinez
resta in maglia oro.

Calcio/Mercato
● Lupatelli al Cagliari

Cristiano Lupatelli è da ieri
ufficialmente un calciatore
del Cagliari. Il trentenne
portiere era svincolato dopo
la scadenza del contratto
con la Fiorentina.

Ciclismo/Mondiali
● Convocata la Longo

A 49 anni Jeannie
Longo-Ciprelli, è stata
inclusa nella Nazionale
femminile francese per i
mondiali di ciclismo su
strada di Varese. La Longo -
presente anche alle
Olimpiadi di Pechino - in
carriera ha conquistato
cinque titoli iridati in linea e
quattro a cronometro.

■ I tifosi della Fiorentina non
andranno a Napoli a seguire la
loro squadra, mentre i catanesi
sabato prossimo saranno a San
Siro per assistere alla sfida dei
rossoblu contro l'Inter. Sono
queste le decisioni dell'Osserva-
torio nazionale e del Comitato
di analisi per la sicurezza delle
manifestazioni sportive. Nel
motivare la decisione che ri-
guarda i tifosi viola il Casms ne

ha sottolineato «l’atteggiamen-
to virtuoso» e ha spiegato che il
divieto è scattato «per evitare di
inasprire ulteriormente una si-
tuazione generale già tesa. In
passato i tifosi partenopei e
quelli viola non hanno avuto
buoni rapporti. Per Fiorenti-
na-Bologna del 21 settembre, è
invece stato disposta la vendita
delbigliettosingolopergliospi-
ti, conl’identificazionedegliac-

quirenti". Anche in Livorno-Pi-
sa si potrà acquistare un solo ta-
gliando a persona e la vendita
deibiglietti si chiuderà il giorno
precedente alla partita. In lega
Pro i tifosi della Cavese non po-
tranno andare a Foggia. Vietata
anche la trasferta dei supporter
del Sora a Latina. Il 21 toccherà
restare a casa ai cosentini, che
non seguiranno la loro squadra
a Manfredonia.
L'osservatorio ha inoltre deciso
dieseguirevisiteconoscitivene-
gli stadi di sere A e B per valuta-
re le condizioni di accoglienza
degli spettatori. In legaProaCa-
tanzaro, Taranto, Terni, Varese
eFoggia, le societàdovrannoef-
fettuare dei lavori di adegua-
mento per evitare la chiusura
degli stadi agli spettatori.

Oscar Pistorius

È morto a Roma Raimondo Bucher, aveva
96 anni: ex comandante di pattuglia
acrobatica, più volte decorato per meriti
di guerra, ha avuto un passato di sportivo
poliedrico e le sue imprese maggiori sono
legate all’attività subacquea: negli anni 50
ottenne due primati mondiali in apnea
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M
eraviglioso relitto della storia delle culture
delmondo,Asolo -aspromedioevourbanisti-
co in un fondale di natura gentile - galleggia
oggi apparentemente spensierata. Sospesa
tra le insegne di una foresta di microaziende
opulente, tra i desideri ingioiellati di uno
stuolodi signorepadronedi séedel loro tem-
po, tra i giochi dei bimbi che si espandono
dalla piazza alle stradine in salita come in un
kinderheim grande e sicuro quanto serve. Di
tanto in tanto, questo tranquillo zatterone

delNordEstdove leautomobilibrillanodice-
ra fresca ricorda un passato recente che anco-
ra non ha compreso, e insieme un presente
cherischiadi sfuggirle tra le dita.Qui,dove la-
voro e spirito d’impresa sono legge e religio-
ne, cultura, sesso e società, dove la caparbietà
ha innervato l’esistenza di una orgogliosa au-
tosufficienza, l’arte in transito perenne lungo
lesuestrade,conlasuasfottentegratuità spes-
so si è fermata, ha messo su casa. Che ci face-
vanoal barCentrale diAsolo, ospitati e nutri-
ti da un geniale collezionista che si chiama
Francesco Conz, Charlotte Moorman, Her-
man Nitsch, Ben Patterson, Philip Corner,
Nam June Paik, per parlare dei nostri giorni,
oppure, per il passato, Eleonora Duse, D’An-
nunzio, Maderna, De Falla, Malipiero, Stra-
vinskij, Nono e tanti altri? Bevevano caffé e
vivevano lavorando talvolta gomito a gomi-
tocome in nessun altro luogodella terra. Nit-
sch sta ancora qui e lo si vede, cappello in te-
sta, barba oblunga e bastone, arrancare sotto
i portici medioevali tra piccole gallerie d’arte,
vetrine d’abbigliamento femminile con
Ascotnelle retinee ristoranti chehannososti-
tuito la carta da parati con ritratti di artisti fa-
mosi, dediche e parole grate alla soppressa e
alla polenta.
La luce di Asolo
Qui, da una trentina d’anni, rintanato nella
casa che fu di Malipiero, funziona un festival
cinematograficoche,primoalmondo, si ède-
dicato a quella particolare piega che lega que-
sto linguaggio a quello del fare arte. In Italia
nonèmolto noto, mafuori sì: quest’annosui
tavolidiCasaMalipierosonoarrivatioltre sei-
cento film da cinquantadue paesi della terra.
Dallo sforzo di modulare il cinema lungo assi
creativi in grado di reinventarne la calligrafia
e soprattutto il senso, alla vita raccontata di
artisti, ai corti pungenti e rabbiosi come per-
formance senza freni. Unmondo febbrilevo-
mitasuquei tavoligli esitidiunlavoromedia-
mente votato alla invisibilità. Ma c’è Asolo
con il suo Festival, concluso da un paio di
giorni, e c’è la luce giusta, la stessa che illumi-
nò il Fluxus in Italia e non solo, per vedere,
per far vedere, soprattutto nella sala del tea-
tro Duse. Niente aria condizionata, ornata
con le bandiere del mondo in un vortice in-
ternazionalista per una volta non legato al
mercato, all’esportazione di tecno-prodotti

dal cuore di una provincia leghista che ha
tuttavia sete di affacci, o passaporti, cultural-
mente riconosciuti. Il bisogno fa l’uomo la-

droe così i piani di scivolamentodella politi-
ca, della società e quello bistrattato della cul-
tura tendono, tra pudori e ritrosie, a cercarsi
reciprocamente in un laboratorio senza bus-
sola. Questo sta accadendo in un luogo della
terra che «Signore e signori», quel gran film
di Germi, se lo inzuppano nel caffelatte; ve-
dremo come procederà e cosa produrrà.
Il «pirata» e la politica
Io, presidente della giuria incaricata di sele-
zionare i film da palmarès tra una cinquanti-
na di titoli organizzati in diverse sezioni.
Niente compenso, solo gettone di presenza
allargato a un rimborso spese, per tutti quelli
della giuria. Uno staff essenziale, volatile -

non esisteuna struttura stabile - ma efficace e
motivato. Alle spalle, un uomo solo. Si chia-
ma Attilio Zamperoni, un ex tenore, un ex
politico,un exdemocristiano,unexgruppet-
taro, un ex assessore, un ex compagno, un ex
direttore di istituzioni culturali contestato
forte e stimato altrettanto, un «pirata» italia-
no, sevolete,unLongJohnSilver ispirato,ge-
niale e generoso, che Stevenson avrebbe vo-
lentieri fatto accomodare nella locanda del-
l’ammiraglioBenbow.Attorno a lui, i rappor-
ti mai facilissimi con un comune asolano go-
vernatodalcentrosinistra, con unaprovincia
bossiana e una regione in cui la lega assedia
pericolosamente il fortino di Berlusconi e dei
suoi. Tutti dicono, qui, che Silvio ha i giorni
contati nel Veneto e che l’onda verde per la
strada ha già cancellato gli antagonisti vestiti
da fratelli, che per le istituzionimaggiori è so-
loquestionedi tempo.Nuotare inquestoma-
re, per chi organizza eventi culturali non è
una passeggiata: si accetta il gioco o si butta il
mazzo prima di iniziare la partita? Intanto si
gioca, a denti stretti e si vede. Non esiste, nel-
l’ex Veneto Bianco della Dc, un altro luogo
che abbia le stimmate culturali forti e dense
quanto Asolo Film Festival, non esiste un al-
troaffaccio internazionaledotatodiquesto li-
berorespiro matuttavia l’assenzadiun flusso
certo di finanziamenti costringe l’iniziativa a
un regime esistenziale quasi virtuale. Ad Aso-
losipremia intotale, oquasi, contumaciadei
vincitori: si può vivere senza star, e Asolo for-
se non ne ha bisogno, ma si può vivere una
relazione d’amore esclusivamente per corri-
spondenza? Faceva fatica e tirava dolorosa-
mente a campare Cyrano, ma un festival ci
può morire se non può contare sulla presen-
za fisica dei finalisti e delle loro tensioni. Po-
chi soldi: ma questa volta la Provincia si è

mossa, qualcosa è arrivato, poco ma per co-
minciare...Tra l’altro, sul palco del Festival è
sfilato un assessore alla cultura, leghista, -
MarzioFavero -chenonavevanientedellaar-
roganza riduzionista alla quale la lega affida
generalmente le sue comunicazioni ufficiali
più urgenti. Una anomalia, anche rispetto al
pragmatismo del presidente della Provincia -
Leonardo Muraro - che ha promesso interes-
se concreto riflettendo, sorprendentemente
e in pubblico, sul fatto che non esiste solo il
mercatoecheègiustoche siesprimaesiaaiu-
tato il cinema d’arte. Conviene saper guarda-
re.Mentrequell’infinitoparterredi imprendi-
tori che fanno la coreografia totale di Asolo e
dintorni medita, sta a guardare anche lui,
qualcuno si fa avanti, altri aspettano. Senza
di loro non si va da nessuna parte, fuori da
quella cultura di vita qui non si sposta foglia.
Igiene e collocamento
Non sono tutti uguali, ma è recente, ce lo ha
raccontato una efficiente addetta di una
agenzia interinale di collocamento, il divieto
non scritto di assunzione, in quel mare di
aziende,digentechevienedalMaroccoedal-
l’Albania. Porte chiuse, raccontava, anche -
udite udite - per i «meridionali». Giuranoche
non è razzismo e infatti son contenti delle lo-
ro maestranze romene o nere perché, testi-
moniano, è gente che ha voglia di lavorare
bene. E gli altri? Non si fanno carico del lavo-
ro come serve qui, dove la dimensione «pic-
cola»èunaconquista,dove ilnanismoazien-
daleègaranziadi successoeconomicoediac-
cumulazionerapidadi capitale,adispettodel-
le logiche imprenditoriali che governano il
respiro del Grande Mercato. Ti fanno capire
che anche una sola assunzione sbagliata -
troppe assenze per malattia, per esempio - è
un disastro per un’azienda che, oltre alla for-
za lavoro messa a disposizione dalla famiglia,
deve contare su quattro o cinque addetti. Va
bene. Ma cosa c’entra coi «meridionali», con
questo bel rigurgito torinese anni Cinquanta
che se la prende con la gente che ha tirato su
New York come San Paolo del Brasile come
Buenos Aires? Nazionalizzare gli stereotipi di
comportamento è un gioco più che pericolo-
so, a renderlo micidiale ci pensa poi la politi-
ca. Si finisce col chiedere forza lavoro solo lo-
cale. Infatti, così accade, sull’orlo dell’implo-
sione. Vigilanza.

Asolo, a Nord Est del cinema

■ di Toni Jop / Asolo

Ugo Gregoretti, vincitore del premio alla carriera, allo Spritz-art tra i tavolini del Bar Centrale. Sotto, Ottavia Piccolo vincitrice del premio Duse sul palco di Asolo

SPIELBERG ACCUSATO: IL SUO «DISTURBIA»
AVREBBE COPIATO HITCHCOCK

FESTIVAL Un racconto da

dentro la rassegna di cinema

d’arte, da giurato. Mentre fuori

la politica si muove, la Lega si

rafforza, gli imprenditori seguo-

no con cautela, i meridionali

tornano nella lista nera, i soldi

sono tanti e la città si accende

Asolo è ricchissima:
gallerie d’arte, negozi
di lusso, una miriade
di piccoli e felici
imprenditori, signore
e bimbi in piazza

Il regista americano Steven Spielberg e alcuni grandi studi
cinematografici di Hollywood sono accusati di aver plagiato
uno dei capolavori di Alfred Hitchcock, La finestra sul cortile
del 1954, per girare il film Disturbia, uscito nel 2007.
La causa è stata presentata presso una corte federale di

Manhattan, a New York, dallo Sheldon Abend
Revocable Trust, la compagnia che detiene
attualmente i diritti d’autore della pellicola.
Spielberg, la Dreamworks, la società madre
Viacom e la Universal Pictures sono accusate
di aver realizzato Disturbia copiando la trama

del classico di Hitchcock senza aver acquistato i permessi.
Secondo l’accusa infatti la vicenda narrata nel film Disturbia
- un ragazzino che intuisce un omicidio spiando gli strani
movimenti del proprio vicino di casa alla finestra -
riprenderebbe palesemente sia il film del 1954 sia la storia
originale dalla quale Hitchcock trasse ispirazione: un
racconto breve dello scrittore Cornell Woolrich intitolato
Murder from a Fixed Viewpoint («Omicidio da un punto di
vista fisso»). A suo tempo, più di un critico cinematografico
scrisse che Disturbia riprendeva La finestra sul cortile o ne era
proprio un remake.
Il portavoce di Spielberg e i rappresentanti della
Dreamworks fino a ieri sera avevano preferito astenersi dal
commentare.

Ospiti e vincitori
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Centrosinistra al
Comune, Lega in
Provincia, Pdl alla
Regione Veneto: è dura
trovare lo spazio per
fare cultura...

Ogni anno, l’Asolo art film festival assegna
due premi extra concorso: il primo dedicato
a Eleonora Duse, il secondo, alla carriera,
votato alla memoria di Flavia Paulon,
fondatrice della rassegna. È toccato a
Ottavia Piccolo salire sul palco per ricevere il
riconoscimento già assegnato in passato a
Ingrid Bergman. Davanti a una platea
formata in gran parte da imprenditori, Ottavia
ha letto un paio di pagine dal «Metello» di
Pratolini, proprio quelle in cui avviene la
morte, sul lavoro, di un operaio. Il premio alla
carriera è andato invece al maestro Ugo
Gregoretti e alla sua lunghissima carriera di
giornalista, autore televisivo, regista teatrale
e cineasta che ha segnato la storia del
cinema italiano attraversando diagonalmente
il neorealismo e la commedia all’italiana.
Curiosamente, il premio a Gregoretti è stato
consegnato dal presidente della Provincia di
Treviso, il leghista Leonardo Muraro che
nella sua presentazione aveva accusato il
Sessantotto di essere solo fonte di mali.
Gregoretti ha voluto rispondere,
consigliando Muraro di riprendere in
considerazione la storia e i suoi tempi lunghi,
rinviando un più maturo bilancio sul
Sessantotto a dopo che si sarà trovata la
chiave per leggere storicamente il
Quarantotto e le sue simpatiche
contraddizioni. Il vincitore del gran premio
Asolo per la migliore opera in concorso è
stato assegnato a «Under Construction» di
Liu Zhenchen. Il premio speciale della giuria
è andato a «L’interprete del film in bianco e
nero» di Teddy Moskov; il premio Malipiero
per la miglior colonna sonora al film «Lueber
in der Luft» di Anna-Lydia Florin; premio per
la miglior produzione delle scuole di cinema
a «Padam» di José Manuel Carrasco; miglior
opera di video arte e computer art a
«Painting Paradise» di Barbara Hlali. Miglior
making off, «Light no Light» di Ludovica
Riccardi; miglior biografia d’artista «Masters
of time» di Mait Laas.
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S
ulla religione non si fa satira.
Nemmeno con un cartoon.
«Scherza coi fanti ma lascia stare
i santi» sembra proprio un detto
valido sotto tutti i cieli: anche
nella Russia di Putin, dove ieri
l’ufficiodelProcuratoregenerale
di Mosca ha chiesto la messa al
bando della serie tv americana
SouthPark, reginadeicartoniani-
mati politicamente scorretti. At-
tenzione: non siamo alla riedi-
zione della Guerra Fredda. No,
l’accusaal cartoonèdi avere«ol-
traggiatoisentimentideicreden-
ti, indipendentemente dalla lo-
roconfessionereligiosa».Aspor-
gere per prima una denuncia al-
la magistratura è stata l’Unione
delle chiese russe cristiane evan-
geliche, indignata perché alcuni
episodidel cartoonconterrebbe-

ro «istigazioni alla pedofilia e al-
l’omosessualità».
La storia si ripete. Perché i perso-
naggi di South Park, ideati da
TreyParkereMattStoneegiunti
consuccesso negli Usa alla dodi-
cesimastagione,hannogiàsusci-
tato dal 1997 ad oggi le ire di un
po’ tutti: pentecostali e sette reli-
giose americane, cattolici italia-
ni ed europei, credenti musul-
mani, adepti di Scientology. Il
motivo?Sonoirriverenti, sbocca-
ti,politicamentescorretti.Colpi-
scono sotto la cintura e prendo-
no in giro dogmi e ideologie di
ogni colore e bandiera. Il teatro
delle storie è la piccola cittadina
di South Park, Colorado, dove
quattro ragazzini (Stan, Kyle,
Cartman e Kenny) ne combina-
no di tutti i colori. Bart Simpson
rispetto a loro è un angioletto. E
accanto al quartetto, con conti-
nue virate nella satira politica e
nelsurreale, spuntanocomeper-
sonaggi Gesù, Maometto, Sata-
na,ClintoneBush, ilPapa (sono
apparsi in versione cartoon sia
Wojtyla sia Ratzinger). Si è visto
in South Park, ad esempio, Gesù
e il Diavolo sfidarsi in un match
dipugilato trasmessoinmondo-
visione, Saddam Hussein finito
all’Inferno dove si innamora di
Satana, lo scandalo dei preti pe-
dofili negli Usa con il titolo

«Amori cattolici a luci rosse».
Certo, non è un cartoon per
bambini:del restovainondado-
vunque in orari "protetti". Ma a
finire nel mirino dei ««libertari»
Parker e Stone,più che la religio-
ne, è la mercificazionedelle fedi,
lavacuitàdeipotentidellapoliti-
ca, la stupidità delle guerre. Sati-
ra, insomma:maper la satira tira
bruttaaria.AncheinItaliadel re-
sto, soffocatadai tagliesommer-
sa dalle levate di scudi del Moi-
ge, la serie di South Park ebbe i
suoi guai e si fermò alla quarta
stagione (la trasmetteva Italia
Uno, dopo mezzanotte: ora l’ha

ripresa Mtv).
Diritto di critica e libera espres-
sione? Uso della figura retorica
del grottesco? La Procura di
Mosca non è andata tanto per

il sottile. Parla di «contenuti
estremisti» e «istigazione al-
l’odioetnicoe religioso».E il ca-
nale tv russo «2x2», che ha tra-
smesso finora South Park, dopo
l’ammonizione di ieri rischia
la chiusura d’ufficio se non in-
terromperà la serie. Che però,
piccolo dettaglio, è interamen-
te visibile sul sito web ufficiale,
dove si possono scaricare tutti
gli episodi. E dove gli autori,
manco a dirlo, sulla censura
russaci scherzano su. «Ci è arri-
vato un messaggio - si legge in
home page - dalla Russia senza
amore».

I compagni e gli amici del Ce-
spi ricordano commossi l’intel-
ligenza, il rigore, la serietà, la
viva simpatia di

GIUSEPPE OREFICE
A lungo amministratore del
Centro

Caro, vecchio, forte

GINO
rivolgendo lo sguardo indietro,
ritrovo la tua mano tesa, nei
momenti più difficili della mia
giovane militanza. Ti sarò sem-
pre grato della generosità e del-
la rudezza del tuo insegnamen-
to.

Col dolore nell’animo.

Andrea Sgrulletti

A
rriva finalmente anche in
Italia il filmBuonanotteTo-
polino, ovvero il Bye bye

Berlusconi di Jan Stahlberg che
ha esordito al Festival di Berlino
nel 2006. Da lì, la pellicola ha gi-
ratol’Europa,èpassataper i festi-
valdiLosAngeles ediSaoPaulo.
Eppure, l’anteprima nazionale
dellaversioneitalianadel filmsa-
tirico che racconta del rapimen-
to del commerciante di meloni
e del processo popolare che si
svolge attraverso la rete, ci sarà
solo venerdì prossimo, a Napoli
al Tam Tam Digifestival. Poi for-
se si vedrà nelle sale, visto che ci
sono alcuni contatti già a buon
punto.
Il film, sostengono nei loro ma-
teriali stampa gli autori, è rima-
sto bloccato a lungo alla com-
missione Censura del ministero
dei Beni culturali. Nel periodo
preelettorale,primadelvoto del
2006edelvotodel2008lacaute-
la da politically correct la fa da
padroneequindiècomprensibi-
le; ma poi, si chiedono, come

spiegare un iter burocratico così
incredibilmente lungo? Oggi, il
film è vietato ai minori di 18 an-
ni ma, con questa proiezione,
pergliautori si chiudeunavicen-
da lunga dueanniemezzo. «Dal
febbraio 2006, quando la Blu in-
ternational di Roma si interessò
alladistribuzione, sono passati 7
mesi per fare richiesta del visto
censura, e altri mesi per il blocco
della commissione: è il destino
di tutti i filmindipendenti,o sia-
mouncaso isolato,vista lanatu-
ra del film?» chiede Lucia Chiar-
la, autrice e interprete di Buona-
notteTopolino.PerunfilmsuBer-

lusconie le suevicende giudizia-
rie, Stahlberg e Chiarla scelgono
diambientarenelpaesediTopo-
lonia la storia di Micky Laus, im-
prenditore, proprietario di tv e
di una squadra di calcio, con le
stesse disavventure giudiziarie
del Premier ricostruite con la
consulenza di Marco Travaglio.
Il protagonista, Maurizio Anto-
nini, è un ex commerciante ro-
manocheaBerlinocreòscompi-

glioper lasuastraordinariasomi-
glianza con Berlusconi. Certo, la
storia non è quella del «coeta-
neo» Caimano di Moretti, ma gli
autori ritenevano che la chiave
satirica fosse la strada giusta per
un film del genere.
Vicissitudini a parte, la pellicola
scelta dal direttore artistico Giu-
lio Gargia chiude il «Tam Tam
Digifestival», manifestazione da
ieri in corso al Parco del Poggio

di Napoli fino a venerdì e orga-
nizzata dalla cooperativa Tam
Tam, Megachip e dal Meetup
Napoli. Quattro serate dedicate
allo «Sguardo di Pandora - tutto
quello che non potreste mai ve-
dere in televisione», introdotte
dal serial teatrale Tra Bush, Bin
Laden e Moggi, come scoprire un
complotto in quattro mosse, ironi-
ca pièce di denuncia sui mecca-
nismi che condizionano la for-

mazione dell’opinione pubbli-
ca, interpretata da Simona De
Maio. In programma, inoltre, il
docufilmFratellidiTav,diMano-
loLuppicchinieClaudioMartel-
lo, Zero - inchiesta sul 9/11, con
Dario Fo, Moni Ovadia e Lella
Costa, e stasera Cecenia di Leo-
nardo Giuliano. Uscito nel
2004,raccontalastoriadel repor-
ter di Radio Radicale Antonio
Russo, interpretato da Gianmar-
co Tognazzi, assassinatoa Tiblisi
nel 2000. «Ho raccontato i fatti
come si sono svolti, e non ho
espresso teorie sulla tragica fine
di Antonio. D’altronde, - prose-
gue Giuliano - era un personag-
gio scomodo per tutti, in quelle
zone». Il film nasce da un’idea
dellostessoRussoinformadido-
cumento video sulla vita in
un’area di guerra. Alla sua mor-
te, il materiale video che aveva
con sé non fu ritrovato. Cecenia,
dopo l’estate calda della crisi ge-
orgiana, è attuale più che mai.
La storia si ripete? «Dove ci sono
forti interessi economici, - con-
clude - il business della guerra
non finirà mai».

Gli autori
chiedono: l’iter
burocratico
così lungo
per questo film
è un caso?

■ di Luca Baldazzi

Dal ’97 a oggi
il cartoon ha
scatenato le ire
di cattolici
musulmani
pentecostali...

SATIRA Nella Rus-

sia di Putin non si

scherza sui santi. La

Procura di Mosca ha

chiesto la messa al

bando del cartoon po-

liticamente scorretto

perché «oltraggia i

sentimenti dei creden-

ti» di qualsiasi fede

Gli autori ci
scherzano su
ma la tv che
trasmette
la serie rischia
la chiusura

Mosca s’infuria. Per «South Park»

■ di Gabriella Calò / Napoli

I terribili protagonisti di «South Park»

FESTIVAL Una rassegna
al Tendastrisce da venerdì

Jazz intorno
al mondo
nella capitale

IN SCENA

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

I
l nuovo spettacolo di Sabina
Guzzanti Paletti indata da de-
finire (probabilmente genna-

io 2009); Marco Travaglio con
un monologo sul malcostume
italiano (Promemoria); il ministro
ombradellaCulturaper ilPdVin-
cenzo Cerami con l'attrice comi-
ca napoletana Rosalia Porcaro e
una nuova commedia «sul ven-
tremolledell’Italia», Madove vai;
Francesca Reggiani con il mago
Casanova. E poi Gomorra di Ro-
berto Saviano, Col ferro e fuoco,
sulla tragedia della Thyssen, le
musichediLuisBacalovediElio:
il teatro romano Ambra Jovinelli
compie 100 anni e dal 3 ottobre
al19 aprile li festeggia con unca-
lendario ricco di sorprese, con
molti spettacoli prodotti in loco.
«Perraccontare la realtàchecicir-
conda attraverso vari linguaggi,
ancheconironia»,dice ildiretto-
re artistico Serena Dandini, che
sottolineacomeilproduttoreVa-
lerio Terenzio si sia battuto per-
ché la sala perché non chiudes-
se, e ricorda il sostegno di Regio-
ne, Provincia e Comune. Nella
stagionepassata l’AmbraJovinel-
li ha avuto 70mila spettatori. «Il
pubblico - nota Serena Dandini -
ci ha premiati, è il nostro unico
editore».ParlandodiSabinaGuz-
zanti, la Dandini commenta:
«Ormai è una “ragazza da Pala-
sport”, ci fa il regalodi venirequi
con un nuovo spettacolo». Apre
il cartellone Concha Bonita (3-26
ottobre) di Alfredo Airas e Renè
deCeccatty,nellaversione italia-
na di Cerami e Nicola Piovani.

ROMA All’Ambra

Sabina
torna
a teatro

S
arà il nuovo spettacolo di
Pippo Delbono con la sua
compagnia, La menzogna,

che trae ispirazione dalla trage-
dia della ThyssenKrupp e delle
quotidiane morti sul lavoro, ad
aprire la stagione 2008/2009 del
TeatroStabilediTorino, ilprossi-
mo 21 ottobre. Lo spettacolo,
conunarappresentazioneinpri-
ma assoluta, è stato commissio-
nato dallo Stabile di Torino e
prodotto con l'Ert di Modena e
numerosi partner europei, si ter-
rà alle Fonderie Limone di Mon-
calieri (Torino) dove replicherà
fino al 2 novembre.
La menzogna, patrocinato dal
Consiglio comunale di Torino
per l'Anno della sicurezza nei
luoghi di lavoro avrà, sottolinea
la presidente del teatro torinese
Evelina Christillin, «una forte
matrice etica e politica ed inten-
de offrire spunti universali di ri-
flessione sulle gravi ingiustizie
del nostro tempo». Dopo il de-
butto torinese rappresenterà lo
Stabileal Festivaldell'unionedei
teatri d'Europa a Bucarest, andrà
in tournée in alcune città italia-
netracuiRoma,aParigi, inPolo-
nia e al prossimo Festival di Avi-
gnone. È co-prodotto da Teatro
di Roma, Emilia Romagna Tea-
tro (Progetto Prospero, Théâtre
du Rond-Point di Parigi, Maison
de la Culture d’Amiens, il Malta
Festival Poznan.
Il cartellone 2008/9 vede come
firma quella del direttore artisti-
co, in carica da fine 2007, Mario
Martone.

TORINO Allo Stabile

Delbono
racconta
la Thyssen

■ Torna per il secondo anno
«Jazzando... Musica intorno al
mondo», la rassegna ideata dalla
FondazioneAccademiaArco. Il ca-
lendario si estende dal 12 settem-
bre all’8 ottobre al Teatro Tenda-
strisce,viaPerlasca69,nellaperife-
ria di roma.
Venerdì apre il calendario il piani-
sta londinese John Taylor, che
non disdegna di commistioni
conlaclassica.Seguiranno11sera-
te con 40 musicisti da tutta Italia
che, sotto la direzione artistica di
Lorenzo Tozzi e la consulenza di
Michele Staino, eseguiranno jazz
sotto diverse forme, dal kletzmer
all'avanguardia. Tra gli appunta-
menti: il 15 settembre il trio nato
nel2005deiCuentaContempora-
nea, il 17 settembre gli Haiku Sen-
sei, vincitori dei seminari di Sant'
AnnaArresinel2006, il18settem-
bre gli Aletheia (verità in greco)
con la vocalist Stefania Liori, il 26
il Mulholland Trio, che punta ad
arrangiamenti imprevedibili, il 1˚
ottobre i Rollerball, che usano dei
pistoni. www.tendastrisce.com.

SATIRA «Buonanotte Topolino» passò da Berlino a inizio 2006: è su un imprenditore con tv e squadra di calcio, viene mostrato per la prima volta

Sbarca a Napoli il sosia di Berlusconi mai visto in Italia

Un’immagine da «Buonanotte Topolino»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il pranzo di FerragostoIl seme della discordia

Il giorno in cui Veronica (Caterina
Murino) scopre di essere incinta,
Mario, il marito, (Alessandro
Gassman) scopre di essere sterile.
Nella coppia emergono allora alcuni
problemi, ma lei sostiene di non averlo
tradito...Ambientato a Napoli il film è
liberamente ispirato alla novella "La
Marchesa von O." di Heinrich von
Kleist, riadattata in chiave moderna
inserendo temi attuali come aborto e
inseminazione artificiale. Una
commedia degli equivoci.

di Pappi Corsicato  commedia

Kung fu Panda

Il Panda Po lavora come cameriere
in un ristorante ma la sua più grande
passione è il Kung fu. Un'antica
profezia ha indicato lui come
"l'eletto" e il panda viene associato
alla scuola del maestro Shifu, che lo
inizia all'arte del Kung fu. Il suo
fisico non è propriamente quello che
si addice a un eroe dei
combattimenti marziali, ma Po ce la
metterà tutta e finirà per scoprire che
le debolezze possono rivelarsi i
maggiori punti di forza...

di Mark Osborne animazione

La terra degli
uomini rossi
Gli indigeni dal Mato Grosso con una
ribellione pacifica lottano per riavere
la loro terra occupata dai fazendeiros.
Guidati da un capo, Nadio, e da uno
sciamano, un gruppo di loro si
accampa all'esterno di una proprietà. I
latifondisti usano queste terre per le
coltivazioni transgeniche e la zona è
frequentata da birdwatchers che
percorrono il fiume, agli indios
Guarani Kaiowà, i veri protagonisti
del film, quella terra serve per vivere.

di Marco Bechis drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

FESTIVAL 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Pranzo di ferragosto 17:00-18:20-19:40-21:10-22:30 (E 5,00)

Sala 2 La terra degli uomini rossi 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 X-FILES Voglio crederci 18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Il seme della discordia 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Piacere Dave 22:30 (E 5,00)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45 (E 5,00)

Sala 4 Decameron Pie 18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Across the Universe 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Sex List - Omicidio a tre 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 114 Irina Palm 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il seme della discordia 17:30-19:00-20:30-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Magnani Pranzo di ferragosto 17:00-18:20-19:40-21:10-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Mastroianni Pranzo di ferragosto 17:00-18:20-19:40-21:10-22:30 (E 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Kung Fu Panda 16:20-18:00-19:40-21:20-23:00 (E 4,00)

Taranto 400 Kung Fu Panda 16:20-18:00-19:40-21:20-23:00 (E 4,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:30-20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Kung Fu Panda 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 110 Il Cavaliere Oscuro 16:15-19:30-22:45 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 3 365 Il seme della discordia 16:00-18:20-20:45-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 4 430 Kung Fu Panda 17:15-19:25-21:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 5 110 Decameron Pie 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 6 110 Sex List - Omicidio a tre 20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Shrooms - Trip senza ritorno 16:10-18:25 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 7 165 Piacere Dave 16:15-18:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Io vi troverò 20:40-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 8 165 Doomsday 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 9 190 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 10 200 X-FILES Voglio crederci 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 11 200 Un giorno perfetto 15:40-18:05-20:30-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 1 Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Un giorno perfetto 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La terra degli uomini rossi 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-20:00 (E 5,00)

Shrooms - Trip senza ritorno 22:30 (E 5,00)

Kung Fu Panda 16:15-18:20-20:30-22:40

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Shrooms - Trip senza ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

The Air I Breathe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Kerbaker Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Baby Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Il Cavaliere Oscuro 18.25-21.35 (E 5,00)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18.15-21.15 (E 5,00)

Sala 3 Kung Fu Panda 17:10-19:20-21:30 (E 5,00)

Sala 4 Sex List - Omicidio a tre 22:00 (E 5,00)

Piacere Dave 17.50-19.55 (E 5,00)

Sala 5 Kung Fu Panda 18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 6 X-FILES Voglio crederci 17.40-20.00-22.20 (E 5,00)

Sala 7 Un giorno perfetto 17.10-19.25-21.45 (E 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 2 190 Kung Fu Panda 18:00-20:00-22:00 (E 4,50)

Sala 3 190 Decameron Pie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 4 190 Doomsday 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 5 190 The Air I Breathe 18:45-21:10-23:00 (E 4,50)

Sala 6 190 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 18:30-21:30 (E 4,50)

Sala 7 190 Piacere Dave 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 8 158 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17:15-20:15 (E 4,50)

Sex List - Omicidio a tre 23:00 (E 4,50)

Sala 9 158 Across the Universe 19:00-22:00 (E 3,00)

Sala 10 158 X-FILES Voglio crederci 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 11 108 Un giorno perfetto 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 12 108 Il seme della discordia 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 13 108 La terra degli uomini rossi 18:30-20:50-23:00 (E 4,50)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Un giorno perfetto 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Grigia X-FILES Voglio crederci 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Magnum Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:00 (E 3,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 X-FILES Voglio crederci 17.45-20.15-22.45 (E 4,50)

Sala 2 206 Un giorno perfetto 17.30-20.10-22.40 (E 4,50)

Sala 3 171 Sex List - Omicidio a tre 17.00 (E 4,50)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19.20-22.20 (E 4,50)

Sala 4 120 Doomsday 18.00-20.20-22.40 (E 4,50)

Sala 5 120 Piacere Dave 17.20-20.10 (E 4,50)

Il Cavaliere Oscuro 22.30 (E 4,50)

Sala 6 396 Kung Fu Panda 18:20-20.30-22:45 (E 4,50)

Sala 7 120 Shrooms - Trip senza ritorno 20.40-22.50 (E 4,50)

Sala 8 120 Il seme della discordia 17.50-20.30-22.45 (E 4,50)

Sala 9 171 Reeker – Tra la vita e la morte 18.40-20.50-23.00 (E 4,50)

Sala 10 202 Decameron Pie 17.40-20.20-22.40 (E 4,50)

Sala 11 289 Kung Fu Panda 17:20-19:30-21:40 (E 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

L. Denza Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:10 (E 7,00)

M. Michele Tito X-FILES Voglio crederci 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Riposo (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Il seme della discordia 20:00-22:00 (E 4,00)

Sala 2 Decameron Pie 18:15-20:15-22:15 (E 4,00)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 2,50)
Sala 2 99 Riposo (E 2,50)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,58)

Sala 2 85 Piacere Dave 16:30-18:30 (E 2,58)

Sala 3 Doomsday 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Un giorno perfetto 17:30-20:00-22:00 (E 4,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Kung Fu Panda 17:30-20:00-22:00 (E 4,00)

Sala 2 X-FILES Voglio crederci 18:00-20:10-22:10 (E 4,00)

Sala 3 Funny Games 18:30-20:20-22:10 (E 4,00)

Kung Fu Panda 17:30-20:00-22:00 (E 4,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Un giorno perfetto 19:00-21:15 (E 6,00)

Decameron Pie 19:30-21:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Kung Fu Panda 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Un giorno perfetto 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Decameron Pie 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Kung Fu Panda 17:00-19:30-21:00-22:30 (E 4,00)

Sala 2 72 Un giorno perfetto 18:45-20:30-22:15 (E 4,00)

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:50-21:20

Sala 1 Kung Fu Panda 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Kung Fu Panda 16:50-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

Arena Molini Marzoli

Cemento armato 21:15

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Kung Fu Panda 18:30-20:40-22:40 (E 4,50)

Sala 2 107 X-FILES Voglio crederci 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 3 97 Un giorno perfetto 18:30-20:40-22:40 (E 4,50)

Sala 4 35 Doomsday 20:45-22:45 (E 4,50)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:15 (E 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 3,62)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Un giorno perfetto 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 X-FILES Voglio crederci 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Identikit di un delitto 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-20:30 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Io vi troverò 22:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 1 X-FILES Voglio crederci 18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 2 Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 3 Kung Fu Panda 16:15-18:15-20:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Kung Fu Panda 16:10-18:10-20:10-22:10 (E 4,10)

Sala 2 194 Un giorno perfetto 16:45-19:15-21:45 (E 4,10)

Sala 3 133 Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 4,10)

Sala 4 125 Il seme della discordia 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 4,10)

Sala 5 95 Piacere Dave 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 4,10)

Sala 6 84 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:10-19:00-21:50 (E 4,10)

Sala 7 125 Doomsday 16:45-19:00-21:15 (E 4,10)

Sala 8 109 Decameron Pie 16:10-19:00-21:50 (E 4,10)

Sala 9 236 X-FILES Voglio crederci 16:15-19:05-21:55 (E 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Mongol 21:00 (E 5,00)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Kung Fu Panda 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 231 Un giorno perfetto 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 3 190 X-FILES Voglio crederci 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 4 77 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:15 (E 4,00)

Shrooms - Trip senza ritorno 20:30-22:30 (E 4,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Doomsday 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Kung Fu Panda 16:30-18:15-20:00-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Kung Fu Panda 17:55-19:35-21:20-23:05 (E 6,00)

Sala 2 Un giorno perfetto 19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:40-21:20 (E 6,00)

Sala 4 Doomsday 19:00-23:00 (E 6,00)

Sex List - Omicidio a tre 21:00 (E 6,00)

Sala 5 X-FILES Voglio crederci 19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 Reeker – Tra la vita e la morte 19:30-21:20-23:05 (E 6,00)

Sala 7 Kung Fu Panda 18:45-20:30-22:15 (E 6,00)

Sala 8 Decameron Pie 19:25-21:15-23:05 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)
Sala 9 Il seme della discordia 18:00-19:40-21:20-23:05 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo
Sala 1 Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 X-FILES Voglio crederci 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 3 Decameron Pie 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 4 Il seme della discordia 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala 6 Un giorno perfetto 16:30-18:45-20:45-22:45 (E 4,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 3,50)
Sala Iommelli 85 X-FILES Voglio crederci 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Gomorra 16:00-18:30-21:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Un giorno perfetto 16:00-18:30-21:15 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

Il cavaliere oscuro

Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan fantasy

GomorraUn giorno perfetto

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Gianni vive a Trastevere con la
mamma anziana. L'amministratore di
condominio gli chiede se per
Ferragosto può ospitare la madre, in
cambio gli propone di scalare i debiti
accumulati sulle spese condominiali.
Gianni accetta ma la donna porterà
con sé anche la vecchia zia di
Alfonso e, più tardi, si unirà a loro la
madre del medico di famiglia. In
compagnia delle quattro simpatiche
vecchiette, passerà un Ferragosto
"indimenticabile"...

di Gianni Di Gregorio  commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 5,50)

Sala 2 Eldorado Road 17:00-19:00 (E 5,50)

Animanera 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Shrooms - Trip senza ritorno 17:00-21:00 (E 5,50)

Sex List - Omicidio a tre 19:00-23:00 (E 5,50)

Sala 4 The Air I Breathe 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:15 (E 5,50)

Doomsday 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Piacere Dave 17:00-19:00--21:00 (E 5,50)

Io vi troverò 23:00 (E 5,50)

Sala 7 Decameron Pie 17:00-19:00--21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Il seme della discordia 17:10-19:10--21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 9 La terra degli uomini rossi 18:30-20:50--23:00 (E 5,50)

Sala 10 Un giorno perfetto 17:00-19:00--21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 11 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:00-18:45-21:30 (E 5,50)

Sala 12 X-FILES Voglio crederci 17:00-19:00--21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Kung Fu Panda 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Piacere Dave 16:40-19:00-21:00 (E 3,50)

Sala 2 190 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 3,50)

Sala 3 190 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30 (E 3,50)

Sex List - Omicidio a tre 20:45-23:00 (E 3,50)

Sala 4 190 Doomsday 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 3,50)

Sala 5 190 Il seme della discordia 16:00-18:10-20:30-22:45 (E 3,50)

Sala 6 215 Decameron Pie 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50)

Sala 7 215 X-FILES Voglio crederci 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50)

Sala 8 215 Un giorno perfetto 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 3,50)

Sala 9 400 Kung Fu Panda 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 3,50)

Sala 10 235 Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 3,50)

Sala 11 125 Shrooms - Trip senza ritorno 21:00-23:00 (E 3,50)

Il Cavaliere Oscuro 18:00 (E 3,50)

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Kung Fu Panda 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

Sala 2 X-FILES Voglio crederci 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Un giorno perfetto 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Kung Fu Panda 19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Il seme della discordia 18:15-20:30-22:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Un giorno perfetto 18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Noi due sconosciuti 18:30-21:00 (E 3,50)

Sala 2 Riposo (E 3,50)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-20:30 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Kung Fu Panda 16:20-18:20-20:20-22:25 (E 4,75)

Sala 2 258 Il seme della discordia 16:30-18:25-20:25-22:20 (E 4,75)

Sala 3 Doomsday 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 4,75)

Sala 4 Piacere Dave 16:00-18:00-20:05 (E 4,75)

Il Cavaliere Oscuro 22:05 (E 4,75)

Sala 5 Sex List - Omicidio a tre 17:45-22:10 (E 4,75)

Shrooms - Trip senza ritorno 15:50-20:05 (E 4,75)

Sala 6 Un giorno perfetto 15:50-18:00-20:10-22:25 (E 4,75)

Sala 7 258 X-FILES Voglio crederci 15:55-18:05-20:15-22:30 (E 4,75)

Sala 8 333 Kung Fu Panda 15:55-17:55-19:55-22:00 (E 4,75)

Sala 9 158 Decameron Pie 15:50-17:50-20:00-22:15 (E 4,75)

Sala 10 156 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:55-18:45-21:40 (E 4,75)

Sala 11 333 Kung Fu Panda 17:20-19:30-21:30 (E 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Kung Fu Panda 17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 3,00)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

N.P.

Bolivar Tel. 0974932279

Kung Fu Panda 19:00-21:00 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Colpo d'occhio 20:30-22:30

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Un giorno perfetto 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

X-FILES Voglio crederci 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Il Cavaliere Oscuro 21:30 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 21:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:30-23:00 (E 4,00)

Duel Village

Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:15-20:00 (E 4,50)

Doomsday 22:45 (E 4,50)

Sala 3 Un giorno perfetto 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 4 Decameron Pie 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 5 Il seme della discordia 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 4,50)

Sala 6 X-FILES Voglio crederci 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 4,50)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:45 (E 4,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Kung Fu Panda 17:00-18:30-20:15-22:00 (E 6,00)

Sala 2 70 Piacere Dave 20:30-22:30 (E 6,00)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00 (E 6,00)

Sala 3 Un giorno perfetto 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Un'estate al mare 19:30-21:30 (E 5,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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V
istidalbassosembravanododici sigaridaico-
lori sgargianti.ComeseDioliavesse inavver-
titamente lasciati cadere dalla sua scatola a
prova di umidità. Ma a cadere non ci pensa-
vano proprio. Galleg-
giavano aggrappati al
cielo e ogni tanto, co-
mefumatida labbra in-
visibili, emettevanova-
pore.
Se si ascoltava attenta-
mente, e se non erano
troppo in alto, si pote-
va udire il ronzio dei
motori, e se era pieno
pomeriggio e il tempo
era buono si poteva
sentire anche l’orche-
strina di John Philip
Sousa che si esibiva sul
ponte di passeggiata,
impegnata a soffiare e
picchiare sugli stru-
menti come se dovesse
abbattere il cielo o evo-
care il diavolo.
Dentrolacabinaprinci-
pale dello Zeppelin di
testa, chiamato Vec-
chia Tinta per via della
tela chiazzata, Buffalo
Bill Cody, o ciò che ri-
manevadi lui, senesta-
va nel suo vaso pieno
di liquido, con i lunghi
capelli grigi che gli gal-
leggiavano sopra la te-
sta. Aspettava che ve-
nisse Buntline a girare
la manovella per dargli
il cicchetto. Ne aveva
proprio bisogno. Gli
sembravadiavere la te-
sta imbottitadiovatta.
Buntline era ubriaco:
era svenuto accanto al
tavolo, lo stesso su cui
era appoggiata la testa
di Cody dentro il gros-
so vaso con il marchio
MASON che gli cam-
peggiava sul vetro pro-
prio dietro. Era grato a Morse per aver fatto
in modo che quel nome figurasse alle sue
spalle; l’idea di dover guardare il mondo at-
traverso la parola MASON per il resto della
sua vita era deprimente.
Cody immaginava di dover essere grato al
dottorMorseealprofessorMaxxonperaver-
losistemato lì,mac’eranodellevolte incui si
sentivacomeconsegnatoalpurgatorioo, for-
se peggio, a un inferno vivente.
Il liquido dentro il vaso, quello che il profes-
sorMaxxon chiama urina attivata – in effetti
conteneva per un quarto urina di maiale, e
per il resto whisky a cento gradi e un prodot-
to chimico ambrato chiamato Numero 415
– gli teneva in vita la testa, ma non poteva
impedirealcervellodi sentirsiottuso,addirit-
turaassonnato.Perpensarebene,per avere il
succo che gli serviva... be’, c’era bisogno che
Buntline girasse quella fottuta manovella.
Dalle finestre con gli avvolgibili a stecche,
Cody poteva vedere che era mattino inoltra-
to e il sole stava già scaldando il suo vaso.
Avevalaterribile sensazionechepotesse scal-
darloatalpuntodafarbollire il liquidoecuo-
cergli la testa. Sidomandò comese la cavasse
il restodi luinel laboratorio di Morse nel Co-
lorado. Erano in grado di conservare il cor-
po, certo, e di far battere il cuore, e natural-
mente stavano tenendo in vita il suo cervel-
lo,mache importanzapotevamaiavere?Te-
sta e corpo si sarebbero mai riattaccati?
Un pensiero troppo impegnativo.
Il boccaglio del corno di ottone era fissato
propriosotto lasuamandibola;quandoloaf-
ferravae parlava, la sua voceper viadel liqui-
douscivagorgogliante,peròpotevafarsi sen-
tire grazie al congegno di Morse assicurato
proprio al centro della gola. «Buntline» gri-
dò. «Pezzo d’idiota, svegliati».

Buntline non si svegliò.
«Ti farò scaraventare giù da questo dannato
velivolo».
Ancora niente.
Cody rinunciò. Quando Buntline si prende-
va una bella sbronza, cosa che in quei giorni
accadeva quasi sempre, non riusciva a sve-
gliarlo nemmeno il corno dell’arcangelo Ga-
briele o un calcio in culo dello zoccolo di Sa-
tana.
Cody chiuse gli occhi e cercò di non pensare
a niente.
Ma come gli succedeva spesso, pensò al

whisky, alledonne ealle corse acavallo. Una
triade di cui ormai non poteva più godere.
Wild Bill Hickok si risvegliò nel bellissimo e
raffinatolettodiAnnieOakleyconun’erezio-
ne da primato, ma Annie se n’era andata. Il
lettoera ancora caldo di lei e odorava del suo
profumo,e le lenzuolaeranoumidenelmez-
zo, dove avevano fatto l’amore.
Hickok aveva un po’ la coscienza sporca per-
ché era contento che Frank Butler, l’ex mari-
to di Annie, fosse morto. Frank era stato un
brav’uomo, ma di certo la sua morte gli ave-
va dischiuso prospettive di cui adesso rispet-
tosamente godeva. L’inconveniente era che

Annie pensava ancora a Frank e certe volte,
dopoaver fatto l’amore, si alzavapresto ean-
davaamettersi a sedere sulpontechiuso del-
lo Zeppelin per potersi sentire in colpa e non
riconoscersi più figlia di Dio. Hickok pensa-
va che Dio fosse solo una favola per bambini
e così, diversamenteda Annie, la cosa non lo
preoccupava. Un po’peggio si sentiva nei ri-
guardidiFrank.Logiudicavauntipocoi fioc-
chi, non famoso quanto lui o Cody, o quan-
to altri che si trovavano a bordo, inclusa An-
nie,macome lei anche lui era stato unessere
umano superiore a tutti loro.
A fare di Frank un uo-
mo in gamba era stata
Annie.Hickoklovede-
va anche in sé stesso.
Quando era con An-
niesi sentivacomedo-
veva essersi sentito
Frank, cioè un uomo
ricco. Si sentiva qual-
cosa di più di un uo-
morapidoconlapisto-
la, abile con le carte da
gioco o disinvolto con
le puttane.
Gesù, pensò. Ma cosa sto pensando? Biso-
gna che la pianti con questo Wild West
ShowemenetornialveroWest.Lontanoda
Annie e dalla sua bontà, di nuovo alle prese
con le sparatorie, le partite a carte e le sgual-
drine puzzolenti del rango di Calamity Ja-
ne... meschina come un serpente, insensibi-
le come un sasso, infida come un politico,
con la faccia come la raggrinzita estremità
meridionale di un mulo diretto a nord.
In quel modo era più sicuro. Non c’era biso-
gnodiaverenobili sentimenti,nédiadeguar-
si a principi etici. Calamity non emanava un

buon odore, e quando lasciava una macchia
bagnata attirava gli insetti e li incastrava co-
me carta moschicida. Non ci si poteva attac-
care a una donna del genere.
Ma un attimo più tardi, dopo aver indossato
una camicia di lana rossa a maniche lunghe,
pantalonidipelledidainoestivaliagghinda-
tidiperline,coni lunghibaffie i capellibion-
dibenpettinati e la faccia sciacquata,Hickok
andò in cerca di Annie.
Annie Oakley, la piccola Miss Tiratrice Pro-
vetta, siarricciò icapelli scuriconledita,pen-
sòaWild BillHickoke al fattodi essereanda-

ta a letto con lui, e detestò dover ammettere
che ci sapeva fare molto più di Frank.
Manon stavabene che unasignora pensasse
a cose del genere. Distolse l’attenzione da
quel pensiero e tornò a Frank, e anche se gli
mancava,anchese loamavaancora,nonriu-
scì a mettere del tutto a fuoco la sua immagi-
ne.
La perse completamente quando vide Hi-
ckok giungere sul ponte e dirigersi verso di
lei. La sua figuraalta, i capelli lunghi fino alle
spalle, il naso virile, il taglio dei fianchi e del-
le spalle, tutto ciò la mise un po’ a disagio.
Là fuori, sul ponte al chiuso dello Zeppelin,

ricoperto di vetro, legno e tende, pensava
che forse sarebbe riuscita a pensare con chia-
rezza. Che lontana dal suo fascino avrebbe
trovato il coraggio di dirgli che era finita.
Che adesso avrebbe fatto ciò che doveva fa-
re.Vestire di nero fino alla mortee non ama-
re mai più un altro uomo.
Se pure era riuscita a raccogliere un po’ di co-
raggio, non seppe più trovarlo quando Hi-
ckok si sedette sulla poltrona accanto a lei.
«Mi sono svegliato e non c’eri più».
«Nonpossoallontanarmitantosuquestana-
ve. È facile trovarmi».
Hickok appoggiò la mano sulla sua.
«Immagino che sia così».
Lei la ritrasse gentilmente. «Non in pubbli-
co, Bill. Adesso torno nella mia cabina. Vo-
glio stare sola. Magari potremo parlare più
tardi».
«Ma certo» disse Hickok. Quei suoi limpidi
occhimarronieranocome gliocchiumididi
una cerbiatta. Avevano il potere di scavarti
buchinelcuore.Hickoksialzòe laguardòan-
darviaconil lungovestitonerochespolvera-
va il legno del ponte.

L’immaginazione
è la pazza di casa.

Nicolas de Malebranche
«La ricerca della verità»■ di Joe R. Lansdale

Lansdale, il West
visto dallo Zeppelin

Destra, offresi
Fascio pulito

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

Mescolare i generi
dal noir all’horror

DI BRUNO GRAVAGNUOLO

INEDITO Buffalo Bill, il Capi-

tano Nemo, l’Uomo di Latta:

un carosello di contaminazioni

nel quale la fantasia dello scrit-

tore texano non ha limiti... Anti-

cipiamo un brano del roman-

zo Fuoco nella polvere, da og-

gi in libreria

L’assalto alla memoria Dove
vanno a parare le sortite di La
Russa su Salò, precedute da

quelle di Alemanno su Via Almirante e la
«Resistenza di destra», e sul fascismo
buono «al netto» delle leggi razziali?
Presto detto. Anzi ridetto. Hanno il fine
di rilegittimare nella storia d’Italia il ruolo
«modernizzatore» del fascismo,
malgrado le «derive» belliche e
antisemite. Di storicizzarlo
benevolmente. Mostrando che esso è
inseparabile dal progresso della nazione
italiana e della sua identità. E
recuperandone così il ruolo: oltre la
cosiddetta «guerra civile» del 1943-45. Il
tutto non per rifare quel regime. Ma per
recuperarne filoni e motivazioni, da
conciliare poi con i filoni di destra
dell’antifascismo: filoni monarchici,
repubblicani, cattolici, nazional-liberali.
Il vero obiettivo finale? Eccolo: spezzare
la «discontinuità» della Costituzione
antifascista. Il suo tratto «lavorista» e
post-liberale. Per farne un’altra di
Costituzione: post-parlamentare e
presidenzialista o «premierale». Sui
frantumi magari di un’Italia corporata e
«leghista». Questa la vera posta in gioco.
Posta in gioco politica e istituzionale. E
allora occorrerà ripartire di qui per
«difendere la memoria». Per rinsaldarne
e rinnovarne gli argini. Altrimenti il
dibattito diventerà una stanca
schermaglia su fascismo e antifascismo
immaginari. Che stancherà gli italiani. E
premierà alla fine la «novità» trasformista
e «revisionista» della destra.
Ancora contro Silone Sergio Soave sul
Corsera aveva fatto notare a Mauro
Canali che la polizia fascista, su richiesta
del Duce di «incastrare» Silone, non
aveva potuto che rispondere: «Finse di
collaborare per salvare il fratello Romolo»
(poi ucciso in galera). Canali in lettera
replica che l’Ovra copriva i suoi
informatori, e che perciò non poteva
volerlo «incastrare». La replica non regge.
Perché dovremmo supporre che l’Ovra

nascondesse i suoi informatori a
Mussolini! Assurdo. La verità è
un’altra: la finta collaborazione di
Silone - ribadita e nota al Duce -
non poteva essere usata contro di
lui. Sarebbe stata la prova di un
fallimento investigativo. Perciò
resta assodato: Silone simulò e per
breve tempo da informatore. Per
salvare Romolo. Poi ruppe. E non
fu una vera spia.

L’autore

ORIZZONTI

A partire da oggi è in libreria un
romanzo inedito di Joe R. Lansdale: Fuoco
nella polvere (Fanucci, pagine 192 pagine,
euro 9.90 euro, trad. Maurizio Nati, collana
Nuova Tif Extra). Anticipiamo in questa

pagina l’incipit del romanzo, pubblicato nel
2001 con titolo originale di Zeppelins
West. Ancora una volta lo scrittore texano
ci guida in un viaggio nella sua selvaggia
immaginazione. Irriverente e imprevedibile,
Lansdale ci propone una rivisitazione delle
leggende del vecchio West. L’autore di
narrativa noir, horror, western,

mainstream, di avventura, ha scritto oltre
venti romanzi e più di duecento racconti.
Per Fanucci sono usciti anche i romanzi
Atto d’amore, Freddo a luglio, L’anno
dell’uragano, Il lato oscuro dell’anima,
L’ultima caccia, Echi perduti, Freddo
nell’anima, Il valzer dell’orrore e l’antologia
di racconti Maneggiare con cura.

Il capo tribù Mountain Chief ascolta la sua voce mentre viene registrata. La foto è del 1916 (AP Photo/Smithsonian)

«Hickok pensava
che Dio fosse solo
una favola per bambini
e così, diversamente
da Annie, la cosa
non lo preoccupava»

«Cody chiuse gli occhi
e cercò di non pensare
a niente. Ma come gli
succedeva spesso
pensò al whisky, alle
donne e ai cavalli»
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I
l Padiglione d’Arte Contempora-
nea(Pac)diMilano,chenel siste-
ma espositivo del Comune am-
brosiano è il luogo riservato alle
mostre più audaci e sperimenta-
li, dedica una utile retrospettiva
all’artista statunitense Robert In-
diana, oggi ottantenne. Figura
un po’ appartata, se non per in-
dubbi legamicolclimaPopecon
Warhol in particolare, Indiana è
noto per poche ma solide inven-
zioni, che ha ripetuto con testar-
da insistenza sul filodei decenni,
facendosiconoscerecome«quel-
lodelle lettereedeinumeri»,pro-
tagonistiquasiassolutidelsuore-
pertorio. Il che però non è poca
cosa, anzi, tocca uno snodo di
grande importanza, nell’intero
percorso delle avanguardie, vec-
chie e nuove. Queste si sono fat-
te un punto d’onore nel tentare
dirimediareaunafataledissocia-

zione avvenuta nella cultura oc-
cidentale, findai suoi inizi, e cioè
ai tempi della Grecia, quando si
adottò l’alfabeto, cioèunsistema
di scrittura dove i tracciati grafici
sono legati ai suoni. Anche per i
numeri, più tardi, è accaduto
qualcosadi simile: scartati i carat-
teri romani,pomposie farragino-
si, la sceltaècaduta sullecifreara-
be, anche in quel caso per la loro
nuda essenzialità. E dunque, da
quelle varie opzioni, è disceso
chenumerie letteresi sonocosti-
tuiti in regno autonomo, sottrat-
toagli artisti visivi, edato in tota-
leappannaggioascrittoriemate-
matici, mentre i primi, gli artisti
visivi, privati del compito di «si-
gnificare»iconcetti,dovevanori-
scattarsi ricorrendo a un mimeti-
smo fedele, speculare. Risultato:
da una parte, appunto, lettere e
numeri, tracciati nel nome del-

l’efficienza, poi consacrata dalla
tipografia,matantopoveri ema-
gri.Dall’altraparte,delle immagi-
niaccuratedel reale,quali lealtre
culture del mondo non hanno
mai avuto.
Ma appunto le avanguardie no-
vecentesche, già con Futuristi e
Dadaisti, si sono date da fare per
superare questa frattura e ricom-
porre i due universi, parole e im-
magini, intuendochestavanoar-
rivando possibilità tecnologiche
che avrebbero reso inutile quella
sortadiapartheid.E infatti icom-
puter sono là a ricordarci che og-
gi, pigiando sui tasti o muoven-
do il mouse, facciamo apparire
indifferentemente parole e ico-
ne. Questo giusto proposito del-
leavanguardiedi sanareunavec-
chia e non più motivata ferita si
è esteso anche al secondo Nove-
cento, basti pensare ai filoni del-

la poesia concreta, e poi visiva,
del lettrismo francese e via elen-
cando. E pure il clima Pop non
poteva sottrarsi a questo dovere,
anchese il suocompito primario
è stato di celebrare le icone dei
prodotti di massa, la bottiglietta
di Coca cola, o il dentifricio, o
magari anche l’icona venerata
fra tutte di Marilyn Monroe. Ma
anchenumerie lettereeranodel-
la partita, in quanto entravano
neivarimessaggipubblicitari, an-
zi, proprio a proposito della Co-
ca cola, c’è da chiedersi se abbia
pesatopiù l’iconadellabottigliet-

ta, o non piuttosto la stilizzazio-
ne delle lettere che ne compon-
gono il nome. Ebbene, qui, dai
primiSessanta, si inserisce il con-
tributo del nostro Indiana, che
hascartato le immaginiesiècon-
centrato sui numeri, dall’uno in
avanti, o su poche lettere per co-
stituireparoleugualmenteessen-
ziali e di largo consumo popola-
re, legate cioè a una visione kit-
schdellavitadei sentimenti,aco-
minciare da Amore, Love. In fon-
do, egli ha marciato in parallelo
con Oldenburg, ben intuendo
che era il caso di accordare an-
che a quegli elementi, fin lì con-
dannati a starsene in disparte,
unaevidenzaspettacolare,ungi-
gantismo di portata monumen-
tale.Edunque, inumerie le lette-
re sono stati da lui modellati in
maxi-formati, affidati a materiali
acconci, per esempio l’allumi-

nio, rigido, resistente, ma nello
stesso tempo di poco peso, flessi-
bile, e soprattutto capace di reg-
gere una colorazione anch’essa
vivida, anzi, sgarciante, pronta a
sfidare il cattivo gusto. E questi
monumenti eretti a gloria di
quanto fin lì aveva dovuto ac-
contentarsi delle modeste pro-
porzioni utilitarie consentire da
calcoli o da frasi di portata prati-
ca, sono andati giustamente a
piazzarsi, proprio come i cimeli
eretti da Oldenburg, nelle vie e
nelle piazze, per esempio questa
consistente comparsa milanese
di Indiana è sciamata fuori dal
Pac, la serie dei numeri dall’uno
al nove fa bella pompa di sé lun-
goilCorsoVittorioe inaltripun-
ti vitali della città. Naturalmen-
te,nontuttoècosì semplice,nel-
l’arte di Indiana, egli non manca
di annettere a quella pomposa
evidenzadinumeriqualchesotti-
le valenza simbolica, per esem-
pio con l’uno si riferisce a se stes-
so, quasi in senso autobiografi-
co, il numero 6 ha legami recon-
diti con la vita e la morte di suo
padre. E anche nella disposizio-
ne i singoli elementi conoscono
qualche variante: se tenuti su
unasuperficiedipinta,siaggrega-
no tra loro a caleidoscopio, co-
meenormicartedagioco;secala-
ti inunaconsistenzatridimensio-
nale,sicoricano,si invertono,co-
me i dadi di un balocco per figli
di giganti, oppure si coprono di
una spolverata di bulbi elettrici,
come se divenissero preziosi gio-
ielli. E da ultimo, compare perfi-
no un omaggio ai concorrenti
che ora stanno vincendo nella
corsa planetaria, cioè agli ideo-
grammi, cinesi o giapponesi che
siano, il cui merito è di aver sem-
pre ignorato la fatale cesura, di
aver evitato le guerre tra iconi-
smo e aniconismo, tra il figurati-
vo e l’astratto.

S
i dice «chinoiserie», o, in
italiano, cineseria, il gusto
un po’ kitsch per lo stile, il

ricamo, l’atmosfera cinese. Nei
secoliscorsi, inspecienelXVIIse-
colo, la «chinoiserie» era una ve-
ra e propria moda. Non dobbia-
mo maiperò confondere la«chi-
noiserie» con lo studio, l’amore,
la devozione che molti occiden-
tali hanno dimostrato per l’im-
mensa cultura cinese. Un caso
per tutti: l’oceanica poesia di
Ezra Pound, che molto ha attin-
to dall’antica poesia cinese, so-
prattutto su un tema cruciale: la
terra.
Claudio Damiani (San Giovanni
Rotondo, 1957), poeta romano
che ha internamente lavorato la
poesiamodernaapartiredal trac-
ciato latino, petrarchesco e pa-
scoliano, cita nella premessa del
suo nuovo libro di poesie Cinesi,
SognandoLiPo (Marietti 1820, 85
pagine,12,00euro),proprioilpo-

eta dei Canti pisani: «Già del re-
sto Pound aveva notato la gran-
de somiglianza tra poesia cinese
e poesia latina (e tra le rispettive
civiltà) sul tema dell’aderenza al-
la terra, della fedeltà alle cose».
Perché Damiani, dopo aver rac-
contato con estrema naturalezza
e con «freddezza» latina (non si
deve mai confondere l’adesione
con il calore), la paternità, la na-
tura, laguerra, il fuoco, la«father-
land» (correndo il rischio di esse-
recollocato inuna destraoscura,
nemica della modernità), ha de-
ciso di rifare, rileggere, ricalcare
alcuneformeeatmosferedell’an-
tica poesia T’ang (618-906 d.C)?
Scrive Damiani, nella premessa
succitata: «Intorno ai primi anni
ottanta - ero poco più che ven-
tenne - rimasi folgorato dalla tra-
duzione di Martin Benedikter
delle Trecento poesie T’ang, an-
tologia settecentesca di quella
che è considerata l’età dell’oro

della dinastia T’ang». Di questa
grandestagionepoetica, ilprinci-
pale poeta è stato Li Po (?-762),
seguitodaTuFu(712-770);epro-
prio a Li Po è dedicato questo li-
bro, anche se Damiani stravolge
il folle bevitore Li Po e, quietan-
dolo, e rendendolo forte e com-
mosso in un contesto di natura
freddaechiara,nestravolge ilpa-
radigma.
Damiani si direbbe estremizzi la
portata rivoluzionaria dell’anti-
ca Cina, divenendo più cinese di
un antico poeta cinese, come fu,
appena un decennio fa, più lati-
no dei latini, e come fu, all’altez-
za della rivista Braci (1980-84),
più petrarchesco degli stessi pe-
trarcheschi classici. Sono banali
semplificazioni critiche, che pe-
rò ci fanno capire una cosa: il di-
scorso di Damiani è, sempre, un
discorso sulla civiltà. Detto altri-
menti, Damiani pare dirci qual-
cosa della modernità occidenta-
le attraverso l’immedesimazione
in una lontana civiltà, che non è

mai solo letteraria, ma anche va-
loriale. IvaloridellapoesiadiDa-
miani sono, tanto per intenderci
e sintetizzare: la solidità di tutte
le cose che hanno una forma; la
serena ciclicità del vivere, nono-
stante le tragedie; la centralità
dellafamiglia; lamorte, intesaco-
me morte dei padri; la natura co-
mebellezzaecomemorale; lapo-
esia come gesto necessario, che
si è sempre fatto, e che perciò
stesso non si pone nell’ottica del
rinnovamento interno (intellet-
tualistico). Quella di Sognando Li
Po,perciò,ècertamenteunapoe-

sia incantataebucolica, masi so-
spettiancheinDamianiun’indo-
le «aventiniana», ché da un lato
dicequel chedevedire, dall’altro
liquidal’interanostraciviltà,col-
pendola nel suo congegno più
delicato: il tempo. Dell’antica ci-
viltà cinese Damiani mutua la
concezione del tempo: la poesia
ènatura,ecometalenoncompe-
teconil tempodella storia (intel-
lettuale).Esibadi: lapoesiadiDa-
miani è una delle più «fredde»
che ci siano in Italia, laddove gli
sperimentali, quanto più sono
mimetici del caos moderno (e
quindi più distaccati e antisenti-
mentali), tanto più sono «caldi».
Invece la «freddezza» di Damia-
ni è il sintomo di un’’avvenuta
metamorfosi: la metamorfosi,
cioè, dei sentimenti in valori. E i
valori stanno fermi, come ferma
sta la poesia, che canta e celebra
la ritrovata circolarità di tutte le
cose. Damiani, cioè, è il poeta
che, credendosolonei valori che
s’incarnano in una lingua chiara

e gloriosa, si erge sugli altri, dan-
do forma a valori che per gli altri
sono ancora sentimenti, ma che
per lui sono solo valori. In que-
sto distanziamento, in definiti-
va, c’è l’inevitabile modernità
dellapoesia di Claudio Damiani.
Il discorso filologico e culturale
che SognandoLi Po apre è lungo e
complicato. Ma questo libro
non è una pausa divagante. È
unasfida di formaediciviltà, co-
me le «quindicimila cose che
cambiano» pur restando «perfet-
tamente uguali»; anzi, è come se
il filone cinese si fosse perfetta-
mente incistato in quello latino.
ScriveDamiani, inunasuperbae
indimenticabile poesia naturale
(allo stesso tempo manierista) :
«Ma voi, monti, siete nei miei
pensieri / e tu, Ma Wei, che ti di-
stingui / il più alto tra i tuoi com-
pagni. / Tra i vostri sentieri mi
vorreiperdere / e allevostre fonti
vorreibere, /vorreicamminarefi-
no a che ho vita / e poi mi vorrei
riposare / suivostri sassi / sparsi».

■ di Andrea Di Consoli

■ di Renato Barilli

POESIA Un’antologia del romano Claudio Damiani dedicata al grande poeta cinese dell’ottavo secolo sulle orme dei «Canti Pisani» di Ezra Pound e all’insegna della «cineseria»

Li Po, se le montagne sono pensieri e le pietre versi

■ di Valentina Grazzini

AMILANO il Padiglio-

ne d’arte contempora-

nea dedica una retro-

spettiva all’artista sta-

tunitense che per tut-

ta la vita ha modellato

lettere e cifre in ma-

xi-formati. I suoi mo-

numenti d’alluminio in-

vadono anche le vie...

Robert Indiana
Padiglione d’arte
contemporanea

Milano
a cura di G. Celant
fino al 14 settembre, cat. Silvana

Robert Indiana, «Amore, Love»

■ C’èancheunitaliano, lostori-
coecriticod’arteMaurizioCalve-
si, tra i quattro vincitori dei Pre-
miBalzan2008.Glialtripremiati
sonoThomasNagel (filosofiamo-
rale), Wallace S. Broecker (scien-
za del mutamento climatico) e
Ian H. Frazer (medicina preventi-
va). I premisaranno consegnati a
Roma il 21 novembre prossimo
dal presidente della Repubblica
GiorgioNapolitanopressol’Acca-
demia dei Lincei. Calvesi, profes-
sore emerito dell’Università di
Roma «La Sapienza», ha ricevuto

il riconoscimentoper«learti figu-
rative dal 1700». A introdurlo è
statoDmitryO.Shvidkovsky,ret-
tore dell’Istituto di Architettura
di Mosca nonché vicepresidente
dell’Accademia russa di Belle Ar-
ti: «Per lo straordinario lavoro
svolto nel campo della storia del-
l’arte visiva moderna e contem-
poranea, che ha contribuito sia a
una migliore comprensione del-
lanaturaedellosviluppodelmo-
dernismosiaallostudiodell’origi-
nedellenuove tendenze dell’arte
moderna».

Robert Indiana dà i numeri, dall’1 in poi

BALZAN Vincono anche Nagel, Broecker e Frazer

Calvesi, premiato
per le arti figurative

I
diari non hanno tempo, fissa-
no la memoria con precisione
definitiva e incancellabile, ca-

paci di evocare emozioni ben più
diun’immagine.Mail tempopuò
distruggerli, quello sì, o chiuderli
nell’oblio riempiendoli di polve-
re. Per salvare questa forma di
scrittura tra le più antiche e spon-
tanee è nato molti anni fa a Pieve
Santo Stefano - 3.000 anime in
provincia di Arezzo - un’archivio
dei diari. Che ogni anno conferi-
sce il Premio Pieve Banca Toscana
al miglior scritto pervenuto nel-
l’arco di 12 mesi, dandolo alle
stampe. Il flusso di opere che arri-

vano annualmente alla fondazio-
ne creata nell’84 da Saverio Tuti-
no è un dato che parla da solo: so-
no oltre 250 gli scritti che chiedo-
noasilo, inparte perconcorrere al
riconoscimento, inparteconil so-
lo obiettivo di essere «depositati»
in questa banca della memoria.
L’appuntamento con il premio
per il 2008 è il prossimo fine setti-
mana, quando a conclusione di
una tre giorni di eventi (dall’espo-
sizionedeimanoscrittipiùprezio-
si all’incontro con Alina Marazzi
fino alla messa in scena di Italiani
cìncalidiMarioPerrotta),domeni-
ca verrà decretato il vincitore. Ot-
to i finalisti in gara, fedele spec-
chiodiquellocheesprimonoidia-

ri raccolti dalla fondazione. Per-
ché accanto ai più prevedibili ma-
noscritti dei nonni giunti a Pieve
Santo Stefano per mano dei nipo-
ti, ci sono scritti di contempora-
nei che non arrivano a 40 anni, o
magaridiaridisconosciuti recupe-
rati in un mercatino e consegnati
allafondazioneperunattod’amo-
re, come quello di Luigi Re, che
MarioDeSanctis salvòdaun’inde-
corosa fine, mettendolo al sicuro.
«Ideali e utopie» è il tema scelto
perquestaedizione,conunfil rou-
ge teso tra due eventi distanti ma
in qualche modo paragonabili
per aver creato uno spartiacque
nella Storia: la Grande Guerra e il
Sessantotto. Ecco dunque l’infan-

zia in Alto Adige negli anni ‘40 di
CristinaBernhard, lasolitudineaf-
fettiva che la guerra impone nel
‘43aCorradoDiPompeo, l’episto-
lario dell’amore tra Leo Ferlan e la
sua Miriam nell’Europa poco av-
vezza a mescolare le utopie di po-
poli diversi degli anni Cinquanta.
Ma anche il fallimento del giova-
ne crotonese Vincenzo Galardo,
classe 1970, il viaggio dal sapore
iniziatico di Francesca Mengoni,
classe ‘66, la Torino capitale del
già citato Luigi Re accanto alle ri-
flessionidiAnnaSopranieall’epo-
pealavorativadiArmandoVisibel-
li, emigrato in Canada.

Info su www.archiviodiari.it
o allo 0575/797730
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Un tentativo
che nasce
dall’immersione
emotiva
in una civiltà
del tutto diversa

■ È la seconda più antica pro-
fessione. Così definiscono l’in-
telligenceiconoscitorideimeto-
di e dei comportamenti che si
adottanonelsottoboscodel traf-
fico di segreti. Ma oggi, dopo la
CadutadelMuro, ladisgregazio-
ne della geopolitica che alimen-
tava la Guerra Fredda e il profi-
larsi di nuove contrapposizioni
congli exnemici russi, la chiave
di volta delle operazioni clande-
stine non si trova più nel reper-
toriotradizionaledelladiploma-
zia e dei rapporti fra le potenze.
Le nuove sirene dell’ombra so-
no gli affari. Che vanno trattati
e tutelati nel pieno di un’epoca
sospesa costantemente sull’orlo
dell’abisso, con le grandi oppor-
tunità che maturano spesso in
aree travagliate dal terrorismo,
dall’instabilitàedaiconflitti civi-
li.Pernondiredellebollespecu-
lativechedaunmomentoall’al-
tro travolgono le borse. Allora,
bisogna calarsi tra le pagine di
Spie, di Giorgio Boatti e Giulia-
no Tavaroli (Mondadori, pag.
244, euro 18,50). Uno storico e
giornalista di provata affidabili-
tà e l’ex capo della security della
Telecomunisconolecompeten-
ze per ricostruire l’evoluzione di
unamodalitàdasempreineludi-
bile che si consuma fra le stanze
del potere.
Tavarolinonprovienedagliam-
bienti istituzionali dei servizi.
Ha esordito a Milano, con il ge-
nerale Dalla Chiesa, in quegli
anni ‘80 che molti considerava-
nogià fuoridallazonagrigiadel-
l’eversione diffusa e invece era-
noinfestatidacolpidi codasan-
guinari.NellaDivisionePastren-
go dei Carabinieri, gli operativi
più preparati e capaci vengono
assembrati inungruppochetal-
lona gli ultimi esponenti della
lotta armata. «Dovevi avere la
maggior mole possibile di infor-
mazioni su un soggetto», scrive
Tavaroli. La certosina pazienza
concui le raccoglie sonounmo-
dello che farebbe invidia agli
agenti inglesi diLeCarré, autore
ricorrente nelle pagine di Spie.
NellaDivisionePastrengo,Tava-
roli conosce Marco Mancini,
che poi passerà al Sismi e il pub-
blico vedrà nella foto di Giulia-
na Sgrena che scende dall’aereo
dopo il suo rapimento in Iraq.
Giorgio Boatti, che da sempre si
occupa delle imprese ascrivibili
all’intelligence, interviene nel
volume per collazionare e in-
quadrare gli episodi della para-
bola di Tavaroli. Il quale com-
prendegiànelpienodellasuaat-
tività istituzionale come il futu-
ro della sicurezza stia ormai per
spostarsi dalle vicende politiche
a quelle dell'alta finanza. Il pas-
saggio al gruppo Telecom segna
per l’ex carabiniere l’ingresso ai
piani alti dell’economia proiet-
tata verso la globalizzazione.
L’abilità maturata nel valutare i
rischi e l’affidabilità di situazio-
ni e personaggi gli conferiscono
ilpunteggionecessarioagaranti-
re margini d’azione e trattative
quandoilpernodelle telecomu-
nicazioni italiane tocca zone al-
la periferia dell’impero, che sia-
no il Brasile o l’Indonesia.
Sulla scorta delle puntuali anali-
si di Boatti, Spie diviene una sor-
ta di sussidiario per orientarsi in
quella che James Jesus Angle-
ton,giàcapodelcontrospionag-
gio americano, definì una fore-
sta di specchi. Il funzionario di
Washington, tuttavia, avevaco-
meriferimento ilquadrosupera-
to delle menzogne e verità di-
chiarate da protagonisti umani.
L’era di Tavaroli è quella del-
l’elettronica, delle intercettazio-
ni, dove ogni parola che corre
nell’etere può essere non solo
catturatae archiviata, ma anche
manipolata per ogni eventuale
utilizzo.
Mentre latestimonianzadiunli-
bro come Spie rimane intatta e
comunque decifrabile.
 Enzo Verrengia

SAGGI Tavaroli, Boatti
e il futuro della sicurezza

Il vecchio
mestiere
delle spie

PREMIO PIEVE Torino capitale, la Grande guerra, il Sessantotto nelle memorie dei finalisti

Ideali e utopie, otto diari raccontano la Storia
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PAOLO SOLDINI

S
e un giorno si scoprisse che
il borgomastro di Berlino
porta appeso al collo un

simbolo nazista, ne parlerebbero,
scandalizzati, tutti i giornali del
mondo, compresi quelli italiani.
Seungiorno ilministro dellaDife-
sa tedescorivendicasse inunaceri-
monia pubblica, per non «far tor-
to alla propria coscienza», l’onore
dei soldati della Wehrmacht e del-
leSSche«soggettivamenteedal lo-
ro punto di vista combatterono
credendo nella difesa della patria»
non resterebbe un solo giorno al
suo posto. E per un discorso in cui
sosteneva che Hitler esercitò un
suo certo “fascino” sulle masse
(molto meno, in fondo, che soste-
nere che nel fascismo c’era del
buono), un presidente del Bunde-
stag,PhilippJenninger,dovette fa-
re in tutta fretta le valigie. Perché
da noi nel rapporto con il passato

quello che sarebbe impensabile in
Germania,maanche in molti altri
Paesi, sta diventando moneta cor-
rente, alimentato da dichiarazioni
di politici politicanti, approssima-
zioni di pseudostorici da quotidia-
no, perfino dispense vendute a
due euro il pezzo in edicola? Per-
ché la nostra incomprimibile pul-
sione a “bagatellisieren” (verbo di
facile traduzione assai usato in
Germaniaquando siparla dell’Ita-
lia) ci fa veleggiare allegramente, a
bordo di insostenibili distinguo,
sopra lacrime e sangue e pesantez-
za della storia? Della storia nostra:
fascismo, dittatura, persecuzione
degliavversaripolitici finoall’assa-
sinio, repressione, guerra, razzi-
smo.Ripetiamo: storianostra.Per-
ché il fascismo, si dice, non è stato
violento tanto quanto il nazismo.
L’Italia di Mussolini non ha orga-
nizzato la Shoah con la stessa stra-
ordinaria efficienza della Germa-
nia di Hitler. È vero: ma nella Re-

pubblicasociale gli ebreida depor-
tare, alle SS, li fornivano non solo
le camice nere, ma le stazioni dei
carabinieri e le prefetture. E anche
l’Italia ha macinato stragi: in Cire-
naica, inEritrea, inEtiopia, inGre-
cia, inAlbania, inSlovenia, inCro-
azia. Il suo esercito è stato l’ultimo
(fino alla guerra del Vietnam) ad
usare i gas tossici. I suoi generali
hanno ordinato ritorsioni in certi
casipeggioridiquelledei tedeschi.
Ma chi ne parla? Chi ha il corag-
giodialzare il tappetodella favola,
“italiani brava gente”, e guardare
il verminaio che c’è sotto?
In Germania tutti sanno quel che
accadde a Marzabotto o a Babi Yar
perché lo si impara a scuola. Chi
sa, in Italia, che in un posto chia-
mato Debra Libanòs Graziani fece
uccidere duemila monaci per ven-
dicare un attentato ad Addis Abe-
ba? Chi sa quanti furono gliostag-
gi fucilati in Slovenia? Forse servi-
rebbe cominciare da qui, dalla

semplice,banale conoscenzadella
storia.Ritrovandocapacitàdi indi-
gnarsi di fronte all’insulsaggine
culturalmente neofascista di chi
parla a vanvera. Il mondo della
buona coscienza democratica ha
voci importanti, a cominciare da
quella del presidente della Repub-
blicaediun certo numerodi stori-
ci onesti. In Germania, per torna-
re al punto di partenza, ci fu una
svolta di consapevolezza della na-
zione intera quando, tra il ‘63 e il
‘65, venne celebrato a Francoforte
il processo ai responsabili di Au-
schwitz. Il dibattito tra gli storici,
sulle tesi di chi cercava di relativiz-
zare il nazismo come “risposta” al
comunismo, è cominciato nell’86
e in quasi vent’anni la linea di Er-
nst Nolte e degli altri revisionisti è
stata sconfessata. Da noi, morto
Renzo De Felice, il revisionismo
porta il segno dell’insopportabile
leggerezza dei La Russa. Che tri-
stezza.

SEGUE DALLA PRIMA

S
i tratta dell’organizzazione
no-profit americanache sioccu-
pa di promuovere e favorire
l’ugaglianza e le pari opportuni-
tà per gay, lesbiche, bisessuali e
transessuali sui luoghi di lavoro.
Siattendonotremiladelegati, in-
viati ad Austin dagli Stati Uniti
ma anche dall'Europa, dall’Asia
e dal Sud America, dalle più
grandi multinazionali america-
ne. Nonostante ad «Out &
Equal»abbianosceltoper sestes-
si il sottotitolo di «workplaces
advocates», questi sostenitori dei
cittadiniGlbt nei luoghi di lavo-
ro non sono infatti espressione
dei sindacati, ma rappresentano
invece le grandi compagnie che
fanno affari in tutto il mondo e
chehannofattoagaraperessere
inserite nella lista degli sponsor
dell’evento. Tra le aziende che
hanno ottenuto di apparire ai li-
vellidi sponsorizzazionepiùpre-
stigiosi (e, va da sè, finanziaria-
mente più impegnativi) ci sono
nomi quali Dell, Deloitte, Hew-
lett-Packard, Accenture, Citi,
GlaxoSmithKline, Ibm, Ing,
Johnson&Johnson, Nike, Pri-
ceWaterHouseCoopers, Toyota
e Visa. A scorrere la lunghissima
lista completa degli sponsor, pe-
rò, si vede che non manca prati-

camente nessuna tra le grandi
banche d’affari, le case farma-
ceutiche, le società di consulen-
za, lagrandedistribuzione, le im-
prese industriali, i new media e
l’entertainment, tutti a voler se-
gnalare pubblicamente una pre-
senza che rende esplicito anche
il supporto ad una causa e l’im-
pegno formale a sostenere una
politica di pari opportunita' per
i propri dipendenti.
È molto interessante che tutto
questo accada nel bel mezzo di
un dibattito feroce sulla legisla-
zione in tema di matrimonio
gay negli Stati Uniti che ovvia-
mente ha a che fare molto con
la politica e le elezioni presiden-
ziali: si tratta di un tema di forte
divisione in un Paese in cui da
unlato27Statihannogiàappro-
vato leggi o emendamenti costi-
tuzionali per vietare espressa-
mente il matrimonio tra perso-
ne dello stesso sesso mentre dal-
l’altro, in California e Massa-
chussets, le coppie gay e lesbi-
che si sposano tranquillamente.
LaConferenzadi «Out& Equal»
non sarà tuttavia un momento
politiconé una specie di gay pri-
deaziendale, ma sipreannuncia
invece come un momento di
studio, di riflessione e di affina-
mento delle strategie che con-
sentono alle aziende americane
di essere efficaci in quella che
vieneormaidaannidefinitaa li-
vello globale come «The war for
talent», la guerra per il talento.
Quello che spinge tutte queste
multinazionali a darsi appunta-
mento annualmente in una
grande città americana - la pro-
ceduradiassegnazionedellama-

nifestazione ricorda molto quel-
ladelleOlimpiadi:Washington,
Chicago, Phoenix e Minneapo-
lis hanno ospitato le ultime edi-
zioni della conferenza - è la pos-
sibilitàdiattrarreasé i talentimi-
gliori e le menti più brillanti sul
mercatodel lavoro.Tutticoncor-
dano che il fattore umano è
l’unica risorsa che nessuna
azienda può duplicare o creare
in laboratorio e in un’economia
incuisonolacapacitàdi innova-
re e di produrre idee a fare la dif-
ferenza, diventa vitale riuscire
adacquisire non tanto e non so-
lo lavoratorichegarantiscanodi-
ligenza e precisione, quanto
quelli che sono in grado di cam-
biare radicalmente il proprio
mercatoinventandounipod,di-
segnando un cartone animato,
migliorando i processi di
un’azienda cliente o gestendo
flussi finanziari internazionali.
Questi talenti non sono certa-
mente facili da reperire e sono
contesi tra leaziendenonsoltan-
tointerminimonetarimafacen-
do anche in modo di migliorare
la qualità della vita in azienda
(Googleplex, la sede di Google
inCalifornia,èdiventatounmo-
dello in materia ormai al limite
tra la realtà e la leggenda metro-
politana),allargandoilpiùpossi-
bile la rosa dei candidati ben al
di là del profilo dell’americano
cosiddettoWasp(bianco,anglo-
sassone e protestante) e co-
struendo per tutti un ambiente
di lavoro inclusivo e rispettoso
dell’identitàdiognuno.Moltissi-
me imprese hanno così creato
politiche anche molto sofistica-
tedi sviluppodel talentofemmi-

nile, delle minoranze etniche, e
- appunto - della comunità Glbt
(gay, lesbiche, bisessuali, tran-
sgender)e siè sviluppatoparalle-
leamente anche un sistema di
comunicazione e di marketing
che prevede presentazioni nelle
migliori università del Paese,
pubblicazioni di classifiche che
premiano le aziende più attive
nel promuovere le minoranze
ed anche eventi come quello
chefinoadomenicavedràoccu-
pati i delegati di «Out & Equal».
Il programma della conferenza
prevedeunaseriedipresentazio-
ni da parte di personalità del
mondo Glbt: in una delle scorse
edizioni Billie Jean King, la ten-
nista che vinse dodici tornei di
Grande Slam a cavallo degli an-
ni 70, tenne un discorso toccan-

te sulla propria esperienza di vi-
tadidonna,di lesbicaedi sporti-
va.Quest’annotragliospiti ci sa-
ranno Michael Guest, ex amba-
sciatore americano in Romania,
e JudyShepard, lamadrediMat-
thew Shepard, un ragazzo ucci-
sonel1998a21anniacausadel-
lasuaomosessualitàeacuiè inti-
tolata una fondazione che si oc-
cupa di combattere l’omofobia
e di diffondere principi di tolle-
ranza e di rispetto per tutte le di-
versità. Sono stati inoltre orga-
nizzati oltre 120 seminari che si
terranno in sessioni parallele e
che toccheranno argomenti in
vario modo legati allo sviluppo
professionale e alla vita lavorati-
va delle persone Glbt: si parlerà
di formazioneedicomunicazio-
ne, delle sfide legate ai trasferi-
menti all’estero in assenza di ri-
conoscimenti legali per le fami-
glie,dipubblicitàemarketingri-
volti alla comunità gay, di bene-
fitqualipensioniecopertureme-
dicheper ilpartner,diomogeni-
torialità e mondo del lavoro,
molteaziendepresenterannoin-
fine le loro attività in uno scam-
bio di esperienze e di casi di ec-
cellenza.
Unodei seminaripiù interessan-
ti saràquellonellaquale laKraft,
Walgreens e Harris Bank spie-
gherannocomegestironole rea-
zioni dei gruppi della destra reli-
giosa scatenatisi contro la loro
decisionedi sponsorizzare laset-
tima edizione dei Gay Games a
Chicago nel 2006: una decisio-
ne di business che senz’altro co-
stituì un segnale forte per tutta
la nazione proprio perché presa
al riparo di qualsiasi risvolto ide-
ologico e per questo ancora più
potente. L’esperienza di «Out &
Equal» dice che forse è proprio
dai luoghi dell’economia e del
lavoro che si può cominciare a
parlaredi inclusioneediaccetta-
zione apertamente, senza pre-
concetti, pregiudizi e antiche ri-
gidità.

IVAN SCALFAROTTO

Orgoglio e talento

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Il cuore nero
dell’Italia

Grazie Napolitano
per aver difeso la memoria

Cara Unità,
vorrei ringraziare, attraverso le pagine del
mio giornale, il Presidente Napolitano, per-
ché ha difeso con fermezza la memoria degli
Italiani deportati in Germania. Mio padre fu
uno di coloro che dissero no alla proposta di
combattere per Salò. Si trovava a Saarbru-
chen e a stento sopravvisse a mesi e mesi di
miniera. Abbiamo la dolorosa testimonian-
za in un diario in cui racconta la vita disuma-
na e le umiliazioni, dalla cattura da parte dei
Tedeschi al Pireo, dopo l’8 settembre, fino al-
la liberazione da parte degli angloamericani.
Grazie, Presidente, per mio padre, Oliviero
Graneri, 1922/1980, ma anche per le mie fi-
glie.Pensi cheuna di loro (20 anni), ascoltan-
do il Tg, mi ha subito detto: «Mamma, il Pre-
sidente parla di tuo padre!» Grazie anche a

«l’Unità» per il coraggio e l’onestà di sempre.
Giuseppe Graneri

Attenti, ritorna
la marea nera

Cara Unità,
dopo le gravi affermazioni da parte del neo-
sindaco di Roma Alemanno e del Ministro
della Difesa La Russa,contro i valori della Li-
berazioneeda favore dellenefandezzeprovo-
cate dal fascismo, sta notando che,l’abusato
color azzurro di F.I,rubato ai colori dello
Sport Nazionale,si sta tingendo sempre più
di "nero".... Italiane ed italiani.....meditate,
dal terreno del nostro Paese è ritornata a
spuntare la gramigna ben concimata e pro-
tetta da quel - furbone - di Palazzo Chigi.

Francesco Gussago Zanica

Fascismo, non dimentichiamo
la sua «bonifica etnica»

Cara Unità,
non vorrei si dimenticasse, tra i crimini con-
tro l’umanità compiuti dal fascismo, quella
che gli storici usando un eufemismo chia-
mano «bonifica etnica», ovvero l’italianizza-
zione forzata delle minoranze etniche, spe-
cie a Trieste, Gorizia, Fiume e in Istria. Centi-
naia di
migliaia di cittadini di lingua slovena e croa-
ta che videro da un giorno all’altro trasfor-

mati i loro nomi, cognomi e toponimi. Gli
Josip Ivancic’ diventavano per decreto Giu-
seppe Giovannini. E così via.

Federico Degni Carando

Malati disperati
Nessuno li vuole

Cara Unità
chi e dove? Sono questi i due interrogativi
checi stiamo ponendoio, il mio compagnoe
la sua famiglia dal 9 Maggio, data in cui mia
suocera è entrata in coma. Chi può aiutarla?
Dove possiamo rivolgerci? Sì perché, in base
allanostraesperienza,quando i medicigiudi-
cano la situazione di un paziente oltre la so-
glia della disperazione, per il sistema sanita-
rio diventi una sorta di “peso”, un caso im-
possibile ed irrecuperabile che nessuno è in
grado di gestire. Mia suocera è in coma vigile,
è una donna fortissima. Riesce a comunicare
con noi usando i suoi bellissimi occhi blu: ci
guarda, piange e dice “sì” con il battito delle
palpebre. Tutto questo, ovviamente, i medici
e gli infermieri non l’hanno mai notato per
via del tempo limitatissimo che passano con
lei. Ora deve essere dimessa dall’ospedale in
cuiè ricoverata,nel repartodi Medicinagene-
rale ed è cominciato l’iter mostruoso per la ri-
cerca diuna strutturaadatta ad accoglierla e a
prendersi cura di lei, nonsolodal puntodivi-
staassistenziale/igienico. «Nonpuòessereac-
cettata se non è in coma da almeno 6 mesi»,

«Noi ci occupiamo solo di persone appena
uscite dal coma», «Noi non abbiamo l’assi-
stenza infermieristica24hsu24»: solounpic-
colo campionario delle risposte che ci vengo-
no date. L’unico centro che si è reso disponi-
bile si trova in Sardegna, nel mio paese natio,
a circa 800 km di distanza, considerando la
traversata del mare: una struttura bellissima
(che abbiamo anche visitato), all’avanguar-
dia, a Guspini nel Medio Campidano. Ma
non voglio credere che in tutta l’Emilia-Ro-
magnanonsi troviunposto incuimiasuoce-
ra torni ad essere considerata un essere uma-
no, da vent’anni sottoposta ad ogni sorta di
trattamento antitumorale per una guarigio-
nechenonè maiavvenuta e cheora, a57an-
ni, spera solo che qualche medico si accorga
dei suoi progressi infinitesimali (per loro,
enormiper noi). Ci sarà prima o poi un posto
in cui qualcuno si accorgerà che Lei non è so-
lo una pianta, così come ci è stato detto, gar-
batamente, innumerevoli volte.

Roberta Atzeni, Bologna

Caso esame Gelmini
Perdita senso etico

Cara Unità,
trovo incomprensibile l’assenza di commen-
tial riguardodellavicendadegli esameperav-
vocato del ministro Gelmini. non so se sia
peggio il fatto in sé o la giustificazione che
l’interessata ha fornito: avevo fretta. la (qua-

si) totalità dei laureati ha fretta di trovare una
propriasistemazione, inquella "terradinessu-
no" che è il periodo successivo alla laurea. co-
me la maggior parte degli avvocati ho dato
l’esame per procuratore legale (allora non si
diventava direttamente avvocati) nella corte
d’appello della mia residenza (Firenze), con
tutte le difficoltà connesse. Non vedo come
possa essere considerata una giustificazione
la plateale confessione di aver fatto la furba.
Solo la totale perdita di senso etico può spin-
gere un ministro a giustificare una violazione
delle regole. Dato che l’avv. Gelmini è mini-
stro della (pubblica) istruzione, cosa dovreb-
bero insegnare i docenti (magari quelli meri-
dionali) ai propri studenti: ad impegnarsi ed
ad essere leali e corretti o a trovare scorciatoie
checonsentanodi ridurre (oeliminare) ledif-
ficoltà che la vita propone? ad attrezzarsi,
conimpegnoesacrificio,adaffrontare lediffi-
coltà o a cercare il modo per svicolare? Avv.
Gelmini un sussulto di dignità: si dimetta!
Con le sue dimissioni potrà dimostrare agli
studenti, di cui è oggi ministro, che nella vita
ciò che paga è il sacrificio, l’impegno, la pre-
parazione, la lealtà e la correttezza.

Francesco Piccione

Perché mai il ministro della
Difesa, il disinvolto e

talvolta simpatico Ignazio La
Russa, si ricorda di rendere
omaggio ai combattenti della
Repubblica Sociale proprio a
Porta San Paolo, a Roma, dove
la Resistenza ebbe il suo inizio
nel settembre del 1943? E
ancora: perché mai il sindaco
della Capitale, Gianni
Alemanno si premura di
ridimensionare le colpe del
fascismo fra leggi razziali e
operato complessivo, ossia
“male assoluto sì male
assoluto no, manco un po’?”.
Già, come mai? Proviamo a
mettere sul (o sotto il) tappeto
alcune risposte. In grado
magari di comprendere sia gli
sforzi di completezza dell’uno
sia la volontà di chiarezza
dell’altro, nella certezza di
non fare torno né a Gianni né
a Ignazio. Vista, se non altro,
la comune provenienza
politica, ergo culturale e
antropologica. Lo fanno lo
fanno lo fanno poiché
ritengono che sia giusto così,
dunque per un anelito di
giustizia nei confronti delle
vittime della “loro” guerra,
anzi, dei vinti che
indossavano la camicia nera.
Lo fanno perché è necessario
andare avanti con la
“pacificazione”, visto che c’è
voluta una vita perché si
parlasse di “guerra civile”, o
no? Lo fanno perché
ritengono che il fascismo non
fosse poi così schifoso come
ritengono alcuni, detrattori,
gente prevenuta, sì, proprio
prevenuta, mentre c’è del
buono, c’è dell’eccellente. Lo
fanno perché il fascismo è pur
sempre una forma di “Made
in Italy”, e, con i tempi che
corrono, mica ce poi sputa’
sopra, no? Lo fanno perché
c’avevano uno zio che era
fascista, ma era personcina
per bene, e poi perché
Mussolini ha costruito le
stazioni e, restando in
territorio urbano, ha redento
l’Agro Pontino, e pure in
questo caso mica ce poi sputa’
sopra, no? Lo fanno perché
qualcuno, è successo
addirittura all’estero, gli ha
detto che non si devono
vergognare del fascismo, visto
che al tempo del fascio “i treni
arrivavano in orario” e, prova
a sputacce sopra pure stavolta.
Lo fanno perché Berlusconi
gli ha detto di farlo, anzi, gli
ha intimato proprio così: se
non lo dite voi, lo dico io,
scommettiamo? Lo hanno

fatto perché devono -
comprensibile realpolitik
elettorale, eddài, provate a
mettervi nei loro panni! -
altrimenti certuni che
credono nella tradizione
finisce che votano
direttamente Berlusconi, che
infatti è capace di dirlo
direttamente lui, sì, che è così,
tanto a Silvio non gli costa
niente, figurati se corre il
rischio d’essere accusato di
apologia. Lo fanno perché,
come narra un vecchio
discorso bellico sul
risentimento dei veri fascisti
contro gli Stati Uniti
d’America, l’esercito a stelle e
strisce ha sconfitto
l’invincibile armata del
cosiddetto “Reich millenario”
decretando così la “morte
dell’Europa”: vedi, in
proposito quel vecchio
manifesto di Gino Boccasile
dove appare un soldato di
colore, anzi, “un negro” che si
è appena aggiudicato per
pochi dollari la Venere di
Milo. Oppure, giusto per
citare un grande artista
italiano rimasto fascista anche
dopo la guerra, Alberto Burri:
«Non è giusto che Pollock
costi quanto costa e Burri non
altrettanto...». Noticina
necessaria: non per nulla
Ignazio, il più scafato fra i due,
sempre lì a Porta San Paolo,
ha citato il tentativo disperato
delle truppe speciali della Rsi
di opporsi allo sbarco degli
Alleati. Lo fanno perché da
qui a qualche anno potrebbe
tornare il remake del
fascismo, e allora, pensandoci
bene, che ragione c’è di stare
ancora in campana? Lo fanno
perché il problema degli ebrei
esiste relativamente, visto che
un sacco di persone della
comunità, gente che a Roma
abita fra il Portico d’Ottavia e
via Fonteiana a Monteverde
Vecchio, alle ultime elezioni
hanno votato per Gianni, se
senza neppure porsi il
problema che l’uomo porta la
celtica al collo. Lo fanno
perché credono nella libertà, e
se credi davvero nella libertà
puoi anche ritenere che il
fascismo sia stato una pagina
d’oro della storia d’Italia, ma
che dico?, d’Europa, anzi, del
mondo. Lo fanno perché
ritengono di assecondare un
sentire comune.
Maggioritario. Lo fa
(Alemanno, in questo caso)
per dare una soddisfazione al
suocero. O no?

f.abbate@tiscali.it

Se Alemanno fosse tedesco
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S
econdo, l’espansione dell’auto-
nomia impositiva di Comuni e
Province(mainrelazioneaqua-
le organizzazione?). Tutti aspet-
ti rilevanti, non c’è dubbio. Ma
ècomese, percomprareunaca-
sa, siguardasseall’altezzadeisof-
fitti, all’ampiezza delle camere
daletto,alladimensionedelle fi-
nestre e si tralasciasse di guarda-
re alla tenuta delle fondamenta
e della struttura portante del-
l’edificio. Se guardiamo anche
alle fondamenta e alla struttura
portante, dobbiamo dire che
l’edificioprogettatodaCaldero-
li & C. proprio non regge.
Il “Calderoli.2”, immutato ri-
spetto alla prima versione, con-
tinua a prospettare l’eutanasia
dello Stato centrale in materia
dipromozioneegaranziadeidi-
ritti civili e sociali sanciti dalla
Costituzione. Si ripropone una
lettura estremista del principio
di territorialità delle imposte: le
imposte appartengono soltan-
toal territorionelqualesi raccol-
gono. La comunità più larga di
cui si è parte per cultura, storia,
istituzioni, economianonhati-
toli. Come se le performance eco-
nomichediunterritorionondi-
pendessero anche dalle politi-
che nazionali (se negli anni ‘90
si fosse seguito l’antieuropei-
smodellaLega,dovesarebbeog-
gi la Padania?) e dai fattori pro-
duttiviprovenientidaaltri terri-
tori (quantocapitaleumanosiè
formato nel Mezzogiorno e si
consuma nel Nord?). Come se
non fossimo una nazione, ma
un puzzle di “piccole patrie”.
L’estremismoleghistanell’inter-
pretazionedelprincipio di terri-
torialità ha una chiara conse-
guenza: le risorse necessarie a
completare il finanziamento
delle prestazioni fondamentali
(scuola, sanità, assistenza ed, in
parte, trasporti) nei territori
svantaggiati sono nella esclusi-
va disponibilità delle Regioni
più ricche, non dello Stato cen-
trale,comeprevistonellapropo-
stadellaConferenzadelleRegio-
ni, richiamata a sproposito da
qualche distratto Governatore
nordista di origine Pd. In altri
termini, la perequazione è oriz-
zontale: dalle Regioni più ric-
che alle regioni più povere, sen-
za l’intervento di Roma, noto-
riamente“ladrona”nellevaluta-
zioni del Ministro Calderoli.

L’interpretazione estrema del
principio di territorialità delle
imposte determina i rapporti fi-
nanziari tra Stato e Regioni: le
Regioni possono modificare
unilateralmente le quote a loro
riservate di “una parte rilevan-
te” dei tributi erariali. In sostan-

za, le risorse per lo Stato centra-
le sono residuali ed incerte. E la
confermachesianoconsiderate
tali viene anche dalla bizzarra
definizione dei premi fiscali per
gli enti territoriali virtuosi, ossia
gli enti che arrivano a risultati
miglioridiquelliprevistinelPat-
to di Stabilità Interno.Essi, oltre
apoter ridurre le impostedipro-
pria competenza, beneficiano
della “modificazione dell’ali-
quota di un tributo erariale”. In
altri termini, la bravura degli
amministratori di un territorio
vaadiscapito dei cittadini edel-
le imprese di altri territori.
In sostanza, “Calderoli.2” con-
ferma “Calderoli.1”: le fonda-
menta e la struttura rimangono
le stesse. Cambia l’altezza dei
soffitti, la dimensione delle ca-
mere da letto e delle finestre. Al
fine di ottenere il consenso dei
sindaci, viene attenuato l’iper-
centralismo regionale del
“Calderoli.1”. Si abbassa la so-
glia di numerosità di abitanti

per definire i “supercomuni”,
ossia icomuniaffrancatidall’in-
terazione finanziaria con le Re-
gioni.
Si riconosce a tutti i comuni
maggiore autonomia impositi-
va. Siprospetta ilgettitodelbol-
lo auto per le Province. Si pro-

metteun’impossibile fiscalitàdi
sviluppoper leRegionidelMez-
zogiorno. Il problema Lombar-
do (inteso come Governatore
della Sicilia) ha una soluzione
tutta sua: il bilancio siciliano ri-
ceveunapartedelle impostepa-
gate dalle imprese con stabili-
menti nell’isola ma con sede le-
gale altrove. Ulteriori eccezioni
vengono fatte per evitare che
Comuni piemontesi, veneti o
lombardi prossimi ai confini re-
gionali decidano di farsi annet-
tere da Val d’Aosta, Trentino o
Friuli: adessivienericonosciuto
lo status di territori svantaggiati
(!) e la possibilità di ricevere ri-
sorse a carico del Bilancio dello
Stato (quando si tratta di paga-
re, ilprincipiodella territorialità
vienederogato: minori imposte
agli elettori veneti e lombardi,
maggiori spese finanziatedal re-
stod’Italia). Insintesi, ildisegno
fiscale del “Calderoli.2” non ha
alcuna razionalità economica,
soloscambipoliticiper l’obietti-

vo separatista. Sembra una tela
di Jackson Pollock, altro che
semplificazione e trasparenza
del rapporto finanziario tra am-
ministrazioni e cittadino.
Oltre al merito, va sottolineato
un decisivo problema di meto-
do.
Un disegno di legge sul federali-
smo fiscale non può che preve-
dere ampi principi di delega, vi-
sta la complessità della materia.
Tuttavia, i punti da delegare so-
no decisivi. Solo un esempio
percapirne laportata: tra le fun-
zioni fondamentalidaperequa-
re nel campo dell’istruzione, ci
limitiamo alla scuola dell’obbli-
gooincludiamoanchelasecon-
daria superiore? Se ci limitassi-
mo solo alla scuola dell’obbli-
go,vorrebbedirecherenderem-
mo ancora più povere le scuole
secondarie del Mezzogiorno.
Data la rilevanza costituzionale
degli elementi da decidere nella
legislazione di secondo livello,
l’approvazione dei decreti dele-

gati deve essere bipartisan. Non
haalcunsensocheleopposizio-
ni vengano coinvolte soltanto
per la scrittura della legge-dele-
ga. Non basta, quindi, prevede-
re una “Commissione pariteti-
ca”, tra l’altro solo consultiva,
con gli enti territoriali. È neces-

saria, se si vuole veramente os-
servare l’impegno bipartisan,
una Commissione Bicamerale
paritetica (ristretta) alla quale ri-
conoscere parere vincolante. Il
parlamento non può rimanere
fuorida passaggi di rilievo costi-
tuzionale.
È inaccettabile il tentativo della
Lega di considerare esaurito lo
sforzo bipartisan attraverso il
coinvolgimento,comunquedo-
vuto, delle organizzazioni delle
autonomie territoriali in quan-
to presiedute da autorevoli diri-
genti della principale forza di
opposizione.
Ha scritto Giorgio Ruffolo qual-
che giorno fa: «Mai come oggi
l’Italia è apparsa così fragile. E la
suaunitàcosì inpericolo... Ilpe-
ricolo non è un nuovo fasci-
smo. È la decomposizione na-
zionale e sociale». Poi con ama-
rezza ha aggiunto: «Compito
della Sinistra avrebbe potuto es-
sere quello di ricomporre l’uni-
tà nazionale in un grande pro-

getto per lo sviluppo economi-
co, l’equilibrio ambientale e il
benessere sociale. E di fondare
suquestoilgrandedisegnofede-
rativo unitario indicato da Car-
lo Cattaneo». Non ci rassegnia-
mo al condizionale passato.

www.stefanofassina.it

Il federalismo impossibile

C
i si può chiedere se quel-
lo do lunedì fra Medve-
dev e Sarkozy non sia

stato un classico “dialogo fra
sordi”. Come si può infatti par-
lare di “accordo raggiunto”
nel momento in cui Mosca,
dopo aver accettato un accor-
do sul ritiro delle proprie trup-
pe dai territori georgiani e sul-
la loro sostituzione con i 200
uomini della Ue che si andran-
no ad aggiungersi a quelli del-
l’Osce, ha reso noto di schiera-
re a sua volta 7.6O0 uomini
dell’Ossezia del Sud e nel-
l’Abkazia? E mentre incidenti
più o meno gravi continuano
a verificarsi ai confini tra la Ge-
orgia e la Russia, e nel mar Ne-
ro e nelle acque atlantiche di
fronte al Venezuela navi qua
russe e là americane incrocia-
no per svolgervi manovre co-
me sempre - si dice - da tempo
in programma?
Di tutta evidenza sarebbe as-
surdo nascondere la gravità
della crisi che si è aperta nel
momento in cui il presidente
Saakashvili ha tentato di risol-
vere a favore della Georgia il
problema della collocazione

dei due territori contesi provo-
cando da parte di Mosca una
reazione che l’Occidente ha su-
bito definito “esagerata”.
Qualche volta, come si sa, a
far scoppiare le guerre oltre-
ché il “primo” è anche il
“secondo colpo”: quello cioè,
nel caso concreto, della Russia
che, utilizzando la possibilità
offertale dall’iniziativa geor-
giana, ha deciso di giocare la
stessa carta di Saakashvili, e
cioè di risolvere a proprio favo-
re la questione schierando sul
campo le proprie forze arma-
te.
I pericoli dunque permango-
no e sono gravi. Non si può
tuttavia dimenticare che no-
nostante la sua fragilità e l’esi-
stenza di interpretazioni diver-
se fra le parti che ne rendono
difficile l’attuazione, l’iniziati-
va messa in campo dall’Euro-
pa con Sarkozy, ha permesso
di giungere a risultati che non
vanno sottovalutati. Non solo
si è giunti al “cessate il fuoco”
ma al parziale ritiro delle trup-
pe russe dai territori georgiani
non facenti parte dell’Ossetia
del Sud e dall’Abkazia. E anco-
ra alla dichiarazione formale
da parte del governo di Tbilisi

che la Georgia non farà nel fu-
turo uso delle armi per ripren-
dere i due territori. E stata poi
aperta la strada per la conferen-
za di pace che dovrebbe indivi-
duare una soluzione per il pro-
blema dei rapporti fra la Rus-
sia e la Georgia. È stata anche
indicata la data nella quale la
conferenza stessa dovrebbe
svolgersi, e la sede della stessa.
Certo al punto a cui si è giunti
il raggiungimento di un accor-
do a breve termine può appari-

re del tutto improbabile. Quel-
lo fra l’Occidente che conti-
nuaa sostenere il principio del-
l’intangibilità delle frontiere e
Mosca che continua a ribadire
che mai e poi mai le due Re-
pubbliche da essa sostenute
tornerannonelle mani di Tbili-

si, rimane, almeno all’appa-
renza, un dialogo fra sordi. For-
se è poi inevitabile che la Geor-
gia paghi duramente a breve
termine il fatto di non aver cre-
ato le condizioni - trasforman-
dosi ad esempio in Stato fede-
rale o confederale così da asse-
gnare ai due territori la più am-
pia autonomia - per un accor-
do con le popolazioni ossetine
e abkase. Solo in queste ore
d’altro canto a Tbilisi l’opposi-
zione incomincia a far sentire

la sua voce chiedendo le dimis-
sioni di Saakashvili. Quanto al-
la Russia quel che la può spin-
gere, sia pure alternando alle
parole di pace quelle delle mi-
nacce, a imboccare la via di
una soluzione negoziata, è la
realtà di una vittoria sul cam-

po che è tale solo in apparen-
za. Sul piano internazionale il
tentativo di mettere in campo
un sistema di alleanze è infatti
fallito. Le due Repubbliche ri-
conosciute da Mosca non han-
no ottenuto il riconoscimento
non soltanto della Cina ma da
nessuno dei Paesi confinanti
appartenenti all’ex Unione so-
vietica. Si aggiunga che la si-
tuazione economica della Rus-
sia si è aggravata al punto tale
da rendere se non improponi-
bili almeno difficili quelle pro-
ve di forza - nei confronti del-
l’Ucraina o della Moldavia -
delle quali tanto si parla.
D’altro canto la Russia sa che
non è certo continuando sulla
strada intrapresa che può bloc-
care il cammino verso l’Occi-
dente e la Nato della Georgia e
degli altri Paesi confinanti.
Quel che sta avvenendo con-
ferma insomma che la linea
che l’Europa ha assunto, bloc-
cando spinte americane con-
trarie al dialogo ma nel con-
tempo ponendo fine ad un at-
teggiamento troppo remissivo
nei confronti delle velleità im-
periali e dell’involuzione poli-
tica di Mosca, non ha alternati-
ve.

GIANFRANCO PASQUINO

COMMENTI

T
roppooccupati a ridefini-
re gli equilibri interni al
partito, i dirigentidelPar-

tito Democratico, non soltan-
to a livello nazionale, hanno
praticamente lasciato via libe-
ra a Berlusconi. Anche a livello
locale, in troppe realtà, da Tori-
no a Bologna, da Firenze al-
l’Abruzzo, sembra che sia già
iniziata la guerra di posizione
per arrivare piazzati in manie-
ra favorevole per la conquista
delle cariche amministrative,
almeno nei comuni che non
andranno a destra. Sembrereb-
be, invece, che, proprio a livel-
lo locale, dovrebbe manifestar-
si la massima unità d'intenti
per radicare ilpartitoeche, sen-
za drammi, i problemi delle
candidature dovrebbero essere
affidate, come previsto dallo
Statuto, a elezioni primarie
condotte fra gentildonne e
gentiluominiche sappianorac-
coglierevoti anche fuoridel pe-
rimetropartitico. Forse, il grup-
po dirigente del Pd non ha an-
cora metabolizzato la sconfitta
del2008 che,peraltro, per mol-
ti di loro, non è stata affatto
grave, essendo comunque ri-
tornati in Parlamento. Forse,
l’impatto della sconfitta sareb-
be stato meglio superato se il
gruppo dirigente e l’Assemblea
nazionale ne avessero discusso
senza rete. Forse, sarebbe utile
decidere adesso quando si ter-
rà la Conferenza programmati-
ca e quando si convocherà il
primo Congresso nazionale
del nuovo partito. Tuttavia,
nel frattempo, gli scambi a
mezzo stampa e televisione
non servono affatto a meglio
delineare il ruolo e i compiti
dell’opposizione.
Ilpartitoa vocazione maggiori-
taria era, peraltro, partito con
ilpiede giusto: costituzione del
governo ombra. Non ne discu-
to la composizione, ma noto
che in questa lunga estate cal-
da il governoombra e i suoimi-
nistrinonhanno datoeccellen-
ti prove di incisività e di origi-
nalità. Per smentire la mia im-
pressione e, quel che più con-
ta, la valutazione negativa di
Arturo Parisi, sarebbe comun-
que utile fare un bilancio preli-
minare delle attività e dei suc-
cessi del governo ombra e dei
suoi singoli componenti, e, an-
che di quello che non ha fun-
zionato. La scena è stata occu-
pata quasi totalmente, nel be-
ne e nel male, dal capo del go-
verno e, in subordine, dai suoi
ministri più attivi, di volta in
volta: Brunettae Gelmini, Frat-
tini e Alfano, Calderoli e Maro-
ni e, con sobria costanza, Tre-
monti. Mi sembra che a nessu-
no di loro i ministri ombra ab-
bianoportato unasfidadi qual-
che rilevanza. Certo, qualche
volta è giusto posticipare la sfi-
da al luogo apposito, ovvero il
Parlamento,ma,poiché lapoli-
tica si discuteanchesulle spiag-
ge e si fa nelle Feste dei partiti e
nei rapporti fra le persone,
qualche iniziativa interessante
se non dirompente potrebbe
servirea costruirequell’opposi-
zione sociale che costituisce la

rete di sostegno e il punto di ri-
ferimento dell’opposizione
parlamentare. Dunque, è op-
portuno che il Primo ministro
ombra Veltroni abbia annun-
ciato una iniziativa di massa
per l’autunno.L’importante sa-
rà trovare la parola d’ordine
giusta, convincente e mobili-
tante.
Casini e l’Udc non hanno pro-
blemi di parole d’ordine e di
mobilitazione poiché godono
di una, peraltro piccoletta, ren-
dita di posizione. Stanno lì nel
centro aspettando che qualco-
savadamalenelle operedelgo-
verno Berlusconi, ma anche
dentro il Partito Democratico,
nella speranza non troppo fon-
data di trarne profitto.Dall’im-
mobilità e dall’attesa sulla riva
del fiume, il PartitoDemocrati-
co non ha nulla di guadagna-
re, soprattutto se partedell’elet-
torato viene esposta all’attivi-
smo, nient’affatto fuori luogo,
di Antonio Di Pietro. Fare op-
posizione in un sistema ora-
mai diventato sufficientemen-
tebipolare, consiste, comesan-
no sia, da lungo tempo, gli in-
glesi, sia, da qualche tempo, gli
spagnoli, nell’opporsi davve-
ro,non “serenamentee pacata-
mente”, ma con grande batta-
ge ai provvedimenti del gover-
no riuscendo a delineare alter-
nativepraticabili. Naturalmen-
te, quelle alternative si impor-
ranno, non con la forza di nu-
meri che non ci sono, ma con
quelle delle idee, delle valuta-
zioni, dei conti. Penso al desti-
no dell’Alitalia sulla cui opera-
zione il Pd non deve smettere
di manifestare una critica seve-
ra e argomentata, ma anche al-
la riforma della scuola che non
può essere contrastata unica-
mente sul versante della ridu-
zione dei posti di lavoro, ma
merita una riflessione cultura-
ledigrande respiro: quale scuo-
la per i prossimi vent’anni? Se
il Pd e i suoiministri ombra cri-
ticano e propongono, diventa
possibilecostruire gradualmen-
teanche unprogramma a futu-
ra memoria sul quale aggrega-
re consenso. Ciò detto, però, se
l’opposizione del Partito De-
mocraticovuole, al tempo stes-
so, suscitare entusiasmo, asso-
lutamente necessario a fronte
dei tentativi del governo di de-
stradi anestetizzare lamolto ar-
rendevole società italiana, e
mettere all’opera le sue ener-
gie, gli corre l’obbligo di prova-
re a scrivere un’agenda propria
e autonoma che indichi i prov-
vedimenti da attuare con ur-
genza e come attuarli, con co-
sti e benefici.
È assolutamente sbagliato e, al-
la fine,porta alla sconfitta limi-
tarsi a giocare di rimessa, ad
esempio, sul federalismo, sulla
scuola, sulla pubblica ammini-
strazione. Per ridare, dignità e
slancioalla politica, che è l'uni-
co modo per impegnare con-
cretamente le energie del parti-
to e per raggiungere, rimotiva-
ree organizzare la società, è im-
perativo che il Partito Demo-
cratico e i suoi ministri ombra
lancino in grande stile una ve-
ra, grande, coerente agenda ri-
formista.

Pd, l’opposizione
esce dall’ombra

I professionisti dell’antipizzo

I muscoli della Russia, il dialogo dell’Europa

SEGUE DALLA PRIMA

S
ono gli stessi argomenti,
magari un po’ dirozzati,
che usarono molti anni

fa commercianti e imprendito-
ri palermitani contro Libero
Grassi. Colpevole d’aver detto,
anzid’averproclamatocon tut-
ta la carica emotiva di una de-
nunzia in televisione, che lui il
pizzonon lo avrebbe maipaga-
to. I commenti di molti suoi
colleghi furono un repertorio
di grossolano buon senso: cer-
te cose non si dicono, non si
denunziano e soprattutto non

si raccontano in tivù; meglio
pagare, tacere e conservarsi in
salute.Libero Grassi lo ammaz-
zarono una settimana dopo il
florilegio di quei commenti.
Ora, non sappiamo se gli indu-
striali che si sono schierati,
con siffatti argomenti, contro
Lo Bello abbiano presente
quanto la mafia abbia gradito
la loro scomunica. Non sappia-
mo se si rendano conto che il
gesto di quel loro presidente
aveva, da solo, riscattato lustri
di opacità. Non so se la memo-
ria li soccorre per ricordare che
ilpredecessore di Lo Bello fu al-
lontanato dall’incarico con
ignominia dopo aver scoperto

le tresche d’affari che mescola-
vano i suoi soldi a quelli di una
veccia famiglia mafiosa paler-
mitana.
No, davvero non sappiamo se
ci sia consapevolezza sulla vio-
lenza di certi gesti, di certi am-
monimenti. Sciascia, forse,
non se ne rese conto: ma chi si
nutrì di quel tristo riferimento
ai “professionisti dell’antima-
fia” lo fece, nei mesi e negli an-
ni a venire, sperando che quel-
la povera gente - giudici, gior-
nalisti, poliziotti, professori,
studenti - venisse spazzata via.
E che tornasse il tempo felice e
scellerato in cui tutta aveva un
prezzo e una scorciatoia, dalle

licenze edilizie ai pubblici ap-
palti. Forse anche adesso qual-
cuno rimpiange il tempo in
cui si pagava tutti e tutti si tace-
va, ricevendone in cambio be-
nevolenza e protezione dai si-
gnori delle cosche. Ci auguria-
mo che Lo Bello resti a lungo
presidentedegli industriali sici-
liani, che non defletta mai dal-
la linea di rigore civile che si è
dato e che ha preteso dalla sua
associazione. Ci auguriamo
che non resti solo e che il nuo-
vo ritornello sui
“professionisti dell’antipizzo”
venga raccolto per ciò che é:
un atto di viltà, parole di mise-
ria da dimenticare subito.

È necessaria, se si vuole osservare
l’impegno bipartisan, una Commissione
Bicamerale paritetica (ristretta) alla
quale riconoscere parere vincolante
Il Parlamento non può rimanere fuori
da passaggi di rilievo costituzionale

Quel che sta avvenendo conferma
che la linea che l’Europa ha assunto
bloccando spinte Usa contrarie al
al dialogo ma nel contempo ponendo
fine ad un atteggiamento remissivo
con Mosca, non ha alternative

Se guardiamo alle fondamenta
dobbiamo dire che l’edificio progettato
da Calderoli & C. non regge: prospetta
l’eutanasia dello Stato centrale
in materia di promozione e garanzia
dei diritti sanciti dalla Costituzione
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